
Gazzetta UIRciale
DEL REGNO D' ITALIA

A.uno 1910 RO3IA - Sabato, 31 dicembre Numero 304

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festiy A¾¾INISTRAZIONE
Via Eas•ga asel Palasso Baleasag Via Earga aset Patacco Baleass¢

.a.tax>onarnen ti Inssex•:aciont

In Roma, presso l'Amministraziòne: anno 11. asisernestie li. xx:• trimestre . o Atti giudiziert,.. . . , . . . . . . . . . L. o.S&
gier ogni linen o spesio di 11558.

a 4 domlettio o nel Itegno: > > so,: AfÞsi ». ». Se Altri annunst . . . . . . . . .
. . . . » o.ao

Pop g10 $ dell'Unione, postale: or &&a > > $3 Dirigere le rielaieste per lo insors.ieni esclitsivamente aHaPer glialtri Stati si a giungono le tasse posWe Asassoaisaists•aziosae eletta @a=:efta.
Gli sistaenamenti si presadeno. pre_amo l' AnnaniAlmitaalone e gil 11tilei Per le modallta delle richieste d' insergioni vedansi le avvertense in testa al foglio
postg;Iiiëeerronadal to d'ogni-sindse. degli annunzi.

Un numero separato in Roma cent. fD - nel Ëegno cent. få - arrestato in Roma cent. 20 - met Regno cent. 3O - all' Estero cent, gg
Es it giornale si còmpones d'oltre i& pagine, il presso argenga proporzionatamente.

I I I

O MMA RIO<

Parte afilciale.

Leggi e dooreti: Leggi nn. 885 e 886 concernenti: Stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro per resercizio fi-
nanziario 1910-911 - Concessione di una pensione annua
di seimila lirá alla vedova ed agli orfani di Giuseppe Cesare

Abba- R. deoreto n. 878 che approva l'annesso regolamento
,

della R. scuola di sanità militard marittima con ateytesso uf-
/lcio tecnico dei Ministero della marina - R. dooreto nu-
mero CCCCLXVI (parte supplementare) che istittiikee- i Saa-

sari una Regits scuolo d'arti e mestieri -. Decreto ini-

steriale che autorizza l'accettorione a tutto il 30 giugno
1911 dei biglietti di ßtato e di Banca in pagamento dei dazi

doganali - Decreto Ministeriale per l'assimilazione- delle
spaggole di graflt.e alle spazzole di carbone in riguardo ai
dari doganali - Ministero della marinas: Disposizioni nel
personale dipendente - Ministero. diagricoltura, industria
e commercio - Ufficio della proprietà intellettuale: Elenco

degli attestati di privativa per disegni e modelli di tabbrica
rilasciati nella 21 quindicina di settembre ifž0 --Ministego
del tesoro: Pensioni liquidate dalla Corte dei conti - Dire-

zione generale del debito .pubblico: Retti/îca d' intestagione
- Direzionagenerale del tesoro: Prexxo del cambio pei cer-

Lilicati. di pagamento dei dari doganali d'importazione -
Ministero d'agricoltura, industria e commercio - Ispetto-
rato generale dell'industria e del commercio: Media dei corsi

dei consolidati negoziati a contanti nelle varie Borse dei

Regno - Concorsi.
Parte non umciale.

Diario estero - Cronaca italiana - Telegrammi dellMyenzia
Blefani - Bollettino meteorico - Insersioni.

PARTE UFFIC'IALE
L¯EDGGI ¯Ei ¯DIDCIL¯ECTI
Il numero 885 dél14 rapcolta ufßckle della leggi e dei. decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per Grazia di Dio o per volonti della Ifazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Not abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;
Art. i.

E Governo del Re, è autorizzato a far pagara·1e
spese ordinarie e s.traordinarie del Ministero del tesoro

per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 gin-
gno 1911, in conformità dello stato di previsiana aar·
nesso alla presente legge.

Art. 2.

Per gli effetti di che all'art. 38 del testo unico della
legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato
egl. R. decreto 17 febbraio 1884, n. 201ß, sono consia
derate spese obbligatorie e d'ordine quelle demonitte
nel qpi unito elenco A.

Art. 3:

Per il pagamento delle spese indicate nel qui an-
nessp elenco .8, potranno i Ministeri aprire crediti me-
diante mandati a disposizione dei funzionari dat essi
dipendenti, ait termini de1Part. 47 del testo unico della
legge sulla contabilità generala dello Stato, approvato
col R. decreto 17 febbraio: 1.884, n. 2016.

Art. 4.

Nella tabella N annessa alla legge 30 giugno 1907,
n. 384, è aumentato un posto di archivista capo e sop-
presso un posto di archivista di 2a classe.

Art. 5.

Agli effetti delPart. 173 del testo unico delfo leggi
sulle pensioni, approvata col R. decreto 21 febbraio
i895, n. 70, il limite massimo dell'annualità per le· pen-
sioni, da concedersi nell'esercizio 1910-911 pei colloca-
menti a riposo, sia d'autorità, sia per domanda deter-
minata da invito di ufficio, è stabilito, giusta l'art. 4
delPallegato V alla legge 8 agosto 1895, n. 486, nella
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somma di L. 488,000, ripartita nella seguente misura
tra i diversi Ministeri:

Ministero del tesoro . . . . . L. 25,000
Id. delle fina ze. . . . > 25,000
Id. di grazia, giustizia e :

dei culti . . . .
> 20 000

Id. degli affari esteri . . » 20,000
Id. dell' istruzione pub-

blica . . . . . . > 12,000
Id. dell'interno

. . . .
i 48 000

Td: del-latoriptibbliol. . **"20 000=

Id. delle poste e dei tele-
grafi. . . . . . >. 18,000

Id. della guerra . . . . > 240,000
Id. della marina . . . . » 40,000
Id. dell'agricoltura, indu-

stria e commercio . > 20,000

L. 488,000
Al conto, consuntivo 1910-911 Maunito l'elenco delle

concessioni fatte durante l'esercizio per le pensioni
suddette.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservaie böme légge dello Stato

Data a Roma, addl 29 dicembre 1910.

VITTORIÚ EMANUEÌ,E.
TEDEsc0.

Visto, Il guargasigilli.T.FANI;
STATO di previsione della spesa del Millistero del tesoro, per l'e-

sercizio finanziario dal 1*1uglio 1910 al 30 giugno 1911.

C A P I TOL I . Competenza
per Pesercizio
finanziario
dal 1° luglio

1910
DENOMINAZIONE 81 SÛ giuguO

1911

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGoRIA I. - Spese effettive.
ONERI DELLO S TATO

Debiti perpetui.
l. Rendita consolidata 3.75 per cento al netto

(Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . . . . . . 303,781,479 62
2. Rendita consolidata 3 per cento (Spesa obbli-
gatoria).................... 4,802,583-

3. Antiche rendite consolidate nominative 4.50

per cento al netto, conservate esclusivamente a
favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza
(Spesa obbligatoria) . . . . . . 32,483,884 07

4.:Rendita consolidata 3.50 per cento al netto

(Spesa obbligatoria) . . . . . . 32,995,227 99

5. Rendita per la Santa Sede
. . . 3,225,000 -

6. Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in
Sicilia - Interessi (Spesa obbligatoria) . . . . . . 1,080,880 -

7. Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia - Ins
teressi (Spesa obbligatoria) . 987,170 -

8. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori-le-
gali nelle Provincie napolitane (Spesa obbliga-
toria). . . . . . . 94,230 -

9. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori di
cui alla legge 26 marzo 1885, n. 3015, serie 3&
(Spesa obbligatoria) . 593,250 -

180,043,7Ò& 18

Debiti redimibili.

10. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - In-
teressi (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . . 8,460,080 -

11. Debiti redimibili non inscritti nel Gran libro -
Iríteressi e premi (Spesa obbligatoria) . . . . . 9,430,900 -

12. Obbligazioni poi lavori edilizi .di Roma e per
l'anticipazione di L. 12,000,000 del concorso go-
vernativo, di cui alle leggi 20 luglio 1890, n..6980,
e 28 giugno 1892, n. 299 (Spesasobbligatoria) . 218,100 -

13. Spesa derivante dall'art. 3 della Convenzione
17 novembre 1875, modificato coll'art.1 dell'al-
tra Convenzione 25 febbraio 1876, approvata con
la legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel riscatto
delle ferrovie dell'alta Italia - Interessi

. . . 24,458,747 -
14. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le co-

struzioni ferroviarie e per conto delle Casse
degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 1885,
n. 3048) - Interessi (Spesa obbligatoria) . . . . 27,077,594-

15. O bligazioni 5 per cento per le spese di co-
s zione di.strade ferrgte deLTirreno giacon
segnate agli appaltatori igcambio dei certifi-
cati, o date in pagamentd"dei:lavori appaltati
dopo la pubblicazione della legge 30marzo 1890,
n. 6751 - Interessi (Spesa obbligatoria) . . . . 5,721,575 -

16. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il ri-
sanamento della citta di Napoli (articoli 3 e 5
della legge 15 gennaio 1885, n.2892) - Interessi
(Spesa obbligatoria) 1,507,400 -

17. Obbligazioni3.50 per cento netto emesse ai ter-
mini della leggo 24 dicembre 1908, n. 730 - In-
teressi (Spesa obbligatoria) . . . 10,500,000 -

87,375,397 -

Debiti variabili.

18. Interessi di capitali diversi dovuti dal tesoro
dello Stato (Spese fisse) . 316,900 -

19. Annualita al comune di Napoli per l'assegno
agli Istituti di beneficenza di detta cittå (legge
12 maggio 1901, n. 164) (Spesa obbligatoria) . . 400,000 -

20. Interessi dei buoni del tesoro e spese di ne-
goziazione (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . 6,200,000 -

21. Interessi di buoni del tesoro a lunga scadenza
creati con la legge 7 luglio 1901, n. 323, (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,054,550 -

22. Interessi dipendenti da contratti stipulati a li-
citazione privata per le costruzioni delle fer-
rovie complementari, a norma dell'art. 4 della
legge 20 luglio 1888, n. 5550, e dell'art. 4 della



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 7017

prheedente legge 24 luglio 1887, á 4785 (Spesa
obbligatoria) . . . . . .

23. Interessi di somme versate in conto corrente

col tesoro dello Stato (Spesa obbligatoria) . . .

24. Interessi dell'l.50 per cento al netto sopra an-

ticipazioni statutarie degli Istituti di emissione,
a' sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 22

. luglio 1894, nn. 339, 8 agosto 1895, n. 486, e 17
gennaio 1897, n. 9 (art. 3 dell'allegato D) (Spesa
obbligatoria) . .

25. Certificati ferroviari di credito 3.65 per conto

netto, emessi ai termini della legge 25 giugno
1905, n. 261 - Interessi (Spesa obbligatoria) . .

26. Certificati ferroviari di credito 3.50 per cento
netto, creati con la legge 23 dicembre (1906,
n. 638 - Inte-ressi (Spesa obbligatoria) . . . .

27. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti
al tesoro dello Stato, giusta l'art 9 della legge
22 aprile 1905, n. 137 - Interessi 3.75 per cento
netto (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . .

28. Interessi dovuti alle Società già esercenti le
reti ferroviarieMediterranea, Adriatica e Sicula
sulle somme pagate dopo il l luglio 1905, ai
termini degli articoli 42, 47 e 39 dei contratti
di esercizio approvati colla legge 27 aprile 1885,
n. 3048, delle Convenzioni di cui all'art. 9 della
legge 25 febbraio 1902, n. 56, e degli articoli 17
e 16 dei capitolati annessi alle Convenžioni 28
novembre 1901, approvate colla legge 30 dicem-
bre190l,n.530 ...............

29. Garanzie e sussidi a Società concessionario di
strade ferrate (Spesa obbligatoria) . . . . . .

30. Sovvenzione annua con effetto dal 1° luglio 1910
all'Amministrazione delle ferrovio dello Stato

per il servizio di navigazione delle lineo A, B,
C, D. allegato B, della legge 5 aprile 1908,
n. Ill, art. 2 . . . . . . . . . . . . . . . .

31. Quote di prodotto spettante ai concessionari

delle ferrovie delle quali lo Stato é comprie-
tario, e di quelle concesse all'industria privata

32. Sovvenzioni annue chilómetriche derivanti
dalla facoltå concessa al. Governo con l'art, 12

della legge 29 luglio 1879, n. 5002, serie 2a

(Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . . . . .

33. Annualità dovuta a tutto il 27 agosto 1973 alla
Societå sub-concessionaria della ferrovia sicula
occidentale (Palermo-Marsala-Trapani) pel ri-
scatto della ferrovia stessa (undicesima e dodi-
cesima semestralità 1° gennaio al 31 dicem-
bro 1910) leggi 14 luglio 1907, n. 494, 9 luglio
1908, n. 424, ed atto di transaziono 17 marzo

1909 approvato con decreto ministeriale 15

aprile successivo
31. Annualitå fissa spettante alla Società delle

strade ferrate meridionali fino al 31 dicembre

1966 per le linee di concessiono anteriore al

1888 (art. 2, lettera A, modificato dalla Conven-

zione approvata con l'art. 1° della legge 15 lu-

glio 1906, n. 324) . . . .

35. Annualità fissa spettante alla Società delle

strade ferrato meridionali fino al 31 dicembre

1966 per la costruzione delle linee di cui alla Con-

venzione 20 giugno 1888 (art. 2, lettera B, della
Convenzione approvata con l'art. 1° della leggo
151uglio1906,n.324) ............

36. Annualità fissa spettante alla Società per lo

Strado ferrato del Mediterraneo per la costru-

10,000 -

800,000 -

por memoria

12,312,040 -

17,000,000 -

2,983,252 -

per memoria

13,989,493 35

2,700,000 -

1,575,000 -

25,310 -

2,342,500 -

30,000,000 -

9,053,690 -

zione delle ferrovie di cui alla legge 20 luglio
1888, n. 5550 . 8,261,390 -

37. Annualitå fissa spettanto alla Società delle
strade ferrate della Sicilia per la costruzione
delle ferrrovie di cui alla legge 20 luglio 1888,
n.5550 ................... 4,911,013-

38. Annualità dovuta alla ditta Mangili per il ser-
vizio di navigazione a vaporo sul lago di Garda
(art. 28 della Convenzione approvata con la

legge 5 marzo 1893, n. 125) (Spesa obbliga-
toria) .................... 72,790-

39. Annualitå spettante alla Cassa dei deposg e

prestiti, a forma dell'art. 3 dell'allegato M, ap-
provato con l'art. 13 della legge 22 luglio 1894,
n. 339 - Interessi - (Quattordicesima annualità) 3,809,929 -

40. Annualità alla Congregazione di caritå di Roma

(legge 10 febbraio 1907, n. 25, art. 2) . . . . . 103,000 -.

117,922,854 35

Debito vitalizio.

41. Pensioni ordinarie (Spese fisse) . . . . . . . 87,541,000 -
43. Indennitå per una sola volta, invece di pen-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 100 del
testo unico delle leggi sulle pensioni civili e

militari, sporovato con R. decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri
legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) . . . . 970,000 -

43. Pensioni agli operai di ambo i.sessi della offi-
cina governativa carte-valori . . . . . . . . 33,000 -

44. Assegni vitalisi in dipendenza della cessata li-
quidazione della gestione dell'antico Monte di

pietå di Roma . . . . . 2,460 -

88,558,360 -

Pensioni straordinarie.

45. Pensioni ed assegni ai Mille di Marsala e loro

vedovo ed orfani, ai veterani delle campagne di
guerra per l'indipendenza nazionale e pensioni
diverse - Rimborsi alla Cassa depositi e pre-
stiti per le anticipazioni dalla medesima fatte

a termini della legge 14 luglio 1907, n. 537 . . 3,000,000 -

Contributi ana Cassa nazionale di previdenza
e premi di assicurazione degli operai.

46. Contributo dello Stato per gli operai dell'officina
governativa carte-valori da versarsi alla Cassa

nazionale di previdenza por la invalidità e la

vecchiaia degli operai e premi per l'assicurazione
degli operai ed assistenti e controllori della
officina stessa . . . . . . . . . . . . . . . 4,800 -

47. Contributo dello Stato pel personale operaio
della R. Zecca da versarsi alla Cassa nazionale
di previdenza per la invalidità e la vecchiaia de-
gli operai e premi per l'assicurazione del per-
sonale stesso

. . 2,700 -

7,500 -

Totale del debito vitalizio 01,565,960 -
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Dotazioni.

48. Dotazioni della Casa Reale . . . . . . . . . 15,050,000 -
49. Dovario a S. 11. la ReginaMargheritadi Savoia,
vedova di S. M. il Re Umberto I (logge 6 di-

compre 1900, n. 393) . . . . . . 1,000,000 -

16,050,000 -

Spese per Ï Oapiere legislative.
50. Spese pel Senato del Regno ·

. . . . . . . . . 560,000 -

51. Spese per la Camerà dei deputati . . . . .. . 1,220,000 -
52. Rimborso ill'Amúlinistrazioite deÏle ferrovie di

Stato, e alle Sodietå dÌ ferrovie private e di ná-
vigazione dell'impoi'to dei viaggi dei membri
del Parlamento (Spesa obbligatofia) . . . . . 882,000 -

2,662,000 -

SPESE GENERALI DI AMMINISTRAZIONE.

Ministero.

53. Personale di ruolo (Spese fisse) . . . . . . . 3,228,510 -

51. Personale di ruolo - Indennità di .rcsidenza in

Roma (Spese fisse) . . . . . . 328,019 -

55. Spese d'ufficio del Ministero . . .
95,240 -

3,651,769 -

Presidenza del Consiglio dei ministri.

56. Personale di ruolo dell'uflicio di presidenza del
Consiglio dei ministri (Spese fisse) . . . . . . 10,400 -

57. Personale di ruolo dell'ufficio di presidenza del

Consiglio dei ministri - Indennità di residenza

in Roma (Spese fisse) . . . .
.

.
. . . . . .

770 -

59. Compensi, retribuzioni, mercedi, indennità di

missione al personale dell'uflicio di presidenza
del Consiglio dei ministri . . . . 25,000 -

59. Spese per l'ufficio di presidenza del Consiglio
dei ministri 10,000 -

46,170 -

Corte dei conti.

60. Personale di ruolo (Spese fisse) . . .
. . . .

. 2,263,980 -

61. Personale di ruolo - Indennità di residenza in

Roma (Spese fisse) . . . . . . . . . . . . . . 222,030 -

62. Spese d'ufficio . . . . . . . . . . . . . . . 40,000 -

63. Spese di riscaldamento e d'illuminazione dei

locali . . . . . .
14 000 -

64. Stampati, registri, rilegature ed oggetti di can-
celleria

.
. .

30 000 -

65. Retribuzioni e compensi per lavori e presta-
zioni straordinarie, noncho compensi alle Com-
missioni di esami 15000 -

66. Sussidi agli impiegati, al personale di basso

servizio e famiglie .
.

25 000 -

67. Spesa occorrente alla Corte dei conti per il ser-

vizio da essa provvisoriamente assimto dei conti
personali di spese fisse

.
. . . . 43,000 -

68. Personale straordinario della Corte dei conti

- Indenuità di residenza in Roma (Spese fisse) 2,600 -

2,655,610 -

Vigilanza sugli Istituti di emissione, sui servizi del te-

soro e sulle opere di risanamento della città di

Napoli.
69. Personale'idell'Ispettorato generale (Spese fisse) 95,000 -

70. Personale di ruolo -dell'Ispettorato generale -
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) . . 5,170 -

71. Spese diverse inerenti al servizio di Vigilanza 1·,450 -

10),620 -

Avvocature erariali.

72. Personale di ruolo (Spese flsse) 1,057,100 -

73. Personale di ruolo - Ingennità di residenza in
Roma (Spese fisse) . . . . . . . . . . . . . .

20,205 -
74. Personale st,raordinario . . . . . . . . . . . 12,40 -
75. Personale straordinario - Indennità gi resi-

denza in Roma (Spese fisse) . . .
500 -

76. Spese d'utlicio (Spese fisse) .
43,500 -

77. Fitto di locali non demaniali (Speso fisse) . . 39,750 -

1,173,495 -

Intendenze di finanza.

78. Personale di ruolo di ragioneria, ufficiali di
scrittura e magazzinieri economi delle Inten-

denze (Spese fisse) . . . . . 2,90,610 -
79. Personale di ruolo di ragioneria, ufliciali di
scrittura e magazzinieri economi delle Inten-

denze - Indennità di residenza in Roma (Spese
fisse) .................... 14,595-

80. Personale straordinario . . . . . . . . . . . 5,700 -
81. Personale straordinario - Indennità di residenza
in Roma (Spese ßsse) . . . .' . 350 -

2,451,245 -

Servizio del tesorg.
82. Personale delle delegazioni del tesoro e degli
uffici di gestione e controllo (Spese fisse) . . . 1,510,360 -

83. Personale delle delegazioni del tesoro e degli
uffici di gestiona e controllo - Indennità di re-
sidenza in Roma (Spese fisse) . . . . . . . . . 29,180 -

84. Assegni diversí a titolo di indennità di carica
e di funzioni . . . . . . . . . . 15,870 -

85. Spese d'ufficio della tesoreria centrale, dell'a-
gente contabile dei titoli del Debito pubblico e

del magazziniere dell'officina carte-valori e della
tesoreria coloniale . 14,ð55 -

86. Personale straordinario delle delegazioni del
tesoro (Spese fisse) . . . . 1,500 -

87. Spese d'ufficio delle delegazioni del tesoro (Spe-
se fisse) . . .

19 500 -

88. Spese per trasporto fondi e di tesoreria, acqui-
sto di casse forti e recipienti per la conserva-
zione dei valori . . . . . . . . . . . . . . . 35,500 -

89. Spese pei servizi del tesoro . . . . . . . . . . 24,500 -
90. Spese per l'accertamento presso le Intendenze

di finanza e presso la Cassa depositi e prestiti
della legittimità dei documenti prodotti per le
operazioni di debito pubblico . . . . . . . . . 1,500 -

91. Spese di liti sostenute nell'interesse delle Am-
ministrazioni del tesoro e del Debito pubblico e
dell'azienda dei danneggiati dalle truppe borbo-
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nicho in Siciliä e alti•o ephse accessórie (Spesa
obbligatoria).................

Regia zéoca e inoileiäzidne.
92. Personale di ruolo (Speso fisse) . . . . .

93. Personale di ruolo - Indefinità di resÌdelizd in
Roma (Spese fisse)

01. Spese d'ufficio (Spese fisse) . . . . . . . . , ,

05. Spese d'esercielo della žecca (Sþešä obbligätotiä)
90. Assegni di valetudinarieta ai latoranti di iëcoa,

sussidi ai medesimi e loro suþërstiti - Prénii
per modelli di nuovi tipi di monete - Spese per
la Commissione a tistico-teonidá-Inonétì¾rli isti-
tuita con R. docteto 29 gënnaid 1905, n. 27, e

per le Commissioni istituito per concorsi elativi
all'arte della monetstione o della inedagliã, për
il Consiglio di cui all'ait. 34 del regolainehto,
approvato con R. decreto 4 ottobre 1907, h.765,
o per lavori straordinari .

97. Scuola dell'arte della medaglia . .

Servizi dive1'si.

98. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denomi-
nazione a favore del personale (Spese fisse) . .

99. Retribuzioni e compensi agli impiegati e al per-
sonale di basso servizio dell'Amministrazione
centrale e provinciale del tesoro ed al perso-
nale d'ordine e di servizio delle Regie avvoca-
ture erariali per lavori e prestazioni straordi-
narie ·· Compensi alle Commissioni di esarni -

Spese per la Commissione tecnica pelmanento
di cui all'art. 20 del regolamento 30 ottobre

1886, n. 598 - Spese per la Commissione per-
manente di cui all'art. 107 del testo unico della

legge sugli Istituti di emissione e sulla (circo-
lazione dei biglietti di banca, approvato col
R. decreto 9 ottobrel 1993, n. 373, e per com-

penso al segretario della Commissione stessa .

100. Spese di commissione di cambio ed altre rela-
tive ai pagamenti, al movimento di fondi e di
effetti ed alla negoziazione di titoli all'estero

(Spesa obbligatoria) . . . .

101. Speso di commissione per la riscossione dell'in-
dennità dovuta dal Governo cinese (Spesa obbli-
gatoria) ...................

102. ese per i servizi delle delegazioni all'estero,
per l'applicazione dell'a/ßdavit e per telegrammi
di Borsa . .

103. Allestimento dei titoli del debito pubblico -

Spese per completare, niettere in circolazione e
spedire all'estero i titoli che si ricevono dal-

l'officina carte-valori e per ,comprovyne la le-

gittimità della circolazione (Spesa obbligatoria)
103-bis. Paghe ai diurnisti avventizi presso la rã-

gioneria generale dello Stato . . . . .
. . . .

104. Indennità, di viaggio e di soggiorno agli impie-
gatiinmissione............,..

105. Indennita di tramutamento agli impiegati ed
al personale di bisso servizío e indennità di

trasferimento al domicilio eletto, dovute agli
iripÏegati ed al perjoÁaie silddefto jollocati a
riposo ed alle famiglie di quelli morti in ser-

vmo ...........

106. Restituzione di somme indebitamente versato

10,000 - nelle tesorerie dello Stato (Spesa d'ordine) .. .
120 000 -

107. Rimborso di somme riscosse in eccedenza da
1,674,565 ¯ Comuni, Provincio od enti morali in confronto

del contributo complessivo fissato por il mante-
nitriento di scuole medio di Regia istitidione o

74,6Ò0 - convertite in Regie (art, 17 del regolamento ap-
proiaio con R. decreto 15 settembre 1907,

É,413 - n. 652) . . . . . 50,000 -
4,000 - 108. Spese di bollo sui titoli del dobito þubblico, le

130,200 - quali debbono stare a carico de110 Stato (Spesa
obbligatoria) . . . . , . . 5,000 -

109. Sussidi non obbligatoriamente vitalizi . . , .
65,000 -

110. Telegrammi da spedire all'estero (Spesa d'or-
. dine) .................... 5,000-

111. Spese postali . . . . . . . 6,000 -
112. Spese di stampa 116,700 -
113. Provvista di catta e di oggetti vari di cancel-

1eria, legatura di libri e registri . . . . . . . 26,550 -
114. Spese per l'acquisto di libratti e di scontriili

20,000 - ferroviari per conto degli impiegati dell'ammi-
15,000 nistrazione del tesore (Spesa d'ordine} . . . ,

600 -
115. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32

del testo unico di legge sulla contabilità gene-
rale, e reclamati dai creditori (Spesa obbliga-
toria) .................... permemoria

116. Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, agli
30,715 - uscieri e al personale di basso servizio in atti-

vità di funzioni dell'Amministrazione centrale

e provinciale . . . . . . . . . 40,000 -
117. Assegni, indennità di missione e spese diverse

di qualsiasi natura per gli addetti ai gabinetti. 33,000 -
118. Somma da veisare alla Cassa depositi e pre-

stiti per costituire il fondo di riserva per le
epizoozie, in ordine all'art. 4 della leggo 26 giu-
gno 1902, n. 272 (Spesa obbligatoria e d'ordine). 175,000 -

119. Quota del prodotto della tassa di bollo appli-
cata agli stipendi degli impiegati civili e mili-
tari da destinarsi a favoro delle istituzioni per
gli orfani degli impiegati stessi (legge 3 mar-
zo 1904, n. 67) (Spesa d'ordine) . . . . . . . . 83,132 -

206,000 - 120. Spese di uflicio al cassiere speciale dei biglietti
di Stato - Studi e lavori diversi amministrativi
e tecnici increnti alla fabbricazione dei biglietti
di Stato. . , . . . . . 7,744 -

430,000 - 121. Spesa per la fabbricazione dei bigliotti a debito
dello Stato (Spesa obbligatoria) . 200,000 -

122. Spesa per il forno crematorio e per l'abbrucia-
20,030 ¯ mento dei biglíetti a debito deÏlo Stato

. . . . 4,000 -
123. Spese casuali . . . . . 18,000 -

50,000 -
l,0$3,1ŠŠ -

SPESE PER SERVIZI SPECIALI.

Officina per Ïa fabbricaziolië delle carte-valori.
124. Personale (Sþese fissò) . . . . . . . . . . . . 43,060 -

51,615 - 125. Mercedi e sussidi agÏi operai ed assistenti con-
trollori e loro sùperstiti, spese sanitarie cd altre

3,600 - diverse (Spesa d'oline) . . . . . . . . . . . . 688,220 -
126. Spese generali, macchine e materle prime per

129,000 - la stampa delle cArte-valori e per le altre la-
vorazioni della officina (Spesa d'ordine) . . . . 1,010,000 -

2,671,280 -

Foridi cÏi rÌàerva.
26,500 - 127. Fondo di riserva per le spese obbligatorie e
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d'ordine (art. 38 del testo unico della legge di
contabilità, approvato col It. decreto 17,fpb-
braio1884,n.2010)...............-

128. Fondo di riserva per le spese impreviste (art. 38 -

del testo unico della legge di contabilità, appro-
vato col 11. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016) .

TITOLO IL

Spesa straordinaria

CATEnoRIA I. - Spese effettive.
ONERI DELLO STATO.

Debiti variabili.

129. Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla
provincia di Sondrio, in ordine all'art. 7 della
legge 7 aprile 1889, n. 6018, e dalle provincie
di Teramo e Chieti, in ordine all'art. .11 della
legge stessa per risanare i ,danni cagionati
dalle inondazioni dell'autunno 1888 e per la ese-
cuzione di nuovi lavori occorrenti alla difesa
contro nuovi disastri consimili (Spesa obbliga-
teria) ............ ........

130. Interessi dovuti alla Cassa dei depositi e pro-
stiti sulle anticipazioni ai Comuni danneggiati
dal terremoto delle Calabrie fatte dalla Cassa me-
desima per le somme corrispondenti alle sovrim-
poste, delle quali rimane sospesa la riscossione
ai termini dell'art. 1 della legge 25 giugno 1906,
n. 255 (art. 12 legge stessa ed art. 1 R. decreto
29 luglio 1906, n. 403) (Spesa obbligatoria) . .

131. Metà a carico dello Stato delle annualitå di
interessi e d'ammortamento relative ai mutui
ammortizzabili in 50 anni concessi dalla Cassa

depositt e prestiti a Provincie e Comuni, anche
nell'interesse degli Istituti di beneficenza o di
altri enti morali allo scopo esclusivo di pro-
curar loro i mezzi per risanare i danni cau-
sati dal terremoto (art. 13 legge 25 giugno 1906,
n. 255) . . .

la. Ammontare del 30 per cento del tributo fon-
diario erariale sui terreni, riscosso nelle pro-
vincie di Cosenza, Catanzaro e Reggio Cala-
bria sulle rendite imponibili superiori a L. 6000
destinato alla estinzione delle anticipazioni e
al pagamento degli interessi dovuti alla Cassa
dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con
interessi 4 per cento da estinguersi in 25 anni

autorizzate con gli articoli 46 e 47 della legge
25 giugno 1906, n. 255 (Spesa d'ordine) . . . .

133. Ammontare del 30 per cento del tributo fon-
diario erariale sui terreni riscosso nel com-

partimenti catastali napoletano, siciliano o

sardo escluse le provincie di Napoli (legge
15 luglio 1906, n. 383, articoli 6 e 7) e di Po-
tenza (legge 31 nyarzo 1904, n. 140, titolo 1)
ed in queHi calabresi (legge 25 giugno 1900,
n. 256, artiooli 46 e 47) sulle rendite imponi-
bili superiori a L. 6000, destinato alla estin-
zione delle anticipazioni e al pagamento degli
interessi dovuti alla Cassa dei depositi e pre-
stiti sulle anticipazioni con igteresse 4 per
cento da estinguersi in25 anni (Spêsa d'ordine)

134, Annualitå da pagarsi alla Cassa depositi e pre-

stiti per interessi al 3.50 per cento ed ammor-
tamento dei mutui concessi alle provincie di

,09,0,90ß - Genova, Porto Maurizio e Cuneo ed ai Comuni
delle medesime, in relazione all'art. 8 dolla
legge 31 maggio 1887, n. 4511, per riparare ai

lgQ0,000 - danni dei terremoti del fbbbraio e marzo 1887
ed ai danni cagionati al comune di Campo-5,000,000 - maggiore dalla frana del 10 febbraio 1888, giu-
sta la legge 26 luglio 1888, n. 5600 (Spesa ob-
bligatoria) . . . . . %8 300

135 Interessi 0.50 per cento dovuti alla Cassa depo-
siti e prestiti, quale differenza tra il gaggio
normale e quello di favore, sui prestiti da con-
cedersi al comune di Napoli, ai termini degli ar-
ticoli 6 e 26 della legge 8 luglio 1004, n. 351 -
art. 4 della legge 27 giugno 1907, n.400,eart.2
della Convenzione 8 febbraio 1908, approvata
colla legge 5 luglio 1908, n. 351 (Scadema 31 di-
cembre di ciascun anno per anni 50) . . . . . ,ß0,210 ---

130. Interessi 0.50 per cento dovuti alla Cassa dei
depositi e prestiti, quale differenza tra 11 saggio
normale e quello di favore,sul prestito da con-
cedersi al comune di Parma, ai termini della
legge 2 gennaio 1908, n. 9 (Seconda delle cin-
quanta annualità). . . . . . . . 10,560 -

2,000 - 137. Canone dello Stato nella misura dell' 1.50 per
cento nel pagamento degli interessi del prestito
‡rasformato contratto dal comune di Pisa con

la Cassa dei dopositi e prestiti, di cui all'art. 1
della legge 6 giugno 1907, n. 8ß0 (Terza delle
cinquanta annualità). (Scadenza 31 dicembro
di ciascun anno) . . . . 226,116 -

138. Somme da passarsi nel conto corrento speciale
30,000 - col municipio di Napoli come concorso dello

Stato nei lavori di risanamento di quella città,
corrispondenti alla metà della somma stabilita
dalPart. 3 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892
e da procurarsi nei modi indicati dall'art. 16
della Convenzione 15 gennaio 1895, approvata
coll'art. 5 dell'allegato I alla legge 8 agosto
1895, n. 486, ed ai termini della legge 17 luglio
1898, n. 318 e legge 5 luglio 1908, n. 351 . . . 2,500,0Q0 -

22,À00 - 139. Somma dovuta alla Società delle ferrovie me-

ridionali, in conseguenza della Convenzione ap..
provata con la legge 28 luglio 1895, n. 458, a

compenso dei lavori eseguiti per il soprapassag-
gio al ponte ferroviario sul Po a Mezzanacorti
(Diciannovesima delle sessaniadue annualith) . 162,840 -

5,382,426 --

Spese diverse.
260,000 - 140. Compensi al danneggiati dalle truppe borboni-

che in Sicilia (Spese Asse e d'ordine) . . . . . 252,200 -
141. Pensioni da pagarsi per conto della monarchia

austro-ungarica a termine dell'art. 8 della Con-
venzione A, approvata collalegge 23 marzo 1871,
n. 137 (Spesa d'ordine) . . . . . 1,500 -

142. Spesa per indennità dovuta ai termini delPar-
ticolo 149 della legge sul riordinamento del no-
tariato 25 maggio 1879, n. 4900 (testo unico), ad
esercenti di uffici notarili di proprietà privata
in Roma stati aboliti col precedente art. 148
(Spesa obbligatoria) · · • • · · · · · · · · · · 86,170 -

143. Contributo del tesoro dello Stato a favore della
1,750,000 - beneficenza pubblica romana (art. 11 della legge

30 Inglio 1896, n. 343) . . . . . . . . . . . . 280,000 -
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144 Contributo del tesoro dello Stato a favore del-
l'Istituto di Santo Spirito in Sassia e degli o-
spedali riuniti di Roma (art. 11 della legge 30
luglid 1896, n. 343; legge 3 febbraio 1898, n. 48
e art. 3 della legge 3 luglio 1903, n. 321) . . . 493,760 22

1450Contributo eventuale dello Stató a favore della
Congregazione di carità di Roma, in esecuzione
dell'art. 5 della legge 30 luglio 1896, n. 343
sulla beneficenza di Roma (Spesa obbligatoria) 300;000 -

146. Concorso dello Stato nella -epesa per la cura

degli infermi poveri non appartenenti al comu-
ne di Roma, ricoverati nell'Istituto ili Santo
Spirito ed ospedali riuniti di Roma (legge 31
maggio 1900, n. 211) . . . . . .. . . . . . . . 300,000 -

147. Corresponsione all'Istituto di Santo Spirito ed
agli ospedali ritmiti di Roma a paioggio del
fabbisogno annuale (legge 8 luglio 1903, n. 321
o regolamento 5 marzo 1905, n. 186 e art! 8
della=legge 18 giugno 1908, n 286) . . . . . . 1,500,000 -

148. Annualità da pagarsi alla Cassa dei depositi e

prestiti, per l'ammortamento del mutuo con-

cesso all'Istituto di Santo Spirito e ospedali riu-
niti di Roma per effetto dell'art. 1 della legge
18 giugno 1908, n.286 (Sebonda delle cinquanta
annualita) . . . . . . . . . . . 530,672 28

148-bis. Concorso dello Stato da corrispondersi al
Pio Istituto di S. Spirito e Ospedali riunIti di
Roma in ragione di tre lire per ciascuna de-
genza in più verificatasi in confronto delle de-
genze dei 1906 ai sensi e alle condizioni indi-
cate nell'art. 8 secondo comma della legge 18
giugno 1908, n. 286. . . . , , ,. . . . ,, , , , perimemoria

150. Corresponsione all'Amministrazione degli ospe-
dali riuniti di Roma delle

. quote di spedalità
per degenti dei quali non fu possibile all' Am-
ministrazione suddetta accertare il domicilio di
origine ed addebitarne il Comune (art. 9 della
legge 18 giugno 1908, n. 286) . . . . . . . . . per memoria

Ï51. Restituzione eventuale di rendite e capitali già
appartenenti alle Confraternite romane indema-
niato,in conseg'denza di dismissioni dž benior-
dinati e da ordinarsi, in conformità dell'art. I
della legge 30 luglio 1896, n. 343, e restituzione
al Demanio di somme versate al tesoro in più
dello dovute in conseguenza dell' amministra-
zione dei beni già appartenenti a dette confra-
ternite, tenuta dal Demanio prima dell'applica-
zione di detta legge (Spesa obbligatoria) . . . por memoria

152. Sussidio al Monte per le pensioni agli inse-
gnanti elementari - Ventinovesima delle
trenta annualità dovute ai termini delle leggi
16 dicembre 1878, n. 4646; 23 dicembre 1888,
n. 5858; 19 febbraio 1903, n. 53 e 5 luglio 1908,
n. 374

. . . 300,000 -
153. Concorso dello Stato nella spesa da sostenersi

dall'Amministrazione del fondo per il culto per
affrettare l'aumento delle congrue parrocchiali
da L. 900 a L. 1000, di che all'art. I, comma 2,
della legge 4 giugno 1899, n. 191 (art. 5 della

legge 21 dicembre 1903, n. 483) . . . . . . . . 1,000,000 -
154. Rimborsi o anticipazioni disposti a favore dei

Comuni danneggiati dall'eruzione del Vesuvio

(a) 11 capitolo n. 149 fu soppresso in questa dategorix e traspor-
tato col n. 180-dis a qúella Movimento di capitali údme sede più

dell'aprile 1906 con l'art. 10 dolla logge :19 lu-
glio 1906, n. 390 e corrispondenti all'ammontare
delle sovrimposte comprese nelle esenzioni tem-
poranee di cui ai comma 3°, 4°, 5° o 6° dell'ar-
ticolo 28 della legge stessa . . 20,000 -

155. Rimborso alle provincie ed ai comuni della Ca-
labria delle sovrimposte comunali e provinciali
sull'imponibile dei fabbricati sgravati in causa

del terremoto e non compensato con imponibile
nuovo, comunque derivante (art. 3 della legge
14 luglio 1907 n. 538). . 30,000 -

156. Rimborso ai comuni della provincia di Reggio
Calabria delle sovrimposte comunali e provin-
ciali, nell'imponibile dei fabbricati sgravato in
causa del terremoto 23 ottobre 1907 e non com-

pensato con imponibile nuovo, comunque deri-
vante(art.2della legge 25 giugno 1908, n.355). 70,000s-

157. Rimborsi dovuti a Società ferroviarie per le per-
dite derivanti dalle tariffe eccezionali instituite
con i Regi decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 ago-
sto 1903, nn. 249, 369 o 378 ; ell luglio, 22 set-
tembre e 7 novembre 1904, un. 429, 569 o 636
(legge 16 giugno 1907, n. 385) . . . . . . . . . 70,000 --

158. Spesa occorrente per i lavori di riordina-
mento della sede del Senato del Regno (legge
24 dicembre 1908, n. 733) (Spesa ripartita) (Terza
rata) . . . . . .

. . . . . 130,000 -
159. Rimborso alle provincie di Messina e di Rog-

gio Calabria ed ai Comuni danneggiati dal ter-
remoto del 28 dicembre 1908, della differenza
fra l'ammontare della sovrimposta sui terconi
e sui fabbriceti riscossa nel 1908 e l'ammontare
della savrimposta che sarå applicata per gli
anni dal 1909 al 1913 (art. 8 della legge 12 gen-
naio 1909 n, 12 . . . 1,500,000 -

160. Concorso dello Stato nelle spese por le feste
commemorative della proclamazione del Regno
d'Italia da tenersi in Roma e Torino nell'anno
1911 - Somma da assegnarsi al Comitato ese-
cutivo in Roma ai termini degli articoli le 2
della legge 24 dicembre 1908, n. 751 (Spesa ri-
partita - Seconda rata). . . . . . . . . . . . 500,000 -

161. Concorso dello Stato nelle spese per le feste
commemorative della proclamazione del Regno
d'Italia da tenersi in Roma e Torino nell'anno
1911 - Somma da assegnarsi al Comitato ese-
cutivo in Torino ai teritini degli ai'ticoli le 2
della legge 24 dicembre 1908, n. 751 (Spesa ri-
partita). (Secondi rata) . . . . . . . 600,000 -

161-bis. Spese di iinpianto e difunzionamentodegli '

uffici istituiti a Messina o a Reggio Calabria
per la custodia dei valori rinvenuti tra lema-
cerie degli edifizi danneggiati dal terremoto
del 28 dicembre 1908 - IIidennitå all'agente
contabile ed al controllore e retribuzione al
personale avventizio di scritturazione e di basso
servizio (R. decreto 2 settembre 1909, n. 699) . 26,000 -

161-ter. Contributo dello Stato nelle spese per le
feste commemorative del cinquantenario del
risorgimento in Sicilia - Somma da assegnarsi
al Comitato esecutivo ai termini dell'art. 1 della
legge 17 mar2o 1910, n. 106 (Seconda ed ultima
rata). (Spesa ripartita) . . . . . . . . . . . . 100,000 -

8,094302 50
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CATEooma HI. -- Vovimenio di capitali.

Entinz e di debiti.

162. Spesa derivante
.
dall'art, 3 .della Convenzi ne

17 novembre 1875,1inodiûcato boll'ârt. -1 'dpH'al-
tra Convenzionè 25 febbraio 1876, approvata
coHa legge 29 gingno 1876, ii. 31813e1 ï·iscatto
delle ferrovie don'Alta Italia - Ammortamenfor . 4,701,465 -

163. Debiti redimibili käsaritti ábl GFah tibró a Ani-

mottamento.(Spesa obbligatoria). ,899,540 -
164. Obbligazioni 5 per cento per le spese di ostrb-

zione dello et'rañë ferräte del TirreWo - Aufmor-
tamento (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . 1,140,000 -

165. Debiti redimibili non inscritti nel Gian Libfo -
Ammortamen¾o (Spesa obbligatoria) 9,759,400 -

T66. Obbligazioni 8 þer tento per le spete di com
struzione dèlle %trade Ibreate del Ïirreno -
Ammortamento (Sperà obbligatoria) . . . . . 1,990,000 ---

167. Obbligazioni fe roviarle 3 pet fento per Ië to-
struzioni ferrovi'arie e per conto delle Casse de-
gli aumenti patrimoniali - Legge 67 aþrile 1885,
n. 3018 - Ammortamento . . . . . . . . s . . 4,300,000 -

168. Obbligazioni 5 per cento sui beni occlesiastici
ricevute in pagamento di prezzo di beni (legge
11 agosto 1870, n. 6180e it. decreto 14 stesso
mehe, n. 5794) - Ammortamento (Spesa obbliga-
toria) .................... 20,000-

169. Titoli speciali di rendita 5 per cetito þet il ri-
sanamento della bittà di Napoli (artiebli $ 0 5
della legge 15 gennaio 1885) - Ammattainetto

(Spesa obbligatoria) . . . . . . 180,500 -
170. Obbligazioni pei lavori edilisi di Roma e per

l'anticipazione di L. 12,000,000 del concorso go-
vernativo - Leggi 20 luglio 1890, n. 6980 e 28

giugno 1892, n. 299 - Ammortamento (Spesa ob-
bligatoria) . . . . . . 57,500 -

171. Rimborsi di capitali dovuti dal tesofo dello Stato
(Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . . . . . 50,000 -

172. Annualità spettante alla Cassa dei depositi e

prestiti a forma dell'art. 3 dell'allegato X, ap-
provato coll'art. 13 della legge 22 luglio 1894,
n. 339 - Ammortamento (Quattordicesima an-
nualità) . . . . . . . 1,190,07ß -

173. Quota d'amniortamento dei buoni del tesoro a a

lunga scadenza (legge 7 luglio 1901, n. 323). .• 1,440,000 -
174. Restituzione alla Cassa depositi e prestiti delle

anticipazioni.in conto della somma di L. 25mi-
lioni autorizzata eolla Ïegge 2Š dicembre 1902,
n. tië7, per l'esecuzione anticipatadilavoristra-
dali, portuali, Idfaullel e di bõhificä ãþpröŸati
da leggi dello Stäto (Quai'ta rata) . . . . , , . 110,000 -

175. Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento
netto emessi ai termini della legge 25 giugno
1905, n. 261 - Ammoriamento al 1° gennaio e

1° luglio 10Ï1 (Spesa obbligatoria . . . . . . 4,656,688 -
176. Certificati ferroviari di credito 3.50 netto emes-,

si ai termini della legge 25 giugno 1905, n. 261
e 23 dicemhte 100ð, n. 638 (Animõìatà¾efitö al ,

lo gennaio ed al i lugÌio 1011) (Speta äbbligh-
toria) . . . . . . . . . , . . 6,409,012 -

177. Mutui fatti dalla dassa del depositi e prestiti
al tesoro delÏo Štato, giusta Ì'art. § della lerne
22 aprile 1905, n. 137 - Animottaliiëñtö âD
gennaio 1911 (Spesa obbligatoria) . . . . . . . 1,029,908 -

l'fl.og Provvisionali di riscatto delle line ferro-

viarie di cui all'art. 3 della legge 11 luglio
1909,n.488 ................. 3,890,000-

39,924,085 -

Anticipazioni aÉ'azienda delle ferrovie dello ßtato.
178. Somme dagrovvëàetslall'Adihididtintione áËÙë

ferrovie di Slato per lavóri è proWfstè ni äst
teriale rotábile per Adþperire elle debcieñžë¾1
1* luglio 1005 e fàr h'onte àÚ'aumènto delhÊ-
fico ..................... hŠ,Ë,000-

179. Somma da pagarsi alle Societågià esercentile tre
reti ferroviatie Meditefränea,Adriiticä e lšicina
in conseguenza delle liquidazionidellerispettive
gestioni al 30 giugno 1905 (art. 1 della legge 25
giugno 1905, n. 281, e articoli 42, 47 e 32 dei
contratti stipulati con le dette tre Šocietà ed ap-
provati colla legge 27 aprile Ï885, n. 30À8) I . . per memoria

148,800,000 -

Anticipazioni a ProvincÏe e 0õiñúni
ed Opere pie.

180. Somma da passarsi nel conto corrente speciale
col municipio di Napoli, corrispondente alla
metà della somma stabilita dall'art. 3 della legge
15 gennaio 1885, n. 2892, e da procutarsi nei
modi indicati all'art. I della convenzione 15
gennaio 1895, apþtovatá don l'art. 5 dell'allea
gato L alla legge 8 agosto 1895, n. 486 ed ai
termini della legge 17 luglio 1898, n.SÌ$elegge
5 luglio 1908, n. 351 É,800,000 -

180-bis. Anticipazione all' Amministrárione degli
ospedali riuniti di Roma delle quote di speda-
lità non versate dai Comuni debitori per des
genti non romani (at010 della légge 18 giugno
1908,n.286)................. pe memoria

2,500,¶-

Partite che si compensano coll'entrata.
181. Quote dovute ai funzionári delle attocature

erariali sulle somme versate dalle tòàtropátti,
per competenze di avvocati e procnätori, poa
ste a loro carico nei giudiži sostentiti dirbèta-
mente dalle avvocature eråriali e pagamenti
di spese gravanti le competenze medesime
(Spesa d'ordine) 1·70,000 -

182. Spesa occorrente pel servttio dei debiti redimi-
bili iridicati nella tabella A, annessa all'alle-
gato M dell'art. 19 della legge 22 itiglio 1894,
n. 339, pei quali vengono somministrati i fondi
dalla Cassa dei depositi e prestiti pesa d'or-
dine) .................... 9,433,438-

183. Anticipazioni da versarsi älla Cassa depositi e

prestiti per integrazione del fondo di ammore

tizzazione, stabilito dall'art. O della legge lá
giugno 1902, n. 16ð, per la rendita consolidàtá
3.50 per cento al netto, in sostituziona di titóli
di debiti redimibili convertiti (Spesa d'ordine) . þer meihoria

184. Annualità da corrisporidei'si dal teëbro 811&
Cassa dei deþasiti e prestiti geî• estinfibüe del
mutuo di L. 200,000, contratto dalla Repubblica
di San Marino in base all'art. 2 della Conven-
zione addizionale 16 febbraio Ì0Ò0 resa esecu-
toria con la legge 29 lugÌio ÏÑ, n. À46 , . 4 9,810 04
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185. Vorsamenti alla Cassa depositi a prestiti per
ritenute sugli stipendi,si sensi e per gli, scopi
della legge 30 giugno 1908, u. 33&, e. del regola,
mento 24 settembre 1908, n. 574, sulla pignora-
bilità o sequestrabilità degli stipendi e dello

pensioni e sulla cessione degli stipendi dei fun-
zionari delle Amministrazioni pubbliche . . . . 600,000 -

180. Somma spettanto all' Amministrazionè delle

ferrovie dello Stato per interessi del fondo ; di

proprieta del tesoro coatituito .presso -la Cassa
dei depositi e prestiti per effettogdegli'itrticoli
21, 22 e 23 della legge 29 marzo 1900,,n. 101; e
dell'art. 3 lettera 4 della legge:9 luglio 1908,
n. 418 .a s.. . . a . . 2 a . .. a a . as . 3,700,000

187. Sonuna da yersarsiial conto dorrente istituito
coleMinisteroidei.lavori pubblici a reitégra-
zione delle somme anticipatandsletesbros sul
forido di 50 milioni per provvedere ad opere e

bisogni . urgentis nei Domuni dàhneggiati anal
terremoto .del 28 dicembre 1908, in corrispon-
denza.at ribuyeri da muti morali e du 'privatig
al aterinini delW 1egge 15 aþr11e 1909, in 188,
e, dell'attalU della legge 4 luglio 1909, är 421 permemoria

912,748 04

Uk#Räänti IŸ. ËaÑite Ài girà.
Servizi diversi.

Ï8Š. Rámbta oönsoliisia di bróprietà deÌlò Št à
vincolata od in sospesø . ; . . . 5,172 -

Ï89. nóndità di ýroþriekk dèllo Stato Ì1bi
kléiasi Iri'coÏ6

. .. . . .
a . 16,867 50

190. Interessi delle obbligazioni al portátore 5 per
ácntoþerle spesedi costfuzionedelle étrade ferra-
te del Tirreno state emesse in relazione alla legge
30 marzo 189 n. 6751, ina non ancora rila-

sciate in cambio dei cettificati o non ancora

date in pagamento dei lavori . . . . . . . . 50,000 -•
19L Fitto di beni demanialí destiksti ad uso.od

in servizio di Amministraziodi goferitative. i . 517,590 -

589,629 50

hiutúañakð &àà frôtâ

TITOLO L

Bþè¾â ik•iilâhËà

CATEGORIA Î. - Ñþe30 Of6 fiUS.

Oher1 tiello Stato.

Debiti perpetui . . . . . . . . . . . . . . . . . 380,043,705 la

Debiti redimibili , a ; . . . . . a , a a 87,375,397 -
Debiti variabili . . . ; a 117,922,854 'È>

Debite vitalizio . . . . . . . . . . . . . . . . · 91,ÿ65,860 -
Ö aziËÎ .....,............... 2,050,000-
Spese per le Camere legÌslative . . . . . . . .. . 2,662,000 -

695,619,816 50

Spese generali di amministrÃÁÏõne.
311aistÔro .4 a a a a ,.. s . L. ; a . a s . . 3,051,769 ·

Presianiza ,del Consiglio dei ministri e .
s a . : .

46,170 =

Corte sdei ebati s a . .. a . . a . , , s. 4 , ,, , s .
2,655,610 -

Vigilanza,eügli Istityti di emissione, sui servizi del
tesorg e sulle opere di risanamento della città

di Napoli .. . . . . . . s a a a a a a a , a . 101,620 -

I
Avvocature erariali 1,173,495 -
Intendenze di finanza . . . . . . . . . . . . . . 2,45htõ5 -
$ervizio del tesoro

. . . . . . . . . . . . . . . . 1,674,565 -
Regia zeoca e monetazione

. . . . . . . . . . . 252,113 -
Servizi diversi

. . . . . . . . . . 1,923,156 -

13,929,753 -

Spese per servizi speciali.

Officina per la fabbricazione delle carte-valori 2,671,280 -

ndi Èi Hiërva . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,000,000 -

Totale della categoria þrÍmi aeÏla ýánè 'orÀÏrlaÑÁ. 717,?20,849 53

TITOLO II,

iB¢ë¾ä otà•aonillää¾ Îa

CATsaparA (. - Spese effettive

Oneri dello Stato.

Debiti variabili
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,382.426-

Byése dìVèlfe . = c : : : ; . . . . . . . ; . . 8,092,302 50

ÌotaÌe deÌla categoria prima della parte strÃordi-
naria .................... 13,474,72850

CATaadatA IIL Mobiantó di dápitali.

Estinziöno di debiti . . . . . . 39,924,085 -
Agticipazioni all'aziènda delle ferrovie dello Stato . 148,800,000 -
Anticipaziöni a Provincio e Comuni ed opere pie . 2,500,000 -
Partite che si compensano coll'entrata . . . . . . 13,912,748 04

totaÍe deÌla categoria terza della parte sträordi-

Áai·ia .................... 205,136,83304

Totale del titolo II. - Speéa åtËaöndifiaria . . . . 218,611,561 54

Totále delle speð taali (ordinarie o straordinarie) o 935,832,411 07

ËATiaòlliA IŸ. - hartite di giro . . . . 589,629 50

îlâäknäö än äkkicóñië

dalegorld 1. $§e§e offettive (Éatte ordinaria e

straordinatiá) . . . . . . 730,695,578 03
'0àtegãs•ia III. - Motimentò di näpi sligarte airsbi-

dinaria) . . . 205,136,833 04

Totale spese retti . . . 935,832,411 07

Cateköblå It - Pàrtita di giro . . 589,629 50

Totale geneid1b a . : 936,422,040 57

Visto, d'ofdihè di Sua Maestå :

Il minitifè dÑ tesoro

EU$ESØd.

i
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Elenco A. Cap. n.

ßpese obbligatorie-e'd'ordine *inseritte teetto-Itaid~d("Petietone
paki'esekixio finanziario dal do lugUoŸ910"af30 gheþno ,

£971, ai terneini dell'art. 38 del lèËU¾kiâóiálid'Ñgge aúlla *

côktabilite generare- derio stato, approvato cõ¾%-Nieereto 17
.

feófkaio 1884, n. 2016.

Ministero del tesoro.

Cap. n. 1. Rendita consolidata 3.75 per conto al netto.
2. Rendita condolidata 3 lier'dänto.
3. Antiche rendito consolidate nominative 4.50 per cento
al netto, conservate esclusivamente a favore delle pub-
bliche istituzioni di beneficeµza.

4 Rendita consolidata 3.50 per cento al netto.
6. Debito perpetuo a nome dei corpi morali in Sicilia - In.
teressi.

7. Debito perpetuo dei comuni della Sicilia - Interessi.
8. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori legali nelle
Provincie napoletane.

9. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori di cui alla
legge W marzd 1885, n. 3015, sètie 36.

10. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Interessi.
11. Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro - Inte-

resst e premi.
12. Obbligazioni pei lavori edilisi di Roma e per l'antici-

pazione di L. 12,000,000 del concorso governativo, di cui
alle leggi 20 luglio 1890, n. 6980, e 28 giugno 1892,
n. 299

14. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le cöstruzioni
ferroviarie e per conto delle Casse degli aumenti pa-
trimoniali (legge 27 aprile 1885.n. 3048) - Interessi.

15. dbbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione di

strade ferrate .del Tirreno giA consegnate agli apþalta-
tori in cambio dei certificati, o date in pagamento dei
lavori appaltati dopo la pubblicazione della legge 30
marzo 1890,

_

n. 6751 - Interessi.
16. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento

della città di Napoli (articoli 3 5 della Ïegge 15 gen-
naio 1885, n. 2892) - Interessi.

17. Obbligazioni 3.50 per cento netto emesse ai termini nella
legge 24 dicembre 1908, n. 731 - Interessi.

19. Annualità al coynune di Napoli per l'assegno agli Isti-
tuti di beneficenza di detta città (legge 12 maggio 1901,
n. 164).

20. Interessi dei buoni del tesoro e spese di negoziazione.
21. Interessi di buoni del tesoro a lunga scadenza, creati

con li legge 7 luglio Ï901, n. 323.
22. Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione

privata per le costruzioni delle ferrovie complementari
a norma dell'art. 4 della legge 20 luglio 1888, n. 5550,
e dell'art. 4 della precedente legge 24. luglio 1887,

,
n. 4785.

23. Interessi di somme versato in conto corrente col tesoro
dello Stato.

24. Interessi dell'1.50 per cento al netto sopra anticipazioni
statutarie degli Istituti di emissione a sensi delle leggi
10 agosto 1893, n. 449, 22 luglio 1894, n. 339, 8 agosto
1895, n. 486, e 17 gennaio 1897, n. 9 (art. 3 dell'alle-
gato D).

25. Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto
emessi ai termini della legge 25 giugno 1905, n. 261 -
Interessi.

26. Certificati ferroviari di oredito 3.50 per cento netto
emessi ai termini delle leggi 25 giugno 1905, n. 261 e
23 dicembre 1906; n: 638 - Interessi.

27. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al tesoro
dello Stato, giusta l'art. 9 della legge 22 aprile 1905,
n.-137 Iftteressi 3.75 þër; cento netto

29. Garanzie e aussidi a Sédiëtà,concessioriarie die strade
ferrate.

32. Sovvehmioni annue chilometrithez defivanti:idallgefacolth

concessa al'Governo cort l'art 12 dellaalegg&'29 luglio
1879, n. 5002 sèrie 2a.

38. Annualità dovuta alla ditta Afangilieper il servizio di
navigazione aFVapore sul-lago di Ganda (drk28 dolla
convenzione approvâta con slallogges Simurgo 4893, nu-
mero '125).

42. Indannità per una sola dolta, invebo di ¡¡biisioni, ai

termini degli articoli 3, 83 e 109 del- testo äníco delle

leggi sulle pànsioni civili émilitart|Appront&dolkde-
creto 21'febbraio 1895, u 0, ed altri östdgni"conge-
neri legalmente dovuti.

52. Rimborso all'Amministrazione delle fe fotio di Stato (e
alle sócietà di ferroYie privato e di navigåkfone del-

l'importo dei viaggi dei membri del Parlgmdato.
91. Spese di liti sostenute nell'interässe delle Alriministra-

zioni del tesoro, del debito pubblíbo e de1Pazienda dei

danneggiati dalle truppe borboniche in Sicillai ed altre
spese accessorie.

95. Spese d'esercizio della zecca.
100. Spese di Commissione di cambio ed altre relative ai pa-

gamenti, al movimento di fondi e di effetti ed alla ne-
goziazione di titoli all'èstero.

10 l. Spese di Commissione per la riscossione dell'indennità
dovuta dal Governo cinese.

103. Allestimento dei titoli del debito pubblico - Spesa per
completare, mettere in circolazione e spedire all'estero
i titoli che si ricevono dall'officina carte-valori e per
comprovarne là legittimità della circolazione.

108. Restituzione di somme indebitamente versato nelle te-
sorerie dello Stato.

108. Spese di bollo sul titoli del Debito pubblico, 10 qttali deb-
bono stare a carico dello Stato.

110. Telegrammi da spedire all'estero.
114. Spese per l'acquisto di libretti e di scontrini ferroviari

per conto degli impiegati dell'Amministrazione del te-
soro.

115. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo
unico di legge sulla contabilità generale e reclamati
dai creditori.

118. Somma da versare alla Cassa depositi e prestiti per co-
stituire il fondo di riserva per le epizoozie, in ordine
all'art. 4 della legge 26 giugno 1902, n. 272.

119. Quota del prodotto della tassa di bollo applicata agli
stipendi degli impiegati civili e militari da destinarsi a
favore delle istituzioni per gli orfani degli impiegati
stessi (legge 3 marzo 1904, n. 67).

121. Spesa per la fabbricazione dei biglietti a debito dello
Stato.

125. Mercedi e sussidi agli operai ed assistenti dontróllori e
loro superstiti, spese sanitarie, ed altre diverse.

126. Spese generali,macchine e materie prime per la stampa
delle carte valori e per le altre lavorazioni della of-
ficina,

129. Interessi a caleolo sui mutui contratti dalla provincia
di Sondrio, in ordine all'art. 7 della legge 7 Apr11òililB9,
n. 6018, e dalle provincie di Terämo e Chietillunòfdine
all'art. 11 della legge stessa per riparare i dännikikio-
nati dalle inondazioni dell'alituato 1888 éiperelandse-
cuzione di nuovi lavori cedotteifti alla dif€sa contro
nuovi <lisastri consimili.
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Cap. n. 130. Interessi d vuti ,alla, Cassa, dei.depositi e .prestiti sulle
,
ant'iä Ëžioni a Comuni danneggiati dal terräin'oto delle
ÕËIA'byÎ jat o NilÏipai iGŠdèsÎr peŸlo Ådmme cor-
ripppngati alle soyrimp itá, dÃlle guili ÉimaliS sospesa
la.riscossione ai termim dell'aÉt. 1 della lekgo 25 giu-
gno 1906, n. 255 (art. legge _stessa ed art 1 Regio
decreto 29 Iuglio 1906, n 403).

> 132. Ammontare dil_30 per ceiltó 4 1 tËì mdiario era-
riale sui terrenÏ, jÏscosso nelle pi'dvincie di Cosenza,
Catanzaro e _Reggio Calabria stille féridite imponibili
superiori a L. 6000 deotinato alla ÀàtÍilàÌone d Ìle anti-
cipazioni e al pagamento degli irit Ëeëi dovuti alla
Cassa dei depositi e prestiti sulle an Ìe(ýazioni con in-
teressi 4 per centosda estiliguersi iti 25 anni autoriz-
zate con gli articolfÄ6 e A"/ della legge 25 giugno 1906,
n. 255.

> 133. AmpiontareÀel 30 per cento.del tributo,fondiario era-
riale suitérreni, riscosso nii ornÑtiâieliti catastali
napolitago,.sicGiano o Bardo escluse le,provinciedi Na-
poli (legge 15 Inglio Í930, n. 383 ai'i;icoli 6 e 1) e di
otenza (logge

,

31 marzo 1904, n. 140, titolo 1) ed in
nelli calabresi.(legge 25 giugno 1906, ni 256, articoli
46 e 47) stille Ÿentlite iinponibili superiori a L. 6000,
destin to alla estinziòne delle anticipazioni e al paga-
mento degli interessi dovuti alla Cassa dei depositi e
presgiti sulle anticipúzioni con.interesse 4 per cento da
,estinguersi in .25 anni.

134. ÄIinualitå da pagarsi a,11a Cassa depositi o prestiti per
interessi al 3.50 por cento ed ammortamento dei mutui
concossi.nlle provincie di Genova, Porto Maurizio e Cu-
neo 04 gi Comuni delle medesimo, in relazione all'art. 8
della loggo 31 maggio 1887, n. 4511, per ripararo ai
danni dei torremoti del febbraio e marzo 1887 ed al
danni cagionati al comune di Campomaggioro dalla
frana del 10 febbraio 1889, giusta la legge 26 luglio 1888,
n. 5600.

140. Compensi ai danneg6iati dalle truppe borboniche in SI-
cilia.

141. Pensioni da pagarsi per conto della monarchia austro-

ungarica a termine dell'art. 8.della Convenzione A, ap-
provata colla leggo .23 marzo 1871, n. 137.

1.2. Spesa per indonnità dovuta ai termini.dell'art.149della

legge sul riordinamento del notariato 25, maggio 1879,
n. 4900 (testo unico), ad esercenti di ufflei notarili di

proprietà privata in Roma stati aboliti col precedente
art. n. 148.

p 145. Contributo eventuale dello Stato a favore della Congre-
gazione di caritå di Roma, in esecuzione dell'art. 5

della legge 30 luglio 1896, n. 343, sulla beneficenza di

Roma.
151. Restituziono eventuale di rendite e capitali già appar-

tenenti alle Confraternite romano indemaniate, in con-

seguenza di dismissioni di beni ordinati o da ordinarsi

in conformità dell'art. I della legge 30 luglio 1896,
n. 343, o restituziono al Demanio di sommo versate al
tesoro in più delle dovute in conseguenza dell'Ammini-

strazione dei beni già appartenenti a dette Confrater-
nito, tenuta dal Demanio prima dell'applicazione didetta
legge.

163. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Ammorta-
mento.

164. Obbligazioni 3.50 per cento netto emesse ai termini della
legge 24 dicembre 1908, n. 731 - Ammoriamento.

165. Debiti redirgibili non inscritti nel Gran Libro - Ammor-
tamento.

166. Obbligazioni 5 per cento per lo spese di costruzione delle
/ strade ferrate del Tirreno - Ammortamento.

ap. n. 16ß. Obbligazggi 5 pr ,ce o sui begi ecclesiastici ricevute
in pagamento di prezzoþi bqm (lyge Ì.sagosto 1870,
n.Ji784, e R.decreto 4 tengo mese, n. 94)-. gmmor-
tamentp.

169. Titoli speciaÌi dgendita 5 per centopp,er il pisanamento
della città di japoli (articoli 3 e 5 dega Igge .l5 gen-
naio 1885) - (mmortagnento.

170. Obbligazioni pei 14vgri edili,ziþ lloma e per l'anticipa-
zione di L. 000,000 del.concorso governativom Leggi
20 luglio 1890, n. 69§0 e 28 giugno lß92, n. 290 - Am-
mortamento.

171. Rimboysi di capitali dovuti dal tesoro dello Stato.
115. Certificati ferroviari di.,credito 3,05 per .cento netto,

emessi ai termini della legge 25 giugno .1905, n. 261 -
Ammogamento al lo .gengaio e 19 luglio 1911.

l'id. Certificati ferroviari di credito 3.50 netto¢mossi al ter-
mini della legge 25 giugno 1905, n. 261, es23 dicembre
1906, n. 638. (Ammortamento al 19 igennaio ed al 1 lu-
glio 1911).

177. Mutui fatti dalla Cassa d i depositi e ,prestiti al tesoro
dello Stato, giusta l'art. 9 della legge 22 ,aprife 1905
n. 137. (Ammortamento al I gennaio 191\).

181. Quote dovute ai funzionari delle Avvocature erariali stille
somme versate dallo coritroparti, per competenze di av-
vocati e procuratori, posto a loro carico .nei giudizi so-
stenuti direttamente dalle Avvocature eratiali e paga-
menti di spese gravariti le colgpetenzo medesime.

182. Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimibili indi-
cati nella tabella A, annessa all' allegato X dell'art.' 13

dàlla legge 22 luglio 1804, n. 339, pei quali vengono
somministrati i fondi dolla Cassa dei depositi o pre-
stiti.

183. Anticipazioni da versarsi alla Cassa depositi e prestiti
per integrazione del fondo di ammortizzazione, stabilito
dall'art. 9 della legge 1 giugno 1902, n. 166, per la ren-
dita consolidata 3.50 per cento al netto, in sostituzione
di titoli di debiti redimibili convertiti.

Ministero delle fmanze.

Cap. n. 19. Trasporti di registri, stampe, mobili ed altro ptir conto
dell'Amministrazione 11nanziaria.

20. Telegrammi da spedirsi all'estero.
23. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa occorrente

per la provvista della carta bollata, delle marche da
bollo, delle carte valori, dei contrassegni doganali, dei
bolli e punzoni e per lo altre fornitute occorrénti per i
vari servizi finanziari, da farsi dall'ofBaina governativa
delle carte-valori.

24. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per le for-
niture occorrenti per i vatt servizi finantiari, da farsi
dalla zecca di Roma.

25. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari per gli inpþie-
gati dell'Amministrazione centrale e provinciale dalle
finanzo.

26. Residui passivi eliminati (a senso dell'art. 32 del . tost o
unico di legge sulla contabilità generale e reclamati dan
creditori.

38. Retribuzioni, mercedi, soprassoldi, rimborso sposo di
viaggio e spese per lavori a cottimo e sussidi al per-
sonale provvisorio ed avventizio per la formazione e

conservazione del catasto e al personale straordinarlo
escluso dai ruoli del personale aggiunto, aisensi del-
l'art. 11 della legge 14 luglio 1907, n. 543.

39. Indennità di missione e spese per lavori a cottimo
ed indennità di cancelleria al personale ordinario di
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ruolo e al personale aggiunto per la formazione e con

tet Ÿazione del catasto.
Cap. n. 40. Contributo dello Stato alla Cassa di previdenza per il

personale tecnico aggiunto straordinario e provvisorio
del catasto e dei servizi tecnici.

41. Indennitå agli impiegati dei ruoli del personale aggiunto
in caso di cessazione dal servizio o in caso di morte

alle loro vedove ed ai loro figli.
42. Indennità e spese, per la Commissioge consuaria cen-

tälÑ¾f¾nËglio ËeÍ ätasi;o ò¾ž là Àiit te tecniche
provinciali.

53. Aggio 'di esazione ai contabili, ãesbšnÏ di aspettati#a,
ho#vènžiotii áÌinteittai'i, cómþënsi irt längb di aygio ed
indeániik al þenonala àÝventizio ('Ì'assé sugli affari).

55. IhŠdrinith br le spesä d'uffléid al consbí•vatori delle ipo-
få he ed di riávitorÌ del tegistr intäribátl del serki-
fio iþotedirto .. Art. 5, allegato G, Ibgge 8 agosto 1895,
b. ÄŠ& (Id.).

58. Indennità di viaggio o di soggiorno agli linpiegati per
regýeilz8 di ufÍlcÌ às cittivi demaniali e per alttà niis-
siolli édnigiuto d'ofdinò dell'Àmtrílillotfátioite delle tasse
stigÍi aÌfiri.

59. Indehnlik di trimunmehtú àÍ þëi' oilåle tÌeÌl' Ammini-
ifraíione beteíris delie fä§šë ságir dirail.

65. Spése di Bonif6ni di Ìiti; i·1edi'aidieliti ed altri acces-
Gort (Täsië édglÍ äflkri);

68. Speãõ þúr tfå ofti di tálðri b ÌIsti, di aontbassegni per
i vélocipedi o gli atitoliiobili, di tegiëli'i e di stampe, e
ger là bollatufa, UnŠËlÍaggio e sþñáffions ¿Íbi valori di
bo1Ìo e pen rathibtliioite al holIstori <Ìiurdisti pel servi-
zio dal 1)olio striordinario (Id).

69. Spese per le Commissioni provinciali incaricate della de-
terniinazione dei ¼aloi·i bapitali di attrinuirsi ai terreni
e fäl)¾žiiiii agli eÚeifi dolÌe fasse di registi·o e di suc-
essione - ÄrtiedÍi i5 e Ì8 dell'iillegifo C alla legge
3 görinaio Ì904 n ŠŠ, e spese per ÏeÓommissioni pro-
VincialÌ e Gentrilà IsìÏíuile dagli articoli 5 e 6 della
legge 24 dicembre 1908, n.744, per l'accertamento delle
congruita dollä mercedi dëi commessi degli uffici del
registro e delle ipoteche.

70. Restituzioni e rimborsi (Tasse sugli affari).
71. Restituzioni di tasse sûl pubblindinsegnamento e di quote

di tasse universitario d'focrizione da versarsi nelle casse
delle Università gen essere corfiàþoste agli insegnanti
ufficiali od ai privati docenti, ¢ñeta l'art. 67 del rego-
Iainento 21 agosto 1905, d. 638.

72. Spese di inateriale ed altre spege per Ia tassa sulla cir-
,colazione dei velöcipedted autömobili.

79. Indennità di viaggio e di soggidrdó agli inipiegati per
missioni compinte nell'interessé deí servizi diþendenti
dall'Arninigtstrazfone del demañio.

80. Indennità di tramutamento al persoháIe di bustodia dei
canäit patr.irnorríalt.

82. Spess'dit coåmióni e dt.Iiti; risaYeimenfÌ ed altri acces-
sorf (Demanio).

$1. Ithstittizioni e riinborsi (id.).
85. Øòà tiniúdíoni fö iia¥ie sh Beni dell'antibo Demanio -

Imposta erariale, sovrimposta provintia1ë e' comunale.
86. Spesh di anhuinintraziona e di mañáteilzlóna ordinaria e

straordinatik e :di miirltotamento delle irroprietà de-
ålanfalt a pèr l'assteiiraziône degli oþeral contro gli
infbrtuni sul lavoró:

y 9/. $péiËÐ Ëàún&ñ¾Wifotié « äf man táliilti ordinaria e
stÑo'i'dÏnB dålödÃadjaládnish Aëll'aëtico I)emanio
i påf l'aWÍcii $ ni éâÏf eBi on 8 gli infortånt
auf tRoŒ

Cap. n. 88. Annualità e prestazioni diverse (Demänio).
» 91. Restituzioni di somme indebitaniente percette e rimborsi

per risarcimenti di danni (Canali Cavour).
92. Spese di amministrazione, migli famento e manutenzione

ordinaria e straordinaria e per l'assicurazione degli
operai contro gli infoi'tuni sul lavoro (Id.).

93. Fitti, canoni ed annualità passive (Id.).
94. Spese per imposte e sovrimposte (Id.).
95. Spege di coazioni e di liti (Id.).
96. Aggio agli esattori dellä itupdst'o Èil'éttä süÍlá riscossione

delle enti•ate (Id.).
99. Oneri e debiti ipoteMri afferenti i báli liid#enienti dal-

l'Asse ectlesiastino.
100. Ïtestittizione di ititiebiti diÿenderiti dall'Afindinistrazione

dei beni dell'Asse ecclesiastido,
101. Contribuzioni fondiarie - Imposta erarlälé o dovrimposta

provinciale e domiinale (Asse edcÏeeiastiopþ
i 102. Spese di cozzioni e di liti dipendenti dall'Amministra-

2tone dei beni dell'Asse ecélesightídð.
> 103. Sþesä reÏ¢tite alle eredità detoltite allo StËto apertesi

tiaÌ Ë6 kgosto 1890 e passãýgio deÌ prodotjb netto alla
bassa nazionale di previdend put la invälidità e la
vecchihia degli operai, gitista la legge 17 luglio 1898,
n. 350.

> 106. Indênuità agli ispettori eiÍ al períoilaÌe dÌ ruolo delle
agerizie per giri di uffielo, per reggenze ed altre mis-
sioni compiute nell'interesse del servizio dUlle imposte
dirette e del catasto.

> 113. Anticipazioni delle spese occorrenti pei' l'esecuzione di
utlicio delle volture catastali - Art. 6 del testo unico
delle leggi sulla conservazione del catastó approvato
col 11. decreto 4 luglio 1897, n. 276, ed articoli 25 e
109 del regolamento approvato con R. tiecreto 24 marzo
1907, n. 237. (Imposte dirette).

> 114. Spese per servizio di accertŒmetito del redditi di ric-
chezza mobile e dei fabbricati e spese per Ìe notifica-
zi ni di avvisi riguardanti il servizio delle Ìmþo'ste ði-
rette e del catasto.

I16. Spese per la gestione delle esattorie.
> 117. Ì>rezzo di beni immobili eopropriati ai debitori morosi

d'imposto e devoluti allo Stato, in forza de1Í'art. 54 del
testo unico delÏa legge sulla

.

riscossione delle impdšte
diretté 29 giugno 1902, n. 2$1.

> 110. Spese di cozzioni e di liti (Imposte dirette).
i iÏë. Spese per le Commissioni di primi istinza delle imposte

dirette.
> 120. 1)eciáo dell'additionaÏe 2 per cento per spese di distribu-

zione, destinato alle spehe per Ïe Commindoni provin-
ciali - (articolo 38 del regoÏamento Ï Ï luglio 1907, n. 560
sull'imposta di ricchezza mobile).

> 121. Spese per la Commissione centraÏè cÏõÏle imposto di.
rette.

i 123. ltestituzioni e rimborsi (Imposte dirette).
123. Riml>orso alld provincia ed ai comuni dellå- Basilicata

delle rispottive éonimposte sui fåbbrican in corrispon-
denza alla esenzione d'irñýodi concéisa colPart. 69 della
legge 31 marzo 1904, n. Ï40.

i lá. Imposta sui terreni non devoláta aí proprietari in pro-
Vincia di Potenza aventi un reddito finýðàibile supe-
tion a' L. Š,000 e da värsarsi 6116 Dissä þrdvinciale del
credito agrario nella stessa provincia ártióolo 66 della
legga 31 räarzo 1904, n. 140f.

» Ì25 Ì pièta erariaÌe sullo zolfirá dí Síóilik flúossa ne1Pe-
iercizfo 1900W1 e da pagärki ãf Cõnsörzio fe I'lifdustria

.

zolfifera (art. 17, legge 15 luglio 1908 n. 333).
i fik ÏBþiênt'o è mWnntènkiõñè dèi méiÈ gh diminuire le.

äkäsi cÌélla' &&lariW n'élÌë ióile' aidMirsté ûlfette ove ri-
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siedono le guardie di finanza (art. 5 della legge 2 no-
vembre 1901, n. 460).

ap. n. Ig6. Pagamento ai Minis cri della guerra e della inarina per
la spesa del mantenimento delle guardie di finanza in-
corporate nella compagnia di diacipliga o detenute nel
carcere militare o per concorso alle spese di giustizia
militare.

149. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria
difesa e per condagna verso la parte avversaria, com-

presi interessi giudiziari, risarcimenti e4 altri accessorf
(Gabelle).

150. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni e pe-
riti - Spese di trasporto ed gltre comprese fra le spese
prgcossuali da apticiparsi dall'ergiip (14.).

155. Corupetense ai membri delle ÇongnigsÏqui (Tasse di fab-
liticazione).

156 Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai conta-
%ili incaricatí della riscossione, indennità ai ricevitori
del registro per la vendità delle marche da applicarsi
agli involucri dei flaminiferi e delle polveri, e indennità
per il rilascio dellei bollette di legíttimazione e per altri
servizi relatÏvi alle tasse di fabbricazione.

157. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito, sullo
zucchero e sul glucosio impiegati nella preparazione dei
Ýíni tipici e dei liquori, dei vini liquorosi, dell'aceto,
dell'alcool, delle profumerie e di altri prodotti alcooliqi
o zuccherini esportati, sulla birra, sulle acque gassose
esportate e restituzione della täsa sull'acido acetic

adoprato nelle industrie.
158. R0stittizione di tasse di fabbricazione indebitamente per-

cepite; quota da corrispondersi alla Repubblica di San
Marino, giusta l'art. 5 della convenzione addizionale 14
giugno 1907.

170. Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi e in-
dennità ai proprietari di merci avariate nei depositi do-
ganali.

173. Restituzione di diritti all'esportasione (Dogane).
174. Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione

di depositi per bollette di temporanea importazione ed
esportazione, per bollette a cauzione di meroi in trana
sito, quota da corrispondersi alla Repubblica di San
Marino, giusta gli articoli 39 e 40 del¾ convenzione 28
giugno 1897 e la convenzione addizionaÏe 14 giugno 1907
e pagamento al Consorzio autonomo del porto di Ge-
nova delle somme riscosse a titolo di tassa supplemen-
tare d'ancoraggio per gli approdi nel porto di Genova,

177. Quota.di concorso per lagraduale soppressione del dazio
sui farinacei, da corrispondersi ai Comuni, meno quelli
di Roma e di Napoli (articoli 2 e 3 dell'allegato A alla
leggo 23 gennaio 1902, n. 25).

179. Contributo dello Stato nella gestione del dazio consumo
di Napoli in amministrazione diretta, corrispondente
alla eccedenza de11e spese sulle entrate della gestione
stessa.

180. Metà dell'eccedenza dell'entrata sulla spesa del dazio
consumo di Roma, da corrispondersi al Comune di Roma,
giusta l'art. 4 della legge 8 luglio 1904, n. 320 o l'arti-
colo 40 della legge 11 luglio 1907, n. 502.

» 190. Spese di giustizia per liti civili sost,enute per propria
difesa e per condanna verso la parte avversaria, com-
presi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri acces-
sorî (Privative).

> 191. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni e pe-
riti - Spese di trasporto ed altre comprese fra le speso
processuali da anticiparsi dall'erario (Id.).

> 197. Spcse per provvista di carta, per la stampa, per il tra-

sporto q per l'imballaggio dei bollettgri del lotto o mer-
cedi per la verifica e pel collaudo dei bollettari stessi.

Cap. n. 108. Aggio d'esazione (Lotto).
> 199. Vincite al lotto.

206. Paghe al personalo di sorveglianza ed egli operai delle
manitatture e dei magazzini dei tabacchi greggi, so-
prassoldi agli impiegati, agenti ed operai per prolun-
gamento dell'orario normalo di lavoro o per servizi
speciali, mercedi agli operai ammalati ed ai richiamati
sotto le armi, assegni di parto, indennizzi per infortuni
sul lavoro e contributi dello Stato per il personale a
mercede giornaliera inscritto alla Cassa nazionale di
previdenza per l'invalidità e la vecchiaia degli operai
ed alla Cassa di mut,uo soccorso per le Igalattie.

207. Pensioni agli operai delle manifattare dei tabacchi e
dei magazzini di deposito dei tabacchi greggi esteri.

208. Paghe ai verificatori subalterni ed egli operai delle
agenzie ed uffici di coltivaziono; assegni ai volontari
verificatori, soprassoldi agli impiegati, agenti ed operai
per prolungamento dell'orario normale di lavoro e per
servizi speciali; indennità di licenziamento ai verifica-
tori subalterni ed operai; indennizzi per infortuni sul
lavoro e contributi dello Stato per il personale a mer-
cede giornaliera inscritto alla Cassa nazionale di pre-
Videnza per la invalidità e la vecchiaia degli operai ed
alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie.

211. Assegni ed indennita al personale per la vigilanza delle
coltivazioni di tabacco destinato all'esportazione ed altre
spese relative.

212. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi,
spese per informazioni e missioni all'estero nell'inte-
resse dell'acquisto, della, coltivazione e dello smercio dei
tabacchi; spese per campionamento e perizia dei ta-

bacchi.
214. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi e facchi-

naggi interni pei tabacchi lavorati nei magazzini di de-
posito dei generi di privativ4.

215. Acquisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti, mo-
bili e materiali diversi, di recipienti, combustibili ed altri
articoli ad uso delle agenzio ed ufIlci per la coltivazione
dei tabacchi.

216. Acquisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti, mo-
bili e materiali diversi, di ingredienti, recipienti, com-
bustibili ed altri articoli per uso dei magazzini dei ta-
bacchi greggi e delle manifatture; provvista di carta
cartoni, e di etichette per involucro dei tabacchi lavo-
rati nelle manifatture.

224. Paghe agli coperai delle saline, mano d'opera per adul-
terare i sali che si vendono a prezzo di eccezione, so-
prassoldo agli impiegati, agenti ed operai per pro-
lungamento dell'orario normale di lavoro e per ser-

'

vizi speciali, mercedi agli operai ammalati ed ai richia-
mati sotto le armi e indennizzi por infortuni sul lavoro
e contributo dello Stato per il personale a mercede

giornaliera inscritto alla Cassa nazionale di previdenza
per la invaliditå e la vecchiaia degli operai, alla Cassa
di mutuo soccorso per le malattio ed alla Cassa sociale
di risparmio fra gli operai della salina di Lungro.

225. Pensioni agli operai delle saline.
226. Indennità ai rivenditori di generi di privativa pel, tra-

sporto dei sali.
228. Manutenzione, adattamento o miglioramento delle saline

o degli annessi fabbricati; acquisto, nolo o riparazione
di macchine, mobili, attrezzi e materiali vari per uso
delle saline; provvista di articoli diversi per l' impac-
chettamento e l'imballaggio dei sali; compra di sostanze
per adulterare i sali che si vendono a prezzo di ecce-
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zione, acquisto di combustibile, di lubrificanti e di arti-
coli diversi per il funzionamento del macchinario e per
altri usi e spese relative.

Cap. n. 239. Compra dei sali.
230. Trasporto di sali e di materiali.diversi; acquisto, nolo e

riparazione di materiale fisso e mobile, indennita di
missione, ed altre spese nell'interesse e per l'esecuzione
di tali trasporti; facchinaggi interni e trasporti acces-
sori nei magazzini di deposito del sale.

> 232, Spese per otturamento delle sorgenti salse per impedire
la produzione naturale o clandestina del sale.

» 233. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella sala-
gione delle carni, del bàrio à del formaggi che di
esportano alP estero (art. 15 della legge 6 luglio 1889,
n. 1445 e art. 22 della legge 2 aprile 1886, n. 3754).

2377Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita
dei sali e tabacchi e assegni speciali ai reggenti prov-
visori dei magazzini stessi.

> 241. Indennitå ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori
all'ingrosso de sali e tabacchi a titolo di spesa d'eser-
cizio e di trasporto dei generi, indennitå di viaggio e

di soggiorno per missioni a funzionari civili e della
guardia di finanza incaricati della reggenza d'uffici di
vendita; rimborso al Ministero delle poste e dei tele-
graft della spesa derivante dall'esenzione di tassa sui
vaglia postali pei versamenti dei gestori degli uffici
suddetti.

> 245. Spese per il servizio di somministrazione gratuita del
sale ai pellagrosi; costo del sale così somministrato
ed indennità proporzionali spettanti ai rivenditori di
generi di privativa, che hanno eseguito la suddetta
somministrazione.

» 246. Spese dipendenti dall'esercizio diretto in economia delle
rivendite di tabacchi esteri coperte dagli utili ottenuti
nell'esercizio stesso.

> 247. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente per-
cetti (Tabacchi e sali).

> 250. Compra dei sali di chinino da lavorare o trasformare e

di quelli preparati e spese occorrenti per la lavora-
zione, trasformazione e condizionatura dei detti sali.

» 251. Spese d'ufficio, di materiali d'ufficio, di stampati e di-
verse, permanenti o transitorie, occorrenti alla gestione
del chinino; mercedi ad operai adibiti a servizi concer-
nenti il chinino ; spese per analisi di controllo e per il
trasporto nel Regno dei preparati.chinacei destinati alla
vendita.

> 252. Aggio di rivendita dei preparati chinacei ai magazzinieri
di vendita e spacciatori all'ingrosso delle privative e ai

farmacisti,medici o rivenditori.
> 253. Assegnazione corrispondente al beneficio netto presunto

dalla vendita del chinino, art. 4, lettera D, della legge
19 maggio 1904, n. 209.

> 254. Sussidi per diminuire le cause della malaria (art. 5 della
legge 19 maggio 1904, n. 209).

> 260. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi
di imposte e devoluti al Demanio in forza dell'art. 54
dáIla' legge 20 aprile 1871, n. 192.

264 Spese di contiolii e di liti dipendenti dalla vendita dei
beni - Asse ecálesiastico.

· 266. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ec-
clesiastico.

268 Spese per iinposte ed onori afficienti i beni delle con-

fraternite l'omane stati indemdhiati in eseguimento del-
l'ait. 11 dëlla legge 20 luglio 1890, n. 6980.

269. Somme riscosse al netto dei pagamenti per la gestione
dal'lo:sottembte 1806, det beni apprésì alle confrater-
nite fdmane, da pagarsi dal Domanio alla Congregatione

di carità di Roma, in esecuzione della legge 30 luglio
1896, n. 343.

p. n. 270 Aggio -ai e,ontabili ingricatiggriEICO$Sione ' dëllo Bo-
pratasão per omesse od inesatte diel arazioni nelle im-
pdste dirátte e per la riscossione"dèlle iinposto del 1872,
e retro.

271. Spese di liti, sussidi agli ex-agenti e loto famiglie ed
altre diverse di.stralcio pel servizio del macinató.

272. Restituzione d'imposta sui terreni por ritardata attua-
zione del nuovo catasto (art. 47 della'legge 1 marzo
1886, n. 3682, modificato coll'art. 1° della legge 21 gen-
naio 1897, n. 23).

273. Òuðt di concorso per la integrazione provvisoria dello
deficienze verifloatest nei bilaiici del Cóinuni del Mezzo-
giorno continentale della Sicilia e dèlla Sardegna, in
dipendenza delle disposizioni sui tribiiti locali di cui al
titolo III della legge 5 luglio 1906, n. 383 (art. 5 della
legge 24 marzo 1907, n. 116).

280. Affrancazioni di annualità e restituzioni di capitali pas.
sivi - Asse ecclesiastico.

281. Rimborsi di capitali ed affrancazioni di prestazioni per•
petue dovuti dalle finanze dello Stato.

282. Fondo per acquisto di rendita pubblica da intestare al
Demanio per conto della pubblica istruzione, in equi.
Valente del prezzo ritratto dalla vendita dei beni e dal-
l'affrancazione di annue prestazioni appartenenti ad
enti amministrati, e spese per la valutazione e vendita
dei beni sopraindicati.

283. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese
d'asta, tasse, ecc., eseguiti negli uffici esecutivi dema.
niali.

284. Prodotto netto dell' Amministrazione provvisoria dei
beni ex-ademprivili dell'isola di Sardegna, da corri-
spondersi alla Cassa ademprivile istituita colla leggo
2 agosto 1897, n. 382.

285. Spese proprie del fondo di previdenza per i ricevitori
del lottö (legge 22 luglio 1906, n. 623).

286. Spese proprie della Cassa di sovvenzioni per impiegati
e superstiti d'impiegati civili dello Stato, non aventi
diritto a pensione (legge 22 luglio 1906, n. 623).

289. Canone dovuto al comune di Napoli per effetto del-
l'art. 5 della legge 14 maggio 1881, n. 198, dell'art. 11
della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, dell'art. 2 della
legge 28 giugno 1892, n. 298, e dell'art. 4 della legge
8 luglio 1904, n. 351.

290. Personale civile per la riscossione del dazio (Comune di
Napoli).

291. Assegni ed indonnità al personale civile per spese di
ufficio, di giro, di disagiata residenza ed altre (Id.).

292. Personale della guardia di finanza per la riscossione del
dazio (Id.),

293. Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza
per spese di ufficio, di giro, di alloggio ed altro (Id.).

294. Casermaggio, fornitura di acqua potabilo e riscalda-
e mento dei locali ed altro spese per la guardia di

finanza (Id.).
293. Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illu-

minazione e di riscaldamento dei locali, di servizio sa.
nitario ed altre (Id.).

206. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (Id.).
297. Restituzioni di diritti indebitamente esatti (Id.).
298. Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Id.).
299. Canone dovuto al comune di Roma per effetto degli ar.

ticoli 6 e 7 della legge 20 luglio 1890, n. 6980 (serie 3a)
e degli articoli 4 della legge 8 luglio 1904, n 320 e 40

,
della legge 11 luglio 1907, n. 503.
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Cap.sn..800...Personale civile per la riscossione del dazio (Comune di
Roma).

. 301. Personale per la riscossione del dazio consumo (Id.) -
Indennità di resi(len2a In Roma;

302. Assegni ed indennità al personale civile per spese di

ufficio, di giro, di. disagiata residenza, di servizio not-

turno ed altre (Comune di Roma).
303. Personale della guardia di finanza per la riscossione del

dazio (Id.).
304. Assegni ed indennitå al personale della. guardia di

finanza per spese d'ufficio, di giro, di alloggio, di ser-
vizio volante

.
ed altre.

305. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscaldamento
dei locali ed altre spese per la guardia di finanza (Id.).

306. Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per
occupazione di terreni, riparazioni, manutenzione, illu-
minazione e riscaldamento dei locali ed altre (Id.).

307. Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione del ma-
teriale (Id.).

308. Restituzione. di diritti indebitamente esatti (Id.).
309.,Fitto-di locali per gli uffici e le caserme (Id.).

Ministero di grazia e giustizia e dei culti.

Cap. n. 14. Telegrammi da spedirsi all'estero.
16, .Stampa delle leggi e dei decreti del Regno.
18..Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo

unico di legge sulla contabilità generale e reclamati
dai.creditori.

28. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari.
32. ßpese . di giustizia.
34. Restituzione di depositi giudiziari e spese di liti.

Ministero degli affari esteri.

Cap. n 9. Acquisto di libretti.e econtrini ferroviari.
11. Telegrammi da spedire all'estero.
16, Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo

unico di legge sulla contabilità generale e reclamati dai
creditori.

53. Rimborso al tesoro della spesa di cambio dei paga-
menti in oro disposti sulle tesorerie del Regno; aggio,
sconto e commissioni su cambiali all'estero.

provvedere alla costruzione, ampliamento à nataur'o
degli edifici destinati alla istruzione secondaria classica,
tecnica e normale, ai quali essi abbiano per legge ob-
bligð di proWedëfe, comelinteper íntre*sbûolo e con-

vitti mantenuti a loro spese, che siano pareggiati ai
governativi - Onere dello Stato secondo l'art. 7 delle

leggi 8 luglio 1888, n. 5516, e 15 luglio 1900, n. 260.

Ministero dell'interno.

Cap. n. 21. Telegrammi da spedire all'estero.
25. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo

unico di legge sulla contabilità generale e reclamati dai
creditori.

29. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari.
30. Speso di liti.
55. Fondo a calcolo per le anticipazioni della spesa occor-

rente al mantenimento degli inabili al lavoro fatti ri-
coverare negli appositi stabilimenti (legge sulla sicu-
rezza pubblica del 30 giugno 1889, n. 6144, serie 3a, ar-
ticolo 81, e R. decreto del 19 novembre 1889, n. 6535,
art. 24).

102. Rimborso di debiti di massa delle guardie di città licen-
ziate od espulse.

171. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e pre-
stiti sui mutui ai Comuni più bisognosi per opere di
risanamento (leggi 14 luglio 1887, n. 4791, 8 febbraio

1900, n. 50, art. 2 e 13 luglio 1905, n. 399, ärt. 2).
172. Fondo occorrente per soddisfare le rate del concorso

dello Stato nel pagamento degli interessi sui mutui con-
tratti dai Comuni per l'esecuzione di opere riguardanti
la provvista di acque potabili, in base ai limiti delle
concessioni annue di I;. 80,000 per le leggi 8 febbraio

1900, n. 50; 28 dicembre 1902, n. 566; 13 luglio 1905,
n. 399 e di 'L. 40,000 per la legge 14 luglio 1907, nu-
mero 544.

173. Fondo occorrente pel pagamento delle quote di con-

corso dello Stato ai comuni della Sardegna nelle spese
per l'esecuzione di opere riguardanti la provvista di
acque potabili (art. 60 della legge 14 luglio 1907, n. 562).

Ministero dei lavori pubblici.

Ministero dell'istruzione pubblica.
Cag n. 13. Spese per acquisto di libretti e scontrini ferroviari.

21. Spese di liti.
25. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo

unico di legge sulla contabilità generale e reclamati

dai creditori.
76. Rimborso di tasse d'iscrizione nei ginnasi ad alcuni

Comuni delle antiche Provincie,

107. Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di
maturità nelle scuole elementari, di ammissione o di

licenza negli Istituti d'istruzione media.
224. Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi

dei mutui che i Comuni contraggono per provvedere al-
l'acquisto di terreni, alla costruzione, all'ampliamento e
ai restauri degli ediflei esclusivamente destinati ad uso

delle. scuole elementari e degli Istituti educativi del-
l'infanzia, dei ciechi e dei sordomuti, dichiarati corpi
morali - Onere dello Stato secondo la legge 18 luglio
1878, n. 4460, l'art. 3 della legge 8 luglio 1888, n. 5516 e

la legge 15 luglio 1900, n. 260 prorogata dalla legge
23 dicembre 1909, n. 812.

229. Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi
dei mutui che le Provincie e i Comuni contraggono per

Cap. n. 28. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari.
> 29. Spese di liti e per arbitraggi.
> 31. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo

unico di legge sulla contabilità generale e reclamati
dai creditori.

» 41 Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzioni alla
polizia delle strade.

» 70. Restauri alle opere marittime danneggiate in contrav-
venzione alla polizia tecnica dei porti.

» 88. Anticipazione di spese per provvedimenti d'ufficio a

norma dell'art. 52 della legge 15 luglio 1906, n. 383.
> 90. Quota a carico dello Stato italiano delle spese riguar.

danti l'ufficio centrale internazionale di Berna per il
trasporto delle merci e la delegazione italo-svizzera
per il Sempione (leggi 15 dicembre 1892, n. 710 e 21 gen-
naio 1904, n. 15).

Ministero de11e poste e dei telegrafi.
Cip. n. 10. Indennità per infortuni sul lavoro agli agenti ed operai

permanenti ed avventizi dell'amministrazione postale e
telegrafica ai quali non compete pensione ai termini
del R. decreto 6 giugno 1907, n. 716.
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Cap. n. 22. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari. subiti dai titolari di libretti delle Cassa di risparmig
. Spese di liti, postali.

3A Residvi passivi, eliminati a sensi de1Patt. 32 del testo cap. n. 93. Yersamento ana cassa drei depositi e prestiti delle some
unico di legge sulla contabilità generale e reclamati dai me ricuperate per frodi perpetrate nel servizio dei
creditori.

34. Spese per bollo straordinario di cambiali.
> 44. Spese pel trasporto delle corrispondenze e dei pacchi

sulle ferrovie e tramvie in aggiunta ai servizi gra-
tuiti, per qualsi4siprestazione ferroviaria; per trasporto
a vuoto delle carrozze postali e per nolo di veicoli.

Spese per il trasporta della corrispondenza a mòzgo
della. posta pneumatica - Retribuzioni per trasporti di
corrispondenze ai capitani di bastimenti mercantili
che non fanno servizio per conto dello-Stato.

» 47. ComyAsi alla Società di navigazione generale italiapa
e ad altre aziende esercenti esercizi marittimi, lacuali
e fluviali per speciali trasporti con carattere postale e

commerciale.
» 48. Trasporto delle valigie australiana e indiana.
» 49. Spese eventuali per il trasporto delle corrispondenze e

dei pacchi.
» 53. Premio per la vendita di francobolli, di biglietti, di car-

toline postali e di buoni-risposta.
» 54. Aggio ai consoli sulle tasse di vaglia emessi.
» 55. Rimborsi eventuali cui può esser tenuta FAmministr.a-

zione, ai sensi del testo unico delle leggi postali (24 di-
cembre 1899, n. 501) per la yerdita di lettere raccoman-
date ed assicurate.

» 56. Indenoità e rimborsi eventuali culpuò essere tenuta l'Am
ministrazione per le perdite derivaati dal servizio dei

pacchi.
57. Rimborsi eventuali cui può essere tenuta. I'Amministra-

zione in dippadenza di frodi o di danni, d'altra natura
sublti da privati o dal cassiere centrale delle poste e

dei telegrafi per i servizi dei vaglia dei titoli di credito
e delle riscossioni per conto di terzi.

> 58. Rimborsi eventuali per condono o riduzione di multe e

per somme riscosse dall'Ammiliistfazione.
a 59. Diritti dovuti alle dogano per la esportazione, piomba-

tura, bollette a cauzione e lasciapassare dei pacchi po-
stali e per il vincolo doganale dei carri della valigia
indiana.

» 60. Retribuzioni ai fattorini del telegrafo.
66. Impianto di linee ed uffici ed altri lavori telegrafici e

telefonici per conto di diversi.
» 82. Rimborsi dovuti per il cambio con l'estero delle corri-

spondenze, dei pacchi e dei vaglia postali in base a
convenzioni internazionali o contratti - Spese di cambio
inerenti - Assicurazione per trasporto gruppi - Per-
dito derivanti dal cambio della moneta sulle somme do-

vute da Amministrazioni estere - Sistemazione di con-
tabilità per eventuali differenze di difficile accertamento.

» 83. Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estero in dipen-
denza delle liquidazioni dei conti per lo scambio della

corrispondenza telegrafica - Spese di cambio.

> 84. Concorso dell'Amministrazione nella spesa degli ufflei
internazionali a. Berna - Acquisto di pubblicazioni de-
gli uffici medesimi - Acquisto di buoni-risposta.

> 86. Bonificazioni e rimborsi diversi.

, 88. Spesa per il trasporto di materiale pel servizio della

posta - Trasporto di stampati, di carta fuori d'uso per

i, servizi della postas e del telegrafo - Spesa per la cer-
nita e per la pesatura della carta destinata al macero
- Assistenza alla macerazione della carta medesima, dal

parte del personale non di, ruolo.

y 92. Rimborsi eventuali cui puà essere tenuta PAmministra-
zione in dipendenza di frodia e di danni di altra natura

risparm1.
> 126. Retribuzioni in genere ai titolari degli ufici di 2a classe

e dei posti telefonici pubblici - Compensi pel servizio
telefonico dei ricevitori degli uffici fono telegrafici -
Provvigioni e compensi vari per la riscossione delle

entrate telefoniche.
» 121 Riinborsi dovuti alle Amministrazioni estere. ed ai con-

cessionari di linee e di rett telefonfohe, in dipendenza
della liguidazione dei contU di debito, e di: eredito per
"lb scambio:=tlella corrispondents telefonieusespese ine-
renti.

> 128. Bonifleazioni e riniborsi diverst dun* Amministrazione
telefontes.

a 129. Rtmborso alMinistero det tesoro della spess occorrente

per la provvista della carta filigranatie norilligranata,
þer la fabbetcazione dei francobolli, dei vaglia e. dei bi-

glietti postali, dei cartoncini per cartioline pohtag delle
cartoline-vaglia, dei bollettini di spedizione per pacchi
postali, dei cartoncini e carte per libretti riegarmio,
per vaglia di partecipazione dei depositi, e per dichia-
razioni di conferma.

s 143. Rimborso delle anticipazioni per Fäcoelerata nostruzione
di linee telefoniche comprese nella tabella annessa al-
Part. 3 della legge 15 febbraio 1903, na 34 giusta l'ar-
ticolo 89 del R. decreto 21 maggio 1907, n. 253.

> 144. Rimborso corrispondente agli utili netti derivanti dalla
gestione di ciascuna linea o rete telefonica costruite con
fondi anticipati (art. 29 del testo unico di legge sui to-
lefoni, modificato con la legge 1° luglio 1906, n. 302).

> 146. Rimborso del valore dei fräucoholli accettati come de-

posito di risparmio dagli ufBzi postali ed altri Istituti
(RR. decreti 18 febbraio 1883, u. 121ere 25' novembrer:
stesso anno, n. 1698) - Valore Reî francobolli.applicati
dagli operai sui cartellini per contributo minimo per
Fiscrizione alla Cassa nazionale dî previdenza (legge 17

luglio 1898, n. 350).

Miniatero, della guerra.

Cap n. 10. Acquisto di libretti, scontrini ferroviari ed altri docu-
menti di viaggio per militwi ed impiegati - Acquisto e
riparazioni al macchinario per la timbratura di libretti
- Cancelleria per la spedizione dei documenti - Coi-•

pensi per lavori straordinari inerenti alla distribuzione
dei documenti stessi.

> 12. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo
unico di legge sulla contabilità generale e recIsmati
dai creditori.

> 18. Spese di liti e di arbitramenti.
> 41 Quota spesa mantenimento degli allievi della scuola mi-

litare, e delPaccademia militare, corrispondente alla
retta a Ioro carico da versarsi all'erario.

> 60. Spese di giustizia penale militare.
» 63. Spese per risarcimento di danni.
» 64. Risarcimenti di danni per fondi eventualmente mancanti

nelle Casse dei corpi per casi di forza maggore.
» 65. Premi periodici agli ufficiali del genio, undipendenza del

legato Henry.

Ministero della marina.

Cap. n. 13. Acquisto di libretti, q.di sepatrinitfmovjariiper militari
ed impiegatig

> 144 R94idui passivi eliminastitsenso delFart. 32 del testo
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unico di legge sulla contabilita generale e reclamati dai
creditori.

Cap. n. 15. Spese di liti.
36. Speso eventuali per mantenimento, alloggio e rimpatrio

di equipaggi naufraghi nazionali, giusta la legge 24

maggio 1877, n. 3919.
37. Compensi di costruzione e premi di navigazione ai piro-

scafi ed ai velieri mercantili nazionali, stabiliti dalle

leggi 6 dicembre 1885, n. 3547 (serie 3a), 23 luglio 1896,
n. 318, 16 maggio 1901, n. 176 o 28 giugno 1906, n. 208
- Speso di visite e perizie per la esecuzione di dette leggi.

37 bis. Compensi alla Società di navigazione generale italiana
ed altre aziende esercenti servizi marittimi, per. speciali
trasporti con carattero postale e commerciale.

47. Corpo R. equipaggi - Premi di rafferma, soprassoldi e
gratificazioni.

70. Spese di giustizia.

Ministero di agricoltura, industria e commercio.

Cap. n. 22. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari.
24. Telegrammi per l'estero.
25. Spese di liti.
26. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo

unico di legge sulla contabilità generale e reclamati dai

creditori.
30. Contributo alla Cassa nazionale di previdenza per la in-

validità e la vecchiaia degli operai e assicuraziom presso
la Cassa nazionale degli infortuni, a favore di personali
vari.

39. Entomologia e crittogamia, diaspis pentagona. Studi ed

esperienze dirette a combattere i parassiti degli olivi

e di altre piante. - Distruzione delle arvicole, delle ca-

vallette, di altri insetti o delle grittogame che danneg-

. giano i prodotti agrari. - Concorsi e sussuidi.

7. Spese per l'applicazione della legge 4 Inarzo 1888, n. 5252,
relativa alla esplorazione ed alla distruzione della phil-
lowera vastatrix nonchè ai divieti di esportazione ed

importazione delle piante.
80. Campo sperimentale di Sant'Alessio
103. Speso per l'acquisto di targhette di identificazione delle

caldaie a vapore.
113. Indennità ai verificatori metrici per il giro di veriflea-

zione periodica stabilita dal regolamento per il servizio

metrico, approvato col R. decreto 31 gennaio 1909,

n. 242.

118. Restituzione e rimborsi di diritti di verificazione.

132. Scuole pratiche e scuolo speciali di agricoltura ordinate

dalla legge 6 giugno 1885, n. 3141, serie 3a - Spese per

l'azienda.
153. Stampa, spedizione e distribuzione dei libretti di ammis-

sione al lavoro, delle denunzio di esercizio e di altri

modelli relativi all'applicazione della legge sul lavoro

delle donne e dei fanciulli.

159. Pubblicazione del bollettino delle Societå per azioni (re-

golamento del Codice di commercio, art. 52).
160. Inchieste di cui agli articoli 70

e seguenti del regola-

mento approvato col R. decreto 13 marzo 1904, n. 141,

per l'esecuzione
della legge (testo unico) 31 gennaio

1904, n. 51, sugli infortuni degli operai sul lavoro.

172. Provvista di carta ed oggetti di cancelleria, di merceria,
cordami e di oggetti vari, per mantenere viva la scorta

del magazzino dell'Economato a fine di soddistare alle

richieste urgenti di forniture di uso comune m servizio

delle Amministrazioni centrali dello Stato.

174. Interessi suile somme anticipate dalla Cassa di risparmio
delle Provincie lombarde per la costruzione dell'edificio

destinato a sede del Ministero di agricoltura, industria
e commercio (legge 5 maggio 1907, n. 271)

Cap. n. 197. Somme anticipate dalla Cassa dei depositi e prestiti per
far fronte alle spese relative ai danni cagionati dalla
frana di Campomaggiore (art. 58 della legge 31 marzo

1904, n. 140).
> 200. Rimborso alla Cassa dei depositi e prostiti delle antici-
. pazioni fatte, per le espropriazioni, di cui all'art. 10 del

testo unico dello leggi sull'Agro romano approvatoccon
R. decreto 10 novembre 1905, n. 647, _c spese per l'Am-
ministrazione temporanea dei fondi espropriati.

> 202. Somme dovute alla Cassa depositi e prestiti in dipen-
denza dei versamenti fatti dai proprietari dell'Agro
romano per restituzioni in conto dei mutui loro con-
cessi secondo le disposizioni testo unico di legge sul
bonificamento dell'Agro romano, approvato con Regio
decreto 10 novembre 1905, n. 647.

> 203. Prezzo dei terreni espropriati in forza dell'art. 10 del
testo unico delle leggi sull'Agro romano, approvato con
R. decreto 10 novembre 1905, n. 647.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro del tesoro

TEDESCO.

Elenco B.

ßpese di riscossione delle entrate, per le quali si possono spedire
mandati a disposizione di funzionari governativi, a termini

dell'art. 47 del testo unico di legge sulla contabilità generale
dello Stato, approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884,
n. 201ô.

Ministero del tesoro.

Cap. n. 89. Spese pei servizi del tesoro.
91. Spese di liti sostenute nell'interesse delle Amministra-

zioni del tesoro, del debito pubblico e deII'azienda dei
danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia e altri

spese accessorie.

Ministero delle finanze.

Cap. n. 53. Aggio di esazione ai contabili - Assegni di aspettativa
sovvenzioni alimentari, compensi in luogo di aggio ed
indennità al personale avventizio (Tasse sugli affari).

55. Indennità per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipo-
teche ed ai ricevitori del registro incaricati del servizio
ipotecario - Art. 6, allegato G, legge 8 agosto 1895,
n. 486 (Id.).

65. Spese di coazioni eldi liti; risarcimenti ed altri acces-
sorî (Id.).

68. Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per
i velocipedi e gli automobili, di registri e,di stampo, e
per la bollatura, imballaggio e spedizione dei valori di
bollo, e per retribuzione ai bollatori diurnisti pel ser-
vizio del bollo straordinario (Id.).

TO. Restituzioni e rimborsi (Id.).
71. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote

di tasse universitarie d'iscrizione da versarsi nelle casse
delle Università per essere corrisposte ai privati docenti,
giusta l'art. 67 del regolamen'o 21 agosto 1905, n 63R.

82. Spese di coazioni e di liti, risarcimenti ed altri acces-
sorî (Demanio).

» 81. Restituzione e rimborsi (Idem).
» 85. Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico demanio -

Imposta erariale, sovrimposta provinciale e comunale.
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Cap. n. 91. Spese per imposte e sovrimposte (Canali Cavour).
Vo.'Spese' dí(c zioni e di,11ti (Id.).
Ça. Aggio agli esattori dello imposte diotto liulla

.
riscos-

sione delle entrato (Id.).
100. Restituzione di indebiti dipendenti dalÎ'Amministrazione

dei beni dell'Asso ecclesiastico.

101. Contribuzioni fondarie . Imposta erariale e sovrimposta
provinciale e comunale (Asse ecclesiastico).

> 102. Spese di copzioni o di liti dip,endenti dall'Amministra-
zione dei beni dell'Asse ecclesiastico.

> 103. Speso relative alle. eredità, devolute allo Stato, apertesi
dal Š6 agosto 1898 e passaggio del prodotto netto alla
Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la

vecchiaia degli operai, giusta la legge 17 luglio 1898,
n. 350.

> 114. Spese pel servizio di accertamento dei redditi di ricchezza
mobile e dei fabbricati e speso per le notificazioni di

avvisi riguardanti il servizio dello imposte dirette e del
catasto

» 116. Spese per la gestione delle esattoric
> 117. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi

d'imposte e devoluti allo Stato in forza dell'art. 54 del

testo uníco deÌie leggi sulla riscossione delle imposte
dinitte 29 giu'Arno 1902, n. 281.

> 118. Sþeso di coazioni e di liti (Itnposte dirette).
> 119. Spose per le Commissioni di prima istanza delle imposte

dirette.
» 120. Decimo dell'addizionale 2 per cento per spese di distri-

buzione destinato alle spese per le Coinmissioni provin-
ciali. - Art. 38 del regolamento 11 luglio 1907, n. 560'
sull'imposta di ricchezza mobile (Imposte dkette).

> 122. Restituzioni o rimborsi (Imposto dirette).
> 127. Soldi, soprassoldi ed indennità giornaliera d'ospedale per

la guardia di finanza
> 128. Premi di rafferma ai sottuíIiciali ed alle guardie di

fluanza - Art. 12 della legge 19 luglio 1906, n. 367.
> 129. Assegni ed indennitA di giro, di alloggio, di servizio vo-

lante ed altre per la guardia di finanza.
» 130. Ïndennità di tramutamento, di missione per la guardia

di finanza.

> 132. Casermaggio, spese di materiale, lume e fuoco ed altre

spese per la guardia di finanza e spese per la scuola

allievi ufficiali di Caserta.
> 133. Impianto e manutenzione dei mezzi per diminuire le

cause della malaria nelle zone dichiarate infette ove

risiedono le guardie di finanza - Art. 5 della legge 2

novembre 1901, n. 460.
> 131. Costruzione di casotti, lavori di manutenzione e siste-

mazione dei fabbricati ad uso di caserme delle guardie
di finanza.

> 135. Spese per la vigilanza finanziaria sul mare, sui laghi di
confine e sulla laguna veneta; noleggio di galleggianti
privati; ripa;razione ed esercizio dei galleggianti era-
riali; fornitura di materiali occorrenti per il loro fun-

zionamento; assegni, competenze Ÿarie e misuredipre-
videnzaper il personaleoperaio; trasporti e spesevarie
attinenti al servizio suindicato.

> 139. Premi e spese per la scoperta e repressione del contrab-
bando e concorso nella spesa per le rettifiche di con-

fine nell'interesse della vigilanza (Gabelle).
149. Speso di giustizia per liti civili sostenute per propria

difesa e per condanna verso la parte avversaria, compresi
interessi giudiziari, risarcimenti ed altri accessorì (id.).

150. Spese di giustizia penale - Indelinità a testimoni e pa-
riti - Spese di trasporto ed altre comprese fra le spese
processuali da anticiparsi dall'erario (Id.).

150. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai con-

tabili incaricati della riscossione, indennità ai ricevi-
tori del registro por la vendita dalle inarche da appli-
earsi agli involucri dei flammifori e delle þolveri e in-
donnità per il rilascio delly bollette di legittimazione o
por altri sórvizi relativi alle tasse di fabbricazione.

Cap. n. 157. Restituzione di tasse di ihbbricätiono. sullo spirito, sullo
zucchero e sul glucosio impiegati. nella preparazione
dei vini tipici e dei liquori, dei vini liquorosi, delPa-
ceto, dell'alcool, delle profumerie e di Altri prodotti
alcoolici e zuccherini esportati, stilla birra, sulle acque
gassose esportate e restituzione della tassa sull'acido
acetico adoperato nelle industrie.

> 158. Restituzione di tasse di fabbricazione irídebitamente per-
cepite; quota da

_

corrispondersi alla Repubblica di San
Marino, giusta l' art. 5 della Convenzione addizionale
14 giugno 1907.

> 159. Acquisto, costruziohe e manutenzione di strtimenti;
acquisto di materiale per il suggellamento di meccani-
smi e per l'adulterazione degli spiriti adpppgati nelle
industrie, ed altre spese relative alle tasse di tabbri-
cazione.

> 170. Tasse postali per versamenti, spese per trasporto di
fondi e indennità ai proprietari di merci avariate nei
depositi doganali.

> 174. Restituzione di diritti all'esportàžione (dogane).
, > 170. Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione

di depositi per bollette di temporanea importazione ed
esportazione e per bollette a cauzione di merciin tran-
sito, quota da corrispondersi alla Repubblica di San
Marino, giusta gli articoli 39 e 40 della Convenzione 28
giugno 1897 e la Cornrenzione addizionale 14 giugno
1907 e pagamento al Corisorzio autonomo del porto di
Genova delle somme riscosse a titolo di tassa supple-
mentare di ancoraggio per gli approdi nel porto di
Genova.

> 177. Quota di concorso por la graduale soppressione del dazio
sui farinacei, da corrispondersi ai Comuni, meno quelli
di Roma e di Napoli, art. 2 e 3 dell'allegato A alla,

legge 23 gennaio 1902, n. 25.
> 178. Sussidio annuo ai comuni di 2a, 3a e 4a classe che dalla

categoria dei chiusi faranno passaggio a quella degli
aperti - Art. 15 dell'allegato A alla legge 13 gennaio
1902, n. 25.

> 188. Prenii e spese per la scoperta e repressione del contrab-
bando e del lotto clandestino (Privative).

190. Spese di giustizia per liti civili sostenute per pro-
pria difesa e per condanna verso la parte avversaria,
compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri acces-
sori (Privative).

> 191. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni e pe-
riti - Spese di trasporto ed altre comprese fra le spese
processuali da anticiparsi dall'erario (Privative).

> 206. Paghe al personale di sorveglianza ed agli altri operai
delle manitatture e dei magazzini dei tabacchi greggi,
soprassoldi agli impiegati, agenti ed operai per prolun-
gamento dell'orario normale di lavoro e per servizispe-
ciali, mercedi agli operai ammalati ed ai richiamati
sotto le armi; assegni di parto, indennizzi per infortuni
sul lavoro e contributi, dello Stato per il personale a
mercede giornaliera, inscritto alla Cassa nazionale di
previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai
ed alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie.

> 208. Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai delle agenzie
ed uffici di coltivazione; assegni ai volontari verifica-
tori, soprassoldi agli impiegati, agenti ed operai per
prolungamento dell'orario normale di lavoro e pei ser-
vizi speciali; indennità di licenziamento at verißcatori
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subalterni ed operai, indennizzi per infortuni sul lavoro !
e contributi dello Stato per il personale amercede gior-
naliera, inscritto alla Cassa nazionale di previdenza per
la invalidità e la vecclilais degli operai ed alla Cassa di
mutuo soccorso per le malattie.

Cáp. n.212. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi
speso per informazioni e missioni all'estero nell'interesse

dell'acquisto, della coltivazione o dello smercio dei ta-
bacchi; spese per campionamento e perizia dei tabacchi.

215. Acquisto, nolo e riparatione di macchine, strumenti,mo-
bili e materiali diversi, di recipienti, combustibili ed altri
articoli ad uso delle agenzie ed uflici per le coltivazioni
dei tabacchi.

216. Acquisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti,
mobili, e materiali diversi, di ingredienti, recipienti,
combustibili ed altri articoli per uso, dei magazzini dei
tabacchi greggi e delle manifatture; provvista di carta,
cartoni ed etichette per involucro dei tabacchi lavorati
nelle. manifatture.

226. Indennità ai rivenditori dei generi di privativa por il
trasporto dei sali.

232. Spese per otturamento delle sorgenti salse per impedire
la produzione naturale o. clandestina del sale.

233. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella sala-

gione delle carni, del burro e dei formaggi che si espor-
tano all'estero (art. 15 della legge 6 luglio 1883, n. 1445
e art. 22 della legge 2 aprile 1886, n. 3754).

237. Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita dei
sali e tabacchi e assegni speciali ai reggenti provvisori
dei magazzini stessi.

239. Indennità di trasferimento, di missione e di disagiata
residenza pei servizi di deposito dei sali e. tabacchi e

supplemento d'indennità ai volontari amministrativi as-

segnati ai depositi suddetti.
241. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori

alFingrosso dei sali e tabacchi a titolo di spesa d'eser-

cizio e di trasporto dei generi, indennità di viaggio e

di soggiorno per missioni a funzionari civili e della

guardia di finanza incaricati della reggenza di.uffici di
vendita; rimborso al Ministero delle poste e dei telo-

grafi della spesa derivante dall'esenzione di fassa sui

vaglia postali pei versamenti dei gestori degli uffici
suddetti.

y 247. Restituzione di canoni di rivendite indebita.mente per-

cetti (tabacchi e sali).
» 232. Aggio di rivendita dei preparati chinacei al magazzi-

nieri di vendita e spacciatori all'ingrosso delle privative
e ai farmacisti, medici e rivenditori.

260. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi
di imposte e devoluti al Demanio, iil forza dell'art. 54

della legge 20 aprile 1871, n. 192.

264. Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita dei

beni - Asse ecclesiastico.

266. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse

ecclesiastico.
269. Spese per imposte ed oneri afficienti i beri delle con

traternite romane stati indemaniati, in eseguimento del-
l'art. 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980.

270. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle so-

pratasse per omesse od inesatte dichiarazioni nelle im-

poste dirette per la riscossione delle imposto dal 1872

e retro.

272. Restituzione d'imposta sui terreni per ritardata attuazione
del nuovo catasto (art. 47 della legge 1° marzo 1886

n. 3682, modíficato coll'art. 1° della legge 21 gennaio
1897, n. 23).

283. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese

d'asta, tasse ecc., eseguiti negli uffici esecutivi de-
maniali.

Cap. n.291. Assegni ed indennità al personale civile per spese d'uf-
fleio, di giro, di disagiata residenza ed altre (Comune di
Napoli).

> 292. Personale della guardia di finanza per la riscossione del
dazio (Id ).

> 293. Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza
per spese di ufficio, di giro, di alloggio ed altre (Iti),

> 294. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscalda-
mento dei locali e altre spese por la guardia di'R:
nanza (Id).

> 295. Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illmairia-
zione e di riscaldamento dei locali di servizio sanitärío
ed altre (Id.).

> 296. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (Id.).
> 297. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Id.).
> 301. Personale per la riscossione del dazio consumo (Comurie

di Roma) - Indennità di residenza in Roma

> 302. Assegni ed indennità al personale civile per spesŒ dtuf-
ficio, di giro, di disagiata residenza, di servizio notturno
ed altre (Id.).

» 393. Personale della guardia di finanza per la riscossione del
dazio (Id.).

> 304. Assegni ed indonnità al personale della guardia di finanza-
per spese di uffleio, di giro, d'alloggio, di servizio you
lante ed altre (Id.)

> 305. Casermaggio, fornitura di acqua potabile, riscaldsmentoi
dei locali ed altre spese per la guardia di finanza (Id.).

306. Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per
occupazione di terreni, riparazioni, manutenzione,-illu-·
minazione e riscaldamento dei locali ed altre (Id.).

> 307. Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione del ma..
teriale (Comune di Roma).

> 308. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Id.).
Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

TEDESCO.

Il numero 888 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Volonth della Nazione
RE D'ITALIA

ll Senato o.la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulehiamo quanto segue:

Articolo unico.

Dalla data della morte di Giuseppe. Cesare Abba è

assegnata alla vedova e agli orfani minorenni di lui,
finchè dura la minore età, l'annua pensione vitalizia
di lire seimila.

Ordiniamo cho la presente, munita del sigillo dello
Jtato, sia inserta nela raccolta ufficiale delle leggi e dei
iecreti del Eegno d'Italia, mandando a chiunque spetti
li osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 22 dicembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: Fal.
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18 numero 878 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volcuth della Nazione

RE D ITALIA

Viste le leggi 6 marzo 1898, n. 59 e 27 marzo 1904,
n. 114, sull'avanzamento nei corpi militari della R. ma-
rina e l'annesso regolamento con le relative modifi-

cazion1;

Vista la legge 23 giugno 1910, n. 334, sulla riorga-
nizzazione dei servizi sanitari militari marittimi;
Visto il R. decreto 7 settembre 1910, n. 711, concer-

nente la istituzione della « R. Scuola di sanità mili-
tare marittima » ed annesso « Ufficio tecnico » ;

Sentito il Consiglio superiore di marina ed il Consi-

glio di Stato;
Previa deliberazione del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvato l'annesso regolamento, firmato, d'or-
dine Nostro, dal ministro della marina, per la « Regia
Scuola di sanità militare marittima » ed annesso

< Ufficio tecnico ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insei to nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LuzzATTI -- LEONARDI-ÛATTOLICA.

Viste, Il guardasig lii: FaNI.

REGOLAMENTO
della R. scuola di sanità militare marittima con an-

nesso Ufficio tecnico del Ministero della marina.

Art. 1.

Se op i .

La Scuola di sanità militare marittima provvede:
1° all'istruzione complementare indispensabile per l'abilitazione

ai servizi igionici o sanitari, inerenti alle destinazioni d'imbarco,
che rispettivamente competono ai tenenti od ai capitani medici del
Corpo sanitario militare marittimo;

2° allo studio sperimentale e pratico, quale Ufficio tecnico del

Ministero della marina, di tutti i problemi igienici e sanitari riflet-
tenti i servizi marittimi e quanto possa occorrere all'incremento e

perfezionamento del relativo materiale sanitario;
3° ad iniziare e dirigere nello studio di speciali argomenti o

branche della niedicina quegli n(Ileiali medici che ne siano stati

autorizzati;
4° alle analisi ed alle autopsie occorrenti al locale ospedale di-

partimentale.
Art. 2.

Assetto.

Per l'assetto indispensabile ai suindicati scopi occorrono:
1' un laboratorio (1) distinto in quattro sezioni: di microbio-

logia, di istologia, di microfotografia e di chimica;

) j¾opo, incamerato alla Scuola l'attuale laboratorio batte-
riologico dell'ospedale principale.

2° un teatro anatomico. (1)
3° raccolte di materiale scientifico e didattico;
4° una sezione di biblioteca, possibilmente completa, delle spe-

ciali branche, che si insegnano nella Scuola ;
5° un museo di modelli e di apparecchi attinenti all'igiene na-

valo, all'igiene coloniale ed alle dotazioni sanitarie navali ed ospe-
daliere ;

6° quel materiale clinico ed ospedaliero, che, dalla Direzione di
sanità del 2° dipartimento, volta per volta, possa essere messo a

disposizione della Scuola, a scopo didattico.

Art. 3.

Personale.

Il personale della Scuola è nominato del Ministero, ed è distinto
in stabile, o titolare, ed in temporaneo, od aggregato.
Il personale titolare ò prescelto fra quello in attività di servizio

appartenento ai vari corpi militari, nonchð al personale dei farma.
cisti della R. marina, e comprende :

a) un colonnello medico, direttore della scuola e capo del-
l'ufficio tecnico ;

b) un tenente colonnello medico, vice-direttore della scuola ;
c) tre maggiori o capitani medici, capi di laboratorio per le

sezioni di microbiologia, di istologia e di niierototografia;
d) un chimico-farmacista, capo di laboratorio per la sezione

di chimica;
e) un capitano medico, segretario della Direzione ed aiuto di

laboratorio ;

f) un capitano commissario, economo della scuola ed aiuto di
laboratorio, per la sola parte attinente alla merceologia;

g) un sott'ufficiale infermiero con attribuzioni di contabile e
di preparatore;

h) un sotto capo infermiero con attibuzioni di custode;
i) quattro infermieri con attribuzioni d'inservienti.

Il personale aggregato comprendo:
1° un numero vario di altri ufficiali non appartenenti al 2° di-

partimento, temporaneamente dal Ministero destinati alla Scuola
pel periodo scolastico o per compiervi speciali studi ;

2° quegli insegnanti, appartenenti o non alla riserva navale,
che temporaneamente fossero dal Ministero aggregati alla Scuola
per l'insegnamento di speciali materie;

3° gli allievi ascritti ai vari corsi d'istruzione.
Incarichi d'insegnamento o di studi possono essere dal Ministero

.
affidati anche ad ufficiali medici occupati nei servizi sanitari del 2°
dipartimento: quest'insegnanti inearicati, mantenendo tali loro de-
stinazioni di servizio, non vanno compresi nel personale aggregato
alla Scuola, e, solo per l'adempimento del loro speciale incarico, di-
pondono dal direttore di questa,

Art. 4.

Dire/tore.

Il direttore della Scuola ha attribuzioni di capo di corpo su tutto
il personale titolare della Scuola e su quello a questa aggregato,
siano insegnanti che allievi. Analogamente a quanto è disposto pei
capi degli Uffici tenici (2), per quanto riflette la disciplina ed i ser-
vizi militari il direttore dipende dal comando in capo del 2° dipar-
timento; per la parte tecnica ed amministrativa,.6, invece, alla
immediata dipendenza del Ministero.

Tutte le mattine riceve a rapporto il vice direttore e poi gli
altri ulliciali titolari.

(1) E, all'uopo, annesso alla Senola l'attuale teatro anatomico
dell'ospedale principale.
(:t) I 1111. decreti 26 ottobre 1870, 23 gennaio 1887, 23 agosto 1888

e 14 luglio 1907, nonchó l'art. I del foglio d'ordini n. 344 del 10
dicembre 1907, definiscono l'ordinamento degli Uffici tecnici della

.
11. marina.
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Provvede al regolare e buon andamento della Scuola, nonchò al-
l'indirizzo ed all'accuratezza dei lavori o degli studi che vi si com-
þiono: in nessun caso questi possono essere dati alle stampe, senza
la sua autorizzazione. •

Al direttore compete anche l'insegnamento di una delle materie
fondamentali dei corsi d'istruzione.
In fin d'anno egli riferisce succintamente al Ministero sui lavori

compiuti, sui miglioramenti additati dalla pratica, sui temi merite-
Voli di studio, sugli ulteriori acquisti od impianti necessari alla
scuola e, con rapporti personali, sulla diligenza ed attitudine degli
insegnanti incaricati.

Art. 5.

Vice direttore.

Il vice direttore coadiuva il direttore e lo sostituisce nelle as-
senze: a sua volta 6 temporaneamente sostituito da quello degli
ttifibiali'medici capi di laboratorio, che lo segue gerarchicamente.
Vigila sulla disciplina di tutto il personale della scuola, sull'e-

satto adempimento dell'orario, sulla manutenzione e conservazione
della suppellettile scientifica e didattica, e ne risponde verso il di-
rettore. A lui compete anche l'insegnamento di almeno una delle
materie dei corsi d'isl;ruzione.

Art. 6.

Capi di laboratorio.

I capi di laboratorio provvedono alle esercitazioni pratiche degli
allievi, coadiuvati, per la parte attinente alla merceologia, dall'e-
conomo; guidano gli studiosi nelle loro ricerche, provvedendoli del
necessario materiale scientinco: procedono alle analisi, nonchè allo
studio sperimentale di speciali argomenti ordinati dal direttore ed,
i tecnici, eseguono, per turno, le autopsie richieste dall'ospedale di-
partimentale.
Sono responsabili verso il Consiglio di amministrazione della sup-

pellettile scientifica della rispettiva sezione di laboratorio, ed, a loro
volta, ne rispondono ad essi gli allievi e gli studiosi, che se ne ser-

Vono, nonchè il contabile del laboratorio.
Così i capi di laboratorio come gl'insegnanti aggregati e quelli

incaricati, per la parte tecnica ed amministrativa, dipendono dal
direttore; per quanto riflette la disciplina ed i servizi militari dal
Vico-direttore. Nel caso perð di ufficiali aggregati, od incaricati, di po-
sizione gerarchica più elevata, questi, anche per la parte disciplinare,
dipetidono dal direttore, ovvero, per questa soltanto, dal Comando in
capo del dipartimento, nel caso che fossero più anziani anche dello
stesso direttore.
Glî ufficiali, che attendono a speciali lavori sperimentali, debbono

attenersi per lo svolgimento di essi all'indirizzo stabilito volta per
volta dal.direttore della Scuola: essi per la parte tecnica ed am-

mistrativa dipendono dai rispettivi capi di laboratorio, per la parte
disciplínare seguono la loro posizione gerarchica.

Art. 7.

ßegretario.

Il segretario della Direzione disbriga la corrispondenza tecnico-

professionale e disciplinare dell'Ufficio di direzione; coadiuva i capi
di laboratorio nelle autopsie e nelle analisi richieste sia dall'ospe,
dale dipartimentale sia da privati (v. art. 20); vigila la disciplina
di tutto il basso personale, e ne riferisce mattinalmente al vice-

direttore pei provvedimenti da proporre.
Ha in caricamento la biblioteca, 11 museo anatomopatologico e

quello dei modelli, lo strumentario delle autopsie e tutto il mate-

riale didattico della Scuola.

Durante gli esami egli è aggregato, in qualità di segretario senza
voto, alle Commissioni esaminatrici.
Per la pàrte tecnico-professionale dipende dal direttore; per la

parte disciplinare dal vice-direttore.

Art. 8.

Ec o nomo.

L'economo provvede al servizio di Cassa, amministrativo e con-

tabile della Scuola ed alla perfetta tenuta degli inventari.
Prende parte agli insegnamenti che s'impartiscono nella Scuola,

in quanto riflettono l'Amministrazione degli ospedali e delle infer-
merie della R. marina, ed alle esercitazioni pratiche, che abbiano

attinenza con la merceologia.
È individualmente responsabile della Cassa e consegnatario di

tutta la suppellettile della Scuola, fatta ecceziono di quella scienti-
fica, di cui dove curare soltanto che siano tenuti al corrente ed in

perfetto ordine gli inventari.
Per la parte tecnico-professionale dipende dal direttore, per quella

disciplinare dal vice-direttore.

Art. 9.

Basso personale.
Il contabile provvede alla preparazione dei comuni reattivi o as-

siste agli esperimenti sugli animali, vigila sulla perfetta tenuta del

laboratorio e del teatro anatomico, nonchè sulla disciplina del per-
sonale dipendente; risponde della conservazione di tutta la suppel-
lettile scientifica, non esclusa la biblioteca, e ne tiene al corrente

gl'inventari; registra le analisi e provvede alle spese minute gior-
naliere del laboratorio.

Egli è sempre a disposizione dei capi di laboratorio, e, per la parte
disciplinare, dipende dal segretario; per quella contabile dall'eco-

nomo.

Il sotto capo infermiere è custode della Scuola noncho del labo-

ratorio e del teatro anatomico, ed è personalmente responsabile
della nettezza dei relativi ambienti e della manutenzione degli ani-
mali da esperimento.
Gl'infermieri hanno attribuzioni d'inservienti e sono principal-

mente adibiti per lavori di pulizia, nonchè pei servizi esterni della
Scuola. Nel laboratorio non deve mancare mai almeno uno di essi.

Tutto questo basso personale, sia per quanto concerne le sue

speciali mansioni, sia per la parte disciplinare, dipende dal segre-
tario, ed è amministrato dal locale distaccamento infermieri, cui
resta aggregato.

Art. 10.

Consiglio di amministrazione.

Il Consiglio di amministrazione è costituito dal direttore, che
funge da presidente, dal vice-direttore e dall'economo; questi, nello
assenze, è sostituito dal direttore dei conti dell'ospedale diparti-
mentale.

Vigila sull'amministrazione, sulla Cassa, delibera sulle spese e

provvede ai collandi, poi quali si aggrega l'ufficiale che deve pren-
dersi in consegna l'acquisto fatto.
Piccole spese, che complessivamente nell'anno non oltrepassino

la somma di lire mille, possono essere fatto direttamente dal Con-

siglio d'amministrazione con fondi anticipati dalla Cassa dell'ospe-
dale principale, che a sua volta deve preventivarli nel bilancio an-
nuale, sotto il titolo « Spese per la Scuola ». Qualora dovesse supe-
rare l'indicata somma, occorre ottenere l'approvazione del Mini-
stero.

Art. 11.

Corsi d'istruzione.
Possibilmente, tutti gli anni si tengono alla Seuola due corsi com-

plementari d'Istruzione, per abilitare ai servizi inerenti alle desti-
nazioni d'imbarco, con l'uno, i tenenti medici, e, con l'altro, i co-
pitani medici.
Questi corsi complementari hanno la durata ciascuno di quattro

mesi, e sono per un numero determinato di posti, da stabilirsi volta
per volta dal Ministero: duraute questo periodo fino allo sespleta-
mento dei relativi esami, gli allievi, siano tenenti che capitani me-
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dici, sono aggregati alla scuola, nè possono essere distratti .in ser-
vizi a questa estranei, che non fossero richiesti dallo scopo di com-
pletare la loro istruzione pratica.

Art. 12.

Iscrizione ai corsi complementari.
I tenenti µ1edici.11uovi ammessj,4ppena dopo la.nomina, e quelli

anziani, appena4opo superato il a neorso,per l'avínzamänto,so.su-
bito dopo prómossi capitani, sono iscritti ai rispettivi corsi comple-
montari della Scuola,per ricevervi 11struzione indigpensabile a con-
seguire l'abilitaziono,per .le destinazioni d'imbarco, .che competono
rispettivamente ad utflciali medici del grado di tenente o di capi-
tano.
Possibilmente i concorsi per l'amniissione si terranno dopo la

chiusura dei corsi universitari; affinchè nella prima decade del
successivo mese di gennaio, si possa dar principio al corso comple-
mentare pei tenenti, cui farà poi seguito quello pei capitani.

Art. 18.

Corso complementare poi tenenti.

Il corso complementare ,pei tenenti comprende i seguenti inse-
gnamenti:

1° patologia esotica ;
2° igiene navale e profilassi generale delle malattie infettive a

bordo;
3° chirurgia d'urgenza e chirurgia di guerra;
4° medicina legale militare e propedeutica delle malattie simu.

late e dissimulate ;
5° esercitazioni,pratiche di laboratorio in rapporto alla elinica

ed all'igione.;
6° odontoiatria e pratica operatoria relativa.;
7° statistica sanitaria. Materiale sanitario di dotazione navale

ed ospedaliera. Stabilimenti e cure balneari. Regolamento di disci-
plina e Codice penale militare marittimo. Amministrazione e rego-
lamenti pol servizio sanitai'io militare marittimo a terra ed a

bordo (1).
Inoltre, nelle ore libere dai suindicati insegnamenti, gli allievi,

per completere la loro istruzione pratica, hanno obbligo di disim-
pegnare tutti quei servizi ospedalieri, che, d'accordo, il direttore
della scuola e quello di sanità intendono loro affidare, ed ancho di

esercitarsi su quanto riflette l'educazione militare marinaresca, non-
che, possibilmente, sulla pratica di lingue estere.

Art. +14.

Corso complementare pei capitani.:

Il corso complementare pei capitani comprende i seguenti inse-
gaamenti :

1° climatologia ed igiene tropicale;
2° epidemiologia e profilassi speciale delle malattie infettive a

bordo:
3° propedeutica dello malattie infettive ed esotiche;
4° propedeutica oftalmica e otorinolaringoiatrica;
5° malattie del Javoro atraumatologia;
6" ostetricia, ginecologia e pediatria;
7° esercitazioni;pratiche di microbiologie, d'istologia, di anato-

mia patologica, di chimica bromatologica e di merceologia;
8° legislazione per l'emigrazione, polizia sanitaria portuale e

principali disposizioni legislative .della marina mercantile.
Art. 15.

Distribuzione degli insegnamenti.

Le esercitazioni pratiche, microscopiche e chimiche spettano esclu-
sivamente ai.,capi di laboratorio,.indirizzati dal direttore e coadiu-

vati, per la.pagte attinente alla merceologia, dall'economo; quelle

(1) V. regolamento pei senvizi degliospedáli militari marittimi,
art. 15, § 18,m.r5.

sul cadavere spettano all'insegnante della materia, coadiuvato dal

segretario. Gli altri insegnamenti, o parte di essi, sono distribuiti a
preferenza fra il direttore, il vice-direttore e gli stessi capi di la-
boratorio; solo alcune speciali branche sono affidate ad insegnanti
aggregati o incaricati, designati, in ciascun periodo scolastico, dal
Ministero.

In appoëti registri, distinti per materie e conservati presso la se-

grètei'ia della Direzione, ogni insegnante, conipletata la sua lezione,
ha obbligo di iegnarne succintamente l'indice, apponendovi la ata

e la Arma.
L'istruzione militare marinaresca è impartita da un uffläiËIe di

vaseello destinato dal Comando in capo del dipartimento suichie-
sta della Direzione della Scuola.

Art. 16.

Programmi ed orario delle legioni.

Non più tardi di un mese prima dell'aperturadiuncorsoud'istru-
zione, ciascun insegnante ha obbligo di far pervenire .al ,direttore
della Scuola un prospetto delle lezioni in cui si propone diesvol-
gere l'insegnamento a lui affidato, specificando sommariamente il
contenuto di ciascuna di esse.
Il direttore della Scuola ha facoltà di apportarvi quellamodifiche,

che, nell'interesse della istruzione degli allievi, ritiene necessarie.

Egli, quindi, sulla guida di tali prospetti, coordinati fra loro e, com-
patibilmente con le altre possibili occupazioni di servizio degl'inse-
gaanti incaricati, stabilisce l'orario da osservarsi in tutto il corso
d'istruzione ed, a suo tempo,.i programmi dei relativi esami.
Cosi l'orario, che i prospetti delle lezioni, nonchè, in seguito, i

programmi degli esami, debbono essere in tempo opportuno spediti
per Tapprovazione al Ministero, dopo di che divengono esecutivi.

Art. 17.

Licenze.

Tranne il caso di gravi e comprovati motivi di famiglia o di sa-
lute, durante ogni corso d'istruzione e relativi esami è esolusa

qualsiasi concessione di licenza, sia agli allievi che -agli inse-
gnanti.

Art. 18.

Esclusione dalla Scuola e ripetizione di corso.

L'esclusione dalla Scuola è inflitta, su conforme proposta del di-
rettore di questa, dal Ministero, per.persistente negligenza e,poco
profitto, o per gravi mancanze disciplinari: in tali casi, a parte le

punizioni comminate dal regolamento di disciplina, l'allievo per-
derà .per quell'anno il diritto agli esami, né epotrà ,più .mai
ottenere la riammissione pel corso d'istruzione dal quale venne
escluso.

La ripetizione di un corso d'istruzione potrà essere concessa dal
Ministero, solo quando esso sia stato interrotto per giustificati e
fondati motivi di famiglia o di salute; assolutamente mai in se-

guito ad esito sfavorevole di qualcuno o di tutti i relativi esami.

Art. 19.

Commissioni di erame.

Dieci. giorni dopo espletato il corso d'istruzione, gli allievi ..sono
chiamati agli esami in ogni materia di insegnamento dinanzi a sin-
gole Commissioni, presiedute dal generale medico (sostituibile anche
col più anziano dei colonnelli medici), o composte, oltre . che da
lui, dal direttore della Scuola e dall'insegnante della matefia.
Per quell'insegnamento che sia stato svolto proptio dal direttore

della Scuola, la Commissione di esame viene completata .da un co-

lonnello medico designato dal Ministero.
Per la compilazione dei verbali degli esami, a ciascuna Commis-

sione è aggregato il segretario della Scuola.
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Art. 20. Art. 23.

Procedimento per gli esami. Idonei in seconda, od in terza, sessione.

Gli esami sono esclusivamente verbali e pratici.
Iliandidato, chiamato innanzi alla Gommissipne, eitrgrga sorte

la tesi da svolgere fra quello compreso nel rispettivo §ppgramma,
gik approvato dal Ministero.
Ad in lírova prática liossono essere cliiamati tutti o più allievi

contemporaneamente; in tal caso la tesi da ciascuno estratta '¤on
devo -essoro rimessa nel bussolo.
Si concedono 20' a 39' per lo svolgimento di ciascuna grova grale i

la duif.i"delle prove pratiche è stabilita dalla Comniissione, né potrà
superdre tro ore: Entro i suindicati limiti di'tengfo laiConimissiórfe
pub rivolgere al candidato tytteguelle domange, le quali congorrano
a completare il giudizio, che essa deve pronunziare sul suo esame.

Gli esami mancati sono considerati come avvenuti con esito efavore-
volo, eccetto quagdo l'assenza dell'esaminando sia stata giustificata da
comgoirati c'fondatiînofivi: in täli casi 11 Miiiist o

'

su imposta
del yne ò niedico, o di òhi lo oösfiftiisce riellfŠmifdeniaidelle
Commissioni, può concedere una sessione di Ëãsnie"slip lotÑa, éon-
siderando como non avvenuta l'assenza dell'esaminando.

Art. 21.

Procedimento p.er le votpxjoni.

Licenziato il candidato, la Commissione procede alla votazione:
prima a quella per la idoneità, che è sofrêta, e põí a qu Ï1a per

meggo, cho è palese.
Per a fâtione segreta ciascun osarginatore dispone di due

palline, 'l'uriä bfäncú ad àiferiilai•e la iñöheitä, 3l'altä'ifère per Îa
non idoneith; parimäntŠ l'arria Ï1a due Iniè¥ , la biiilcä öfla hera.
La votazione o valida quando il numero delle pallino raccolto in

ciascuna buca corrisponda a quelle degli osaminatori, e l'idoneità
è affermatä (aando le pallinetaccolte nella buca bianhardiano tutte
o manijigioranza bianche.
Per la votazione palose, ciascun esaminatore dispdae di 20 punti

valo a dire da 0 a 9 pei non riusciti idonoi, da 10 a 20 poii•iusciti
idorioi. Innanži di fröcodere ad essa ognunö ha Tacoltå di esporre '

obbiettivamerite quegli apprezzamenti e quei rilievi, che credesde
dover itro'su'la prova della quale si giudica; þrimo a votare è
l'insegnante della materia, 111timo il presidento della Commis-
81020.

Non 6 permesso ritornare su di una votazione regolarmente av-
venyta.

Art. 22.

Idonei in printa sesèione d'esami.

Gli galpi dei corsi complementari gebbono enere esplgtati su
tut é e .gancho d'ínsžgnámeritò, guahmque no ni l' esito par-
zialo.
Al termino di essi il generale medico (od il colonnello medico che

ne fa lo veci) convoca, in Commissione plenaria, da lui presieduta,
il direttore ed il vice-direttore della Scuola, nonché due ufficiali
medfõf insegnanti liiû olevati in graldo, per indigere'lo'stato gelie-
rale degli esaminati ed il verbale dí chlüstifa dellaisessione di
esame.

Nell,o stato generalo suindicato, accanto .
ad ogni nome, saranno

seggate le votazioni parziali di ciascuna proya e,d il punto di me-
rito complessito dei riusciti idonei. Nel capo d'inidðneit,h in una

sola prova, 11 candidato þoSA $ssere dicliiarètollo io daÌla Com-
missione plegaciase nel complepso dello votazioni pel merito Abbia ri-
portáto uri pátíto non inferiore a 15120.
Sulla matricola degli iialciali dichiarati idonei sarà apposta, d'or-

dine del Ministero, la seguente nota:
«1?axino

. . . . . ha seguito nella R. Scuola di sanità mili-
< tare marittima il corso complementare þer eesoie abilitato ad
« imbarcare da tenente (o capitano) medico, ed 6 riuscito idoneo

< in prima sessione, riportaridö ióinfilessivääiëlitä punti . . . . .
».

Gli ufficiali, che non abbiano conseguita la idoneità in prima ses-

sione, saranno ammess1.a ripetere l'esame solo sulle matiere fallite,
purclg quqqte non piano pþi di due; se invece siano tre o piò, l'o-
sa;ne Aqvrà essere ripetuto su tuttp 1p materie. Qualorg anche in

questa seconda sessione l'uffleiale fallisse in una o due liròyo, potrà
ripeterlo in upa terza sessione, l'esito della .quale sara gefinitivo,
nel senso che, se neanche in questa raggiungesso l'idopeigh; l'uffi-
ciale non potrå più ottenero di ripresentarsi ad altre sessiofli di

I pomi degli ufficiali che abbiano ripetuto µno o più esami sa-

ranno regigtrati in uno statino a parte, dove il punto comgiggsivo,
in caso ¢idongita, risultera daga sppimp dei punti riportati in prima
sessione, nelle prove in cui ivi riuscì idoneo, con quelli degli esami
ripetuti, ovvero esclusivamente dal computo di questi in quei casi
in cui fossero state ripetute tutte le prove.
Nella matricola di questi uffleiali, che abbiano ottenuta l'idoneita

nelle prove ripetute, sarà apposta, p.or opline del Migistero, la stessa
agnotaziopp Tndicata nel precogente grticolo con la variante « in

gecpg § qd in terza sepsione » e con la riduzione agpunto,com-
plessivo di tante ge.cine per quante signo Ip materie égarate ed il

nmgepo di volto in cy) l'esarn.e 4 stato ripetyto su ciascuna ma-
teria.

Abilitazione alle destinazioni d'imbarco. .

Nepstyn ufliciale, sig tenente che capitano medico, pgó Tjoevere
úna flualsiasi destinazione d'imbarco rol proprio grado, pp,prima
non abbia ottpputa la relativp annotazione di abilitazione ip ma-
tricola.
Dal punto in essa riportato la Commissione ordinaria di avanza-

mento trarrà criterio per la compilazione dei rispettivi quadri di
avankamento a capitano ed a maggiore medico.
Se neanche in terza sessione l'dfliciale abbia conseguita la ido-

neitä, nella sua matricola verrà apposta, per ordine TeÏ ÍÍipistero,
la seguente állnotazione:
« Non ha conseguita la idoneitå agli esami del corso complemen-

tare per l'abilitazione alle destinazioni di imbarco col grado gi te-
nente - o di capitano - medico ».
Per effetto di taÏe annotazione l'ufficiale non potrà mai ricevere

una destinazione d'imbarco nel grado in cui non ottenn Í¾ilits-
zione, e subirà tutte le consegnenze del mancato periodo ÈÌmbarco
in rapporto alla promozione.
L'abilitaziono alle destinazioni d'imbarco, nel grado di tenegte ed

in quello di capitano, non ò perb richiesta per coloro che, all'an-
data in vigore del presente regolamento, abbiano rispettivaiente
gib, conseguita la nomina, ovvero la idoneita nå gradi medgiini.

Art. 25.

Lavori di laboratorio.

Nel laboratorio, che riveste anche le attribuzioni. di ufflcio tecni-
co, inoltre si studieße, p.or IAcarico del Ministéro e con l' indirizzo

sperimentale e pratigo stgbilito caso per caso dal direttore della

lipuola, tutti i problemi riflettepti l'igiene e la sagate gei corpi mi-
htari e dei personali civili della R. marina, nonché l'incremepto e
parfezionamento del relativo materiale sanitario.
Qualunque uffioigle ieRîco, che, nelle ore libere dal servizio, desi-

deri eseyc¿tarpi nella tecnica delle analisi, puÿ, consenziente l'auto-
rità da cui dipende, ottenere un posto di lavoro nel laboratorio
della Scuola, dal direttore di questa. Nel caso però che egli intenda
genypgai dello studio di uno special†yrgomento, tale autorizzazione
nön 'può essere concessa senza l'approvazioge del giaistero.
Questi ufficiali, che abbiano ottenuto di esercitarsi o di studiare

nel Taboratorio della Scuola, debbono sottostare alië norme Âabi-
lite in proposito dagli articoli 4, 5 e 6 del presente regolamento, c,
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qualora dimostrassero poca assiduità o diligenza, perdono il posto
di lavoro ottenuto.

Art. 26.

Analisi ed autopsie.
Le analisi e lo autopãàe, occorrenti per a l'ospedale dipartimôniale;

debbono essere richidste su moduli a stampa dalla Direzinne diessd.
Le richiestá di autopsii debbono essere accömpagnate dalle stoi•ìe

cliniche in 'cui siano state registrate fin' le ultime fasi dellä malat-
tia. I räperti sono comtinicati alla Direiione di ¡sanità solò nelle
conclusiäni.
Le analisi, che il regolamento per il servizio degli ospedali mili-

tari mãñittinii (aft. II, n. 49) condede a persone non ricovetate ne-
gli ospèdáli medesimi, debbono essere domandate al direttore della
Scuola, ed i relativi versamenti debbono essere fetti all'economo di
essa.

Art. 27.

.Biblioteca.
Concorrono alla formazione della biblioteca della scuola :
1° tutte le raccolte di opere appartenenti alla biblioteca del-

l'ospedale od a quélla dipartimentale, che ritiettono stridi o
materie d'insegnamento di pertinenza della souola;

2° i lavori, le opere e 16 pubblicazioni periodiche, che perven-
gono agli « Annali di medicina navale e coloniale », e quelli che,
per avventura, fossero spediti in omaggio o in dono alla scuola ;

3© le opere che volta per volta sono acquistate coi fondi della
scuola.
Il servizio di biblioteca è afndato al contabile, sotto la vigilanza

del segretario, che ne è responsabile.
Nessun libro può essere portato in lettura fuori della scuola.

Art. 28.

Collezioni e musei.

Alla formazione delle collezioni scientifiche e didattiche e dei
musei concorrono :

1° il materiale delle Esposizioni, utile per gli insegnamenti che
si tengono nella Scuola, alla quale di regola esso dove essere con-
segnato;

2° quel materiale didattico che possa essere ceduto alla Scuola
dai vari Istituti, Direzioni ospedaliere, arsenali e cantieri della
R. marina;

3° quel materiale scientifico che potra essere volta per volta
provveduto da quegli ufficiali medici, che si trovano in servizio di
emigrazione o che stazionino nei climi caldi;

4° tutte le preparazioni scientiilche, disegni o altro, relativi a
ricerche od a studi iniziati o compiuti nella Scuola;

5° quegli apparecchi e quel materiale scientifico, che sono
acquistati coi fondi della Scuola o preparati nel suo laboratorio.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
II .ministro della marina
LEONARDI-CATTOLICA.

Il numero ØØØØLXWI (parte supplementare) della rac-
colta uf)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III
por gi•azia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 30 giugno 1907, n. 414 ed il R. decreto
22 mario 1908, n. 187;
Riconösciuša l'opportunità di fondare in Sassari una

R. scuola professionale d'arti e mestieri;

Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale di
Sassari in data 7 maggio 1908 e 8 maggio 1909 e del
Consiglio comunale di Sassari in data 30 maggio
e 21 giugno 1910, 14 maggio 1908, 28 giugno e 19 lu-
gliä 1907 ;
.
Visto il parere emesso dal Consiglio supériog déla

l'insegnamento agrario, industriale e commerciale nel-
l'adunanza del 3 marzo 1910 ;
Sull proposta del Nöstro ministro, segrefâífdi-

Stato per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

Àbbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È istituita in Sassari una R. Scuola d'arti e mestieri pg aAd
stramento nell'arte di falegname ebanista, del fabbro ferraio edel
muratore ed arti affini.

Art. 2.

Al mantenimento della predetta R. scuola concorrono :

il Ministero di Agricoltura, industria e commercio con annue
L. 5000 ;

la provincia di Sassari con L. 1500 ;
il comune di Sassari con L. 1500;
Il Comune predetto inoltre fornisce il locale della scuola e delle

ofilcine, provvede al suo mantenimento, all'illuminazione ed al ri-
scaldamento ed alla fornitura dell'acqua potabile.

Art. 3.

La scuola ha tre sezioni: una per la lavorazione del legno, una
per la lavorazione dei metalli ed una per la lavorazione della pie-
tra, dei cementi, ecc.
Le sezioni cominceranno a funzionare gradatamelitema misura

delle disponibilità del bilancio e dei bisogni delle industrie citta-
dine. .

Altre sezioni potranno essero istituite in seguito, di accordo con
gli enti locali, con decreto Ministeriale.

Art. 4.

L'amministrazione della scuola è affidata ad una Giunta di vigi-
Ianza, composta dei rappresentanti degli enti che concorrono al
mantenimento dell'Istituto. Il direttore della scuola fa parte di di-
ritto della Giunta.
Qualó a la Camera di commercio, o altri enti, concorrerå con al-

meno L. 500 annue al mantenimento della scuola avrà diritto alla
nomina di un proprio rappresentante nella Giunta di vigilanza.

Art. 5.

Per ogni altra prescrizione la scuola é governata dalle norme
del R. decreto 22 marzo 1908, n. 187.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chíuílqtie
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 1° agösto 1910.

VITTORIO EMANUEL&

RÁINERI.
Visto, D guae•dasigini : Fam.
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IL MINISTRO DEL TESORO Con disposizione Ministeriale del 24 settembre 1910:

DI CONCERTO CON QUELLO DELLE FINANZE Settembrini Pietro, commesso di porto, trasferito da Torre (tel

Visto l'art. 7 dell'allegato I alla legge 22 luglio 1891, n. 339;
Greco a Gaeta.

Visto il decreto Ministeriale 7 dicembre 1909, n. 130,209 e quelli Con R. decreto del 23 giugno 1910 :

precedenti ai quali esso fa riferimento; Lamagna Francesco, capitano del corpo R. equipaggi in posizione
Visto il R. decreto 19 febbraio 1899, n. 54 ; ausiliaria, collocato a riposo por ragione di eta, dal 15 giugno

Deterrnina a 1910, cessando di appartenere alla riserva navale.

Art. 1. Con R. decreto del 26 giugno 1910 :

Le disposizioni del decreto Ministeriale 7 dicembre 1909, n. 130,209,
riguardanti l'accettazione dei biglietti di Stato e di Banca in paga-
mento dei dazi doganali d'importazione e le modalità delle relative
scritturazioni e dei versamenti, sono applicabili a tutto il 30 giu-
gno 1911.

Art. 2.

L'accettazione delle monete divisionali d'argento di conio ita-
liano, in pagamento dei dazi dei quali all'articolo precedente, è
regolata dal R. decreto 19 febbraio 1899, n. 54.

Art. 3.

I direttori generali del tesoro e delle gabelle sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Roma, 23 dicembre 1910.

Il ministro del tesoro
TEDESCO.

Il ministro delle ifnanze
FACTA.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto l'art 4 delle disposizioni preliminari alla tariffa dei dazi

doganali;
Visto che furono presentate allo sdoganamento delle spazzole di

grafite per macchine dinamo-elettriche ;
Ritenuto che tale merce non è nominata nè in tariffa, nè nel

repertorio;
Considerato che essa, per i suoi caratteri, ha, piú che con altre

merci, analogia con le spazzole di carbone per macchine dinamo-
elettriche ;
Udito il Collegio consultivo dei periti doganali;

Determina a

Le spazzole di grafite per macchine dinamo-elettriche, sono assi-
milate alle spazzole di carbone per macchine dinamo-elettriche.

Roma, 30 dicembre 1910.
Per il ministro

GUGLIERI.

Carnevale Lanfranco, capitano di fregata in posizione ausiliaria, col-
locato a riposo per ragione di età dal 20 giugno 1910, cessando
di appartenere alla riserva navale.

Conti Augusto, contrammiraglio nella riserva navale, cessa di ap-

partenere alla riserva stessa per ragione di età dal 26 giu-
gno 1910.

Con R. decreto del 30 giugno 1910:

Candiani Camillo, contrammiraglio in posizione ausiliaria - Crespil
Francesco, capitano di vascello in posizione ausiliaria - Giu-
stini Emanuele, id. - Trani Antonio, id. - Marini Nicola, id.-
Carnevali Alberico, capitano di vascello in posizione ausiliaria.
- Borgstrom Luigi, id. - Isola Alberto, id. - Zattara Michele,
id. - Sorrentino Giorgio, id. - Olivieri Giuseppe, capitano di
fregata in posizione ausiliaria - Rossi Giuseppe, id. - Raveni

Carlo, id. - Priani Giuseppe, id. - Giudice Giovanni, id.-Cu-
ciniello Felice, id. - Spezia Pietro, id. - Coen Giulio, id. - De
Pazzi Francesco, id. - Lamberti Boeconi Girolamo, id. - Rubi-
nacci Lorenzo, id. - Sasso Francesco, capitano di corvetta in

posizione ausiliaria, collocati a riposo di autorita, dal 1° luglio
1910, continuando a far parte della riserva navale.

3Iartinez Gabriele, vice ammiraglio in posizione ausiliaria - Bet -

tone di Sambuy Federico, id. - Sanfelice Cesare, contrammiras

glio in posizione ausiliaria - Cafaro di Riardo Giovanni, id. --
Persico Alberto, capitano di vascello in posizione ausiliaria --
Ruisecco Candido, id. - Nicastro Gaetano, id. - Cassanello Gae-
tano, id. - Coscia Gaetano, id. - Ruggiero Vincenzo, capitano
di fregata in posizione ausiliaria - Lopez Carlo, id. - Spezia
Emilio, capitano di corvetta in posizione ausiliaria - Lawley
Alamanno, id. -- Incisa Gaetano, tenente di vascello in posi-
zione ausiliaria - Lena Andrea, sottotenente del Corpo R. equi-
paggi in posizione ausiliaria, collocati a riposo di autorità dal
1° luglio 1910, continuando a far parte della riserva navale.

Con R. decreto del 7 luglio 1910 :

Acerbi Domenico, capitano del corpo R. equipaggi in posizione au-

siliaria, collocato a riposo per ragione di età dal 9 luglio 1910,
cessando dalla riserva navale.

Con R. decreto del 17 luglio 1910:

Novelli Andrea, tenente del corpo R. equipaggi in posizione ausi-
liaria, collocato a riposo per ragione di etå dal 18 luglio 1910,
cessando dalla riserva navale.

MINISTERO DELLA MARINA Con R. decreto del 21 luglio 1910:

Disposizioni nel personale dipendente :
Con disposizione Ministeriale dell'Il settembre 1910:

Grillo Ester, maggiore commissario, assume la carica di relatore
dell'ospedale militare marittimo di Spezia dal 16 settembre
1910.

Berretta Sergio, id.. cessa dalla suddetta carica il 16 settembre
1910.

Rubin de Cervin Ernesto, capitano di vaseello, comandante della
R. nave Vittorio Emanuele, nominato capo di stato maggioro
di divisione navale.

Triangi Arturo, capitano di vascello, comandante della R. scuola

macchinisti, nominato comandante della R. nave Bausan.
Cerio Alfredo, capitano di corvetta - Tornielli di Crestvolant Vit-

torio, id., naminati comandanti di squadriglie di tordediniere.
Galdini Galdino, id. - Folco Gabriele, id., nominati comandanti di

cacciatorpediniere.
Con disposizione Ministeriele del 12 settembre 1910: Con R. decreto del 25 luglio 1910:

Maûiozzi Umberto, ufficiale di porto, trasferito da Portoferraio a Gagliardi Eduardo, contrammiraglio, promosso vice ammiraglio dal
Porto Maurizio. 1° agO6to 1910.
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Con R. decreto del 9 agosto 1910 :

Micchiardi Bernardo, tenente di vascello, nominato comandante di
squadriglia di RR. sambuchi.

Molinas Pietro, capitano del corpo R. equipaggi in posizione ausi-

liaria, collocato a riposo per ragione di eth dal 5 agosto 1910,
cessando di appartenere alla riserva navale.

Ampugnani Nicola, capitano di vascello in posizione ausiliaria, col- -

locato a riposo di autorità dal 1° agosto 1910, continuando a

far parte della riserva navale.

Con R. decreto del 31 agosto 1910 :
De Cesare Francesco, sottotenente nel corpo R. equipaggi -- Schet-

tino Vincenzo, id., promossi tenenti dal 1° settembre 1910.
Claves Oreste, tenente di vascello in aspettativa per infermitä non

proveniente dal servizio, confermato in tale posizione per mesi

2 dal 1° settembre 1910.

Millo Enrico, capitano di vascello, esonerato dal comando della
R. nave I olturno.

Ruggiero Ruggero, capitano di fregata, nominato comandante della
R. nave Volturno.

Con R. decreto del 23 settembre 1910 :

Ripa di Meana Vittorio, colonnello del genio navale, nominato
membro del Comitato per l'esame dei progetti di navi dal 15
novembre 1910.

Carpi Agostino, id., incaricato della reggenza di una divisione del
Ministero della marina dal 16 ottobre 1910.

Taruflini Marco Giulio, id., esonerato dalla reggenza suddetta, con
la stessa data.

Scialpi Giovanni, tenente colonnello del genio navale, incaricato
della reggenza di un reparto del Comitato per l'esame dei pro-

getti di navi, dal 26 ottobre 1910.

Russo Gioacchino, id., esonerato dalla reggenza suddetta dal 1°

agosto 1910.

Bonfiglietti Filippo, maggiore del genio nanale, esonerato dalla reg-
genza di una sezione del Ministero della marina dal 20 ottobre
1910.

Con R. decreto del 9 ottobre 1910 :

Valli Giulio, tenente di vascello, esonerato dalla reggenza di una

sezione dell'ufficio di stato maggiore della marina, dal 21 set-

tembre 1910.
Candeo Antonio, id., esonerato dalla reggenza di una sezione del-

l'ufficio di stato maggiore della marina, dal 16 ottobre 1910.

Ronconi Carlo, id., incaricato della reggenza di una sezione del-
l'ufficio di stato maggiore della marina dall'll ottobre 1910.

Cignozzi Adolfo, id., incaricato della reggenza di una sezione del-
l'ufficio di stato maggiore della marina dal 16 ottobre 1910.

Bignami Leopoldo, capitano del genio navale, esonerato dalla reg-

genza di una sezione del Ministero della marina dal 1° novem-
bre 1910.

Quoiani Alberto, id., incaricato della reggenza di una sezione del
Ministero della marina dal 20 ottobre 1910.

Buffa Carlo, id., id. id. dal 1° dicembre 1910.

Con R. decreto del 16 ottobre 1910 :

Menna Giovanni, archivista di la classe nel personale della carriera
d'ordine del Ministero, promosso, a scelta, per merito, archivista
capo, con lo stipendio di L. 4000, dal 16 ottobre 1910.

Rossetti Roberto, applicato di la classe, id, id., promosso, per anzia-
nità congiunta al merito, archivista di 2a classe, con 10 stipen-
dio di L. 3000.

Con deereto Ministeriale del 24 luglio 1910:
De Matera Giuseppe, capitano di fregata - Bonomo di Castania

Quintino, id., ammessi allo stipendio di L. 7000 dal 1° ago-
sto 1910.

Fossati Niccola, tenente di vascello - Bozzoni Enrico, id. - Fusco

Gerardo, id., ammessi allo stipendio di L. 4400 dal 1° ago-
sto 1910.

Con decreto Ministeriale del 31 agosto 1910 :

Marone Emilio, ispettore dei servizi marittimi con l'annuo stipen-
dio di L. 5000, assume la qualifica di ispettore principale (capo
sezione) dal 1° settembre 1910.

Malaguti Carlo, id. a L. 4000, assume la qualifica di ispettore di 2a
classe (primo segretario) id. id.

Cubeddu Ernesto, id. a L. 3000, assume la qualifica di ispettore di
4a classe (segretario) id. id.

Azzali Roberto, vice ispettore dei servizi marittimi a L. 2000, as-
sume la qualifica di ispettore di 6a classe (segretario), dal 1°
settembre 1910.

Con decreto Ministeriale del 10 settembre 1910 :
Pantaleoni Giorgio, ispettore a L. 4000 del personale di la catego-

ria dell'Ispettorato dei servizi marittimi - Cavi Alfredo, id.,
promossi ispettori di la classe (primi segretari) con lo stipendio
di L. 4500, dal 1° settembre 1910.

Bernardi Giacomo, ispettore a L. 3000, id. id. - Polacco Guido, id.
id., promossi ispettori di 3a classe (segretari) con 10 stipendio di
L. 3500, id. id.

Ciulla Melchiorre, vice ispettore a L. 2500, id. id. - Riccini-Marga-
rucci Italo, id. - Cavalieri Gastone, id., promossi ispettori di 46
classe (segretari) a L. 3000, id. id.

Cichi Cesare, vice ispettore a L. 2000, id. id., promosso ispettore di
5a classe (segretario) a L. 2500, id. id.

Con decreto Ministeriale del 16 ottobre 1910 :

Viarengo Michele, archivista di Sa classe nel personale della carriera
d'ordine del Ministero, promosso, per anzianità congiunta alme-
rito, archivista di la classe con lo stipendio di L. 3500, dal 16
ottobre 1910.

Pagan Pietro, applicato di 2a classe nel personale della carriera di
ordine del Ministero, promosso, per anzianitå congiunta al me-

rito, applicato di 1 elasse con lo stipendio di L. 2500, dal 16
ottobre 1910.

Stampanoni Italo, applicato di 3a elasse id. id., id. id. diga classe con
lo stipendio di L. 2000, id. id.

Con R.decreto del'30 giugno 1910:

Rolla Giovanni Battista, maggiore generale commissario nella ri-
serva navale - Bellini Andrea, colonnello, id. id. - Vico Et-
tore, id. id. id. -- Lazzarini Francesco, tenente colonnello, id.id.
- Lanza Leopoldo, id. id. id. - Vaecari Angelo, id. id. id., collo-
cati a riposo di autorità per anzianità di servizio, conti-
nuando a far parte della riserva navale, a decorrere dal 1°1u-
glio 1910.

Con R. decreto del 2 ottobre 1910:

Lazzaiiai Francesco tenente colonnello commissario nella riserva
navale, dispensato per ragioni di eth da ogni ulteriore servizio
nella riserva navale, pur conservando il grado con la relativa
unilorme, dal 2 ottobre 1910.

Con R. decreto del 9 ottobre 1910 :

Searelli Venturino, tenente commissario, promosso capitano con

l'annuo stipendio di L. 4000 dal 16 ottobre 1910.

Con R. decreto del 13 ottobre 1910:

Pages Francesco, capitano commissario nella riserva navale, di-
sponsato per ragioni di età da ogni ulteriore servizio nella ri-
serva navale pur conservando il grado e la relativa uniforme,
dal 22 ottobre 1910.

Con decreto Ministeriale del 16 ottobre 1910 :

Giuffrida Mario, capitano commissario - Velardi Guglielmo, id., am-
messi allo stipendio di L. 4400 dal 1° novembre 1910.

Levi Ferruccio, tenente commissario - Ferilli Donato, id. - Belloli
Egisto, id., ammessi allo stipendio di L. 3400 dal 1° novembre
1910.
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Ministero di agricoltura, industria e commercio

(Utileio' della proprietà intellettuale)

ELENCO degli attestati di privativa per disegni e modelli di fabbrica rilasciati nella 22
cina di settembre 1910.

"¿ d Attestato
.e COGNOME E NOME D A T A
o

e 8 del della presentazione T I T 0 LO DEL TROVA TO

.5 | 2 richiedente della domanda

1597 16 52 Saponeria & Profumeria Ita- ,

23 aprile 1910 Saponetta
liana, a Napoli

1598 IS 53 Vereinigte Zwieseler & Pir- 27 id- > Lastra di vetro grosso ornata con pretuberanze irregolari
naer Farbenglasswerke
Aktiengesellschaft, a Mo-
naco

. (Germania)

1604 16 51 Rossi Giuseppe, a Torino 17 maggio » Lampadario elettrico per lampade ad incandescenza avente

l'aspetto delle ordinarie lampade ad arco

1614 16 55 Johnson Stefano (Ditta), aMi- 4 giugno » Nastrino in argento o metallo, smaltato, per decorazioni, con
lano cerniera e ganci fissi

1629 16 56 Bini & Foà (Ditta), a Milano 12 luglio » Ingranaggio per bicicletta

1630 16 57 Mortarino Bernardo, a Milano 15 id. » Portamonete a caricamento e scarimento laterale per monete
da una e due lire e nichelii da venti centesinii

1631 16 58 Lo stesso 15 id. > Portamonete forma tallone senza cerchio, a bordino metal-
lico a canaletto par abolire completamente la cucitura
delle sue parti di cuoio

1632 16 59 Lo stesso 10 id. » Portamonete forma conchiglia a bordo metallico a calotta o

contemporanea completa elimin9zione della cucitura delle
sue parti di cuoio

1634 16 GO Incerti ltoberto fu Gallo,a Pi- 9 agosto » Ruota a catena per biciclette
nerolo (Torino)

1035 16 61 Lo stesso 9 id. » Ruota a catena per bicicletta

1638 16 62 Tagliabue Enrico, a. Monza 23 id. » Bottiglia di birra a chiusura ermetica speciale
(Milano)

1639 16 63 Sprecher & Schuh A. G. Fa- 31 id. > Manubrio in porcellana per valvole fusibili (rompi circuiti)
brik Elektr. Apparate in
Aarau, a Aarau (Svizzera)

Roma, 8 ottobre 910.
Il direttore

S. OTTOLENGHI.

¾INISTERO DEL TESORO
sellavita Battista, soldato, L. 328.
Parone Modesta, ved. Brè, L. 224.

Cargnel Luigi, operaio di marina, L. 665.
Pensioni liquidate dalla Corte dei conti. Beccaria Enrico, ispettore princ. ferrovie, L. 4133, di cui:

a carico dello Stato, L. 2529;
Adunanza del 20 aprile 1910 : a carico delle ferrovie, L. 1604.

Tortora Teresa, ved. Cosenza, L. 192 50. De Benedetti Stella, ved. Lombroso, L. 2101.60.

Trombetta Angela, ved. Sassone, L. 316.66. Vianello Giovanna, operaia tabacchi, L. 312.90.

Veneruso Anna, ved. De Pisa, L. 210. Toffoli Grazia, ved. Giacomelli, L. 523.

Bagnaro, orfani di Guglielmo, operaio di marina, L. 150 Baratta Fausto, maggiore, L. 2167.

Ambrosio M.a Giuseppa, ved. Fortuur, L. 576. Carnovale Michele, maresciallo di finanza, L. 1037.32.

Marchisio Edoardo, ricevitore del registro, L..2985. Cugini Alessandro, professore, L. 6892.
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De Alberti Alberto, colonnello, (conferma di pensione).
Sartori Rachele, ved. Zennerin (indennità), L. 4861.
Scarello Maria, operaia tabacchi, L. 342.25.
Sigurani Ottavio, archivista, L. 2342.
Baldantoni Maria, ved. Burotti, L. 333.33.
Ballargini Guglielmo, appuntato RR. carabinieri, L. 470.40.
Mussignato Angela, ved. Formentello, L. 274.16.
Paderno Angelo, appuntato RR. carabinieri, L. 489.60.
3ono Cristoforo, capitano, L. 2724.
Caianiello Concetta, ved. Roventino, L. 349.60.
Scotto Girolama, operaia tabacchi, L. 355.20.
Simone Vito, guardia di città, L. 287.50.
Stupazzoni Tomassina, ved. Antolini (indennità), L. 2291.
Taglieri Amelia, ved. Cabasino, L. 678.66.
Tommasi Pasqua, ved. Tagliapietra, L. 175.
Vailetta Adele, ved. Minelli (indennità), L. 4111.
Vito Maria, ved. Cirillo, L. 220.
Piciocchi Teresa, ved. Panucci (indennità), L. 2200.
Zaccagnini Secondo, capitano, L. 3424.
Baldi Gesualdo, brigadiere guardie città, L. 920.75.
'Mattioli Clemente, brigadiere RR. carabinieri, L. 635.
Molino Gennaro, appuntato RR. carabinieri, L. 460.80.
Berlinghieri Sante, guardia di città, L. 350.75.
Bertoletti Carlo, procuratore del Re, L. 282!.
Astutti Petronilla, operaia tabacchi, L. 398.60.
Desideri Romilde, ved. Mazzacurato, L. 1355.33.
Costanzo Anna, operaia tabacchi, L. 390.28.
Barzioli Ester, ved. Villetti, L. 389.33.
Boggio Emilia, ved. Silva-Bonifacenti, L. 682.
Brogiotti Giuseppe, maggiore, L. 3660.
Vercesi Ida, ved. Brogiotti, L. 1220.
Bongiovanni Carlo, tenente, L. 1773.

Borgato Angelica, ved. Baratta, L. 389.33.
De Francesco Amalia, ved. Zulli, L. 813.66.
De Biase Vincenzo, orfano di Antonio, ufficiale d'ordine (indonnità),

L. 3960.

Landini Adelaide, ved. Fedi, agente doganale, L. 352.
Guiggioli Sofia, ved. Piccolomini, professore, L. 1195.
Galli Luigi, orfano di Leopoldo, ricevitore registro, L. 1220.33.
Romeo Nunziato, guardia carceraria, L. 762.
Chiodini Ettore, capo. guardia carceraria, L. 1280.
Di Donato Rosa, ved. Iacone, guardia di finanza, L. 128.89, di cui:

a carico dello Stato, L. 43.67;
a carico del comune di Napoli, L. 85.22.

Ferrarella Andrea, sottobrigadiere di finanza, L. 775.
Gianola Carlo, operaio di marina, L. 525.
Magri Teresa, operaia dei tabacchi, L. 571.81,
Gribaudi Rosa, id. id., L. 431.33.
Restelli Giovanni, maresciallo RR. carabinieri, L. 1246.
Cerreto Vincenza, ved. Pellegrini, L. 374.26.
Golfieri Rivierd Carlo, brigadiere RR. carabinieri, L. 802.80.
Maugeri Grazia, ved. Maugeri, L. 268.66.
Petosa Giuseppa, ved. Stanziani, L. 220.
Stigliani Camillo, colonnello, L. 1217.
Riviere Elisa, ved. Alliandi, L. 1029.
Tartufoli Giulia, ved. Ubaldi, L 243.33.

Ravellini, orfano di Francesco, L. 261.33.
Saietto Anna, operaia tabacchi, L. 371.04.
Priori Cesare, id. id., L. 980.76.
Policicchio Vincenzo, maresciallo di finanza, L. 1299.64.
Pizzato Marco, appuntato RR. carabinieri, L. 489.60.
Rosa Anna, ved. Toffanin, L. 243.33.
Belfiore Placido, guardia di città, L. 275.
Massa Angelo, id., L. 287.50.
Rossi Giovanni, guardia carceraria, L. 960.
Cavalletti Eugenia, operaia tabacchi, L. 418.07.
Di Giovanni Antonio, secondo capo fuochista, L. 996.

Beffagnotti Carlo, cancelliere, L. 1890.
Pisani Erminia, operaia tabacchi, L. 416.83.
Calogero Antonia, id., L. 539.60.
Platania Giuseppe, capitano, L. 727.
Landri Giuseppe, maresciallo RR. carabinieri, L. 1302.
Ferrero Stefano, colonnello, (conferma di pensione).
Maggio Francesco, maresciallo RR. carabinieri, L. 850.

Ippoliti Erminia, orfana di Bernardino, maresciallo RR. carabinieri,

L. 382.66.
Ferrero Domenica, ved. Fissore, L. 516.33.
Carratei Biagio, appuntato di finanza, L. 336.34.
Crucitti Vincanzo, id. id., L. 470.
Botti Luigi, direttore postale, L. 3926.
Lombardo Grazia, operaia tabacchi, L. 441.14.
Barbaro Beatrice, ved. Vivaldi, L. 1200.66.

Arnone Salvatore, giudice (indennità), L. 7333.
Bertoni Arturo, capitano, L. 2906.
Adriano Maddalena, ved. Sismondi, L. 645.66.
Casella Costanza, ved. Giglioli, L. 2360.
Massetti Attilio, capoguardia carceraria, L. 1280.

Metzler Pilade, brigadiere RR. carabinieri, L. 690.
Padovan Angelo, maresciallo id., L. 1246.
Panarella Rosa, ved. Peyrotti, furier maggiore, L. 322.
Brambilla Giovanni, guardia carceraria, L. 696.
Lande Giov. Batta, appuntato RR. carabinieri, L. 470.40.

Carmignani Luisa, ved. Orselli, L. 225.
Cavallari Elvira, ved. San Felice, L. 243.
Donati Cecilia, ved. Beretta, (indennità), L. 2833.
Giacchetti Michele, 2° capo musicante, L. 845.
Sanfelice Filomena, ved. Botta, L. 894.33.
Gianese Luigia, operaia tabacchi, L. 300.
Ulpo Giuseppe, maresciallo RR. carabinieri, L. 1414.
Santarelli Luisa, ved. Gagni, L. 423.33.
Barbetti Michele, padre di Agostino, soldato, L. 202.50.
Fiorenza Anna, ved. Flauto, L. 628.66.

Troia Giovanni, soldato, L. 300.
Fioravanti Cesira, ved. Belli, (indennità), L. 2383.

Esperti Sofla, ved. Conzo, L. 1462.66.
Tatulli Francesco, guardia di città, L. 275.

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestatione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O

cioè: n. 437,887 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,339,382 dell'ex consolidato 5 per cento per

L. 26.25-24.50 al nome di Briata Felice fu Carlo, minore, sotto la

patria potestå della madre Dabandi Severina-Giuseppina, domici-

liato in Alessandria, fu così intestata per errore occorso nelle indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Briata Paolo-Felice-

Giovanni fu Carlo, minore ecc...... vero proprietario della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 dicembre 1910.
Per il direttore gen erale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 31 dicembre, in L. 100.34.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispetterato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio). -

30 dicembre 1910.

Al netto
con godimento degl' interessi

CONSOLIDATI Senza cedola matúrati
in oorso a tutt' oggi

riore a tre mesi a quella del presento decreto e con la firma del
sindaco debitamente legalizzata, qualora non sia rilasciato dal mu-
nicipio di Roma.

7. Certificato medico di sana costituzione fisica, di data como

sopra, e con firma del medico debitamente legalizzata.
8. Un certificato dal quale risulti che il candidato ha prestato

lodevole servizio, per un periodo non minore di tre anni, presso
qualche importante stabilimento industriale, e che è stato addetto a.
qualcuno dei seguenti reparti : Fonderia metalli nobili od ordinarr,,
ofilcina meccanica od elettrotecnica, stampa di metalli, confezione
di medaglie e lavorazioni affini.
I concorrenti non potranno avere parenti di 1° o di 2° grado la

servizio della R. Zecca.
Le domande presentate in tempo utile, ma non documentate re-

golarmente entro il termine fissato dal presente decreto, sono re-
spinte.

Art. 3.

gs of aggio .... 104,75 06 102,87 06 102 88 03

g a ej, n¢tto .... 104,56 25 102,81 25 10282 22

70,41 67 6921 67 69,81 97

CONCONSI
1L MINISTRO DEL TESORO

Véduto 11 regolamento generale approvato con 11. decreto 24 no-

vembre 1903, n. 756, per l'esecuzione del testo unico delle leggi

sullo stato giuridico degli impiegati civili;
'

Veduto il regolamento speciale per il personale del Ministero del

tesoro, approvato con R. decreto 9 agosto 191Q, n. 725 ;

Veduto l'art. 27 del regolamento sui
servizi e sul personale della

Ït. zecca, approvato con R. decreto, 6 gennaio 1910, n. 4;

Ilitenuta la necessità di provvedere alla nomina di tre sottocapi-

tecnioi nella R. zecca, mediante pubblico concorso;

Deca•eia:

Art. l.

È aperto un-concorso, per esagle, a tre posti
di sottocapo tegnico

nella R. zepá, con lo stipendio iniziale di lire duemihr (L. 2000).
Art. 2.

Per essere ammessi al coacorso, i candidati
dovranno far perve-

nire al Ministero del tesoro (Direzione generale del t3soro), non più

tardi del 31 gennaio 1911, i seguenti documenti :

1. Domanda su carta da bollo da lire una, con firica autenti-

cata, e contenente, oltre il nome
e cognome e la paternità del can-

didato, anche l'indicazione del suo domicilio. Alla domanda dovrà

altresl essere unita la fotogra6a del candidato debitamente auten-

tioata da un pubblico notaio o dal sind2co.

2. Certificato di cittadinanza italiana, debitamento legalizzato,

qualora non sia rilaseiato dal municipio di
Roma.

3. Certificato di nascita, dal quale risulti che
il candidato abbia

un'eth non inferiore a 25 anni, né superiore a 35 alla data del pro-

sente decreto. Tale atto deve essero legalizzato dal presidente del

tribunale competente, quando non sia rilasciato
dall'Utlicio di stato

civile di Roma.
4. Licenza di scuola tecnica, o di una scuola industriale pareg.

glata. In mancanza degli originali diplomi, possono
essero accettati

i corrispondenti certificati, rilasciati nei modi di legge
dalle compe-

tenti autoritå.
5. Certificato di non incorsa penalith, di data non

anteriore di

tre mesi a quella del presente decreto.

6. Certificato di buona condotta, ancha
esso di data non ante-

Ai sensi dell'art. 27 del citato regolamento por la R. zecca, sonoi
ammessi al concorso gli operai deIIa zecca medesima, classificatE
artieri, i quali abbiano prestato lodevole servizio da almeno cinques
anni nello stabilimento monetario, e posseggano i necessari requh.
siti per concorrere, a giudizio del Consiglio di amministrazione della
R. zecca.

Art. 4.

Gli esami avranno luogo presso la sede della R. zecca in 20'ma,
nei giorni 1, 2, 3 e 4 marzo 19ll, dalle ore 9 antimeridianes o con-
steranno di due prove scritte di coltura generale, e di dua sag gi di
abilita tecnica e professionale, e precisamente:
Per la coltura generale, di un componimento di lingua itali%na o

della risoluzione di un problema di aritmetica.
Per ciascuno dei duo detti esperimenti sono assegnate sette ore.
Per il saggio di abilità tecnica e professionale, della confezione di

un lavoro'd'arte, da eseguirsi nel termine di otto ore, e del dise-

gno dal vero di un organo semplice di macchina, da eseguire la
sei ore.

Tanto le prove d'esame di coltura generale, quanto i saggi tecnief
non potranno, sotto pena di nullità, essere 1\rmati némuniti di alcun
contrassegno da parte dei concorrenti. Le prove scritto saranno
chiuse in una busta, ed i saggi tecnici in un involto, si quelle che

questi ultimi unitamente ad una busta piccola contenente 11 nome,
cognome e paternità del concorrento, con tutte le modalità di cuit
altart. 7 del regolamento sopra oltato sull'esecutione del testo unico,
delle leggi sullo stato giuridico degli impiegati civili.

Art. 5.

Una Commissione, da nominarsi con successivo decreto Ministe.
riale, pronunciork il suo giudizio sulle provo di osame, e formerà .
una graduatoria da approvarsi con decreto del ministro del tesoro.

La Commissione esammatrice assegnerà a ciascun candidato tre.
voti, o cioè uno come media dello due prove di coltura generale,.
ed uno per ciascuno del due saggi tecnici, disponendo di dieci de-
cimi per ognuno del tre voti. La somma dei tre voti costituirà la.
classifica agli effetti della graduatoria.
A parità di voti, avra la precedenza il concorrente che abbia giå

prestato servizio utile a pensione in una Anuninistrazione dello
Stato, nell'esercito, o nell'armata, con preferenza per colui che
abbia prestato servizio per maggior tempo. Sempre a parità di
voti, ed in mancanza di titolo, quanto al servizio, avrà 14 prece-
denza il maggiore di et i.

Art. 6.

I vincitori del concorso saranno nominati in ragione delle Va-
canze e delle necessità di servizio.
All'atto della nomina dovranno prestare a garanzia del loro ope-

rato una cauzione di L. 1000, mediante deposito in numerario o in
titoli al portatore del consolidati, o redimibill 3.53 e 3 per cento .

netto o mediante vincolo su certificati nominativi dei consolidati o
redimibili medesimi.
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Art. 7.

I vincitori del concorso che entro 30 giorni dall'invito non assu-

mono servizio senza giustificati motivi riconosciuti dall'Amministra-
zione, saranno dichiarati dimissionari.

Roma, 29 dicembre 1910.

TEDESCO.

PARTE NON UFFICLALE
DIARIO EETERO

Già ieri abbiamo accennato alle notizie inquietanti
che da Lisbona giungevano a Parigi, intorno alla si-
tuazione politica interna portoghese.
II Siòcle, e più di questo giornale il Temps, hanno

pubblicato notizie allarmanti, dicendo come l'opinione
pubblica qualificasse l'attuale Governo un'oligarchia
dispotica di ministri camuffati col berretto frigio e

come oramai il Governo non si sentisse più l'appog-
gio nè dell'esercito, nè della marina, nò di quella parte
del popolo che aveva fatto la rivoluzione. Le notizie
giunte a Parigi si aggravarono così che si vociferò
perfino di un intervento dell'Inghilterra. 11 Governo
portoghese ha dovuto pertanto rilevare questo stato
di cose, che attribuisce più che ad altro alle sue ul-
time deliberazioni circa il sequestro dei beni delle cor-
porazioni religiose espulse dal Portogallo; però, a

mezzo de' suoi rappresentanti all'estero, ha comunicato
la seguente Nota :

Dopo lo scioglimento delle Congregazioni religiose il Governo della
Repubblica ha immediatainente ordinato di compilare l'inventario

dei beni delle Congregazioni stesse, per custodirli e rimetterli in
seguito a chi di diritto.
A tale scopo, per meglio assicurare un'assoluta imparzialità di

giudizio, il riconoscimento di tale diritto sarà affidato al Pubblico
Ministero ed ai tribunali ordinari.
Il Pubblico Ministero compirà, ex-ofjicio, tutte le ricerche neces-

sarie senza la più piccola spesa da parte degli aventi diritto, cui

saranno concessi set mesi di tempo per presentare i loro reclami.
Quando il Pubblico Ministero avrà riconosciuto che ai reclamanti

spettano realmente diritti sulle proprietà, queste saran loro ri-

messe.

Quando invece tali diritti saranno contestati dal Pubblico Mini-

stero, dopo eseguite tutte le ricerche a fine di poter continuare
l'azione giudiziaria, basterà che i reclamanti prestino una cauzione,
quale garanzia delle spese processuali, cauzione che verrà loro re-

stituita, nel caso che vincano la causa.
Il Governo noa ha dunque la minima intenzione e non poteva

averla, dato i suoi intendimenti di rigorosa giustizia, di imposses-
sarsi di qualsiasi proprietà privata, che fosse stata adibita ad usi

religiosi. E, a fine di meglio dimostrare tale proposito, esso non

vuol prendere cognizione diretta dei diritti affermati dai proprie-
tari e lascia tale riconoscimento all'autorità giudiziaria.
Da Londra parimente giungono migliori notizie sulla

situazione portoghese ed un dispaccio in data di ieri
l'altro dice :

Contrariamente alle informazioni pubblicate dal Temps di Parigi,
l'Agenzice Reuter informa che fino alle ore 11 di oggi il Foreign
Office non ha ricevuto alcun dispaccio dal ministro inglese a Li-
sbona che mostri la situazione critica.
Il Foreign O//lce non ha ricevuto nemmeno alcuna richiesta di

invio di navi inglesi a Lisbona.
Anche da Madrid le notizie sulla situazione porto-

ghese non sono allarmanti, al dire del seguents tele-
gramma :

Il Governo non ha ricevuto nè dal Portogallo nè dalla frontiera

portoghese alcuna notizia allarmante relativa alla situazione in

Lisbona e nelle Provincie.

Rimangono sempre le informazioni del Temps, le
quali, anche dopo i comunicati uiileiosi, non hanno di-
minuito la loro gravità. la proposito si ha da Pa-
rigi, 30 :

II Temps constata che la situazione in Portogallo sembra che da
flualche settimana sia diventata torbida e ditticile.

11 gruppo clie ha fatto la rivoluzione si è trovato immediata-
niente iu conflitto coi repubblicani storici.
D'altra parte sembra che il Governo da qualche tempo ceda alla

tentazione di colpire i suoi avversari con eccessi. Ma vi ð un pe-
ricolo anche più grave ed è il perturbamento sociale ed economico

causato dalle riforme attuate dal Governo.

Il Governo dà l'impressione di chi abbia scherzato col fuoco senza
prevedere che si sarebbe bruciato.
Le condizioni politiche non paiono infatti pin sicuro, al punto in

cui siamo, di quello che erano sotto il Governo precedente.

Abbiamo, ieri, esposto la situazione politica della
Persia nel nord e nel sud rispetto alla occupazibue
russa ed inglese per il protettorato degli stranieri e
delle vie commerciali, nonchè rispetto all'ultiinatum
inglese.
Ora un telegramma da Teheran, 30, informa :

Rispondendo alla nota britannica del 17 novembre, la Persia re-
spinge la tesi inglese secondo la quale la presenza di truppe russe

sul territorio persiano non ò aíTatto connessa con la questione. del
ristabilimento dell'ordine nella Persia meridionale.
La risposta enumera quindi le misure prese dal Governo persiano:

1. Nomina di un governatore generale.
2. Istituzione di un distaccamento di 380 uomini che percorre lá

strada da Buchir a Chiraz per mantenervi la sicurezza pubblica.
3. Truppe e tre cannoni si dirigono su Ispahan.
4. La Persia destina una gran parte del danaro ricavato dat

prestito all'esecuzione di un programma che si sta attualmente ela-
borando per garantire la sicurezza pubblica.

5. La Persia organizzerà prossimamente la gendarmeria con

sistemi europei.
Terminando, la Nota esprime la speranza che il programma che
il Governo persiano sta preparando persuadera l'Inghilterra ad ac-
cordare una sopra tassa del 10 per cento sui dazi che si pagano
alle dogane del sud.
Con questa risposta il Governo persiano ha creduto

di esaurire convenientemente le domande inglesi, ma
il Governo britannico, o non soddisfatto, o tardando
ancora a rispondere, costrinse il Governo persiano a

pi endere la deliberazione di cui c'informa quest'ulte-
riore telegramma da Parigi, 30 :

I giornali hanno da Teheran che il Governo persiano, non avendo
ottenuto dal Governo britannico il ritiro della Nota che annunziava
un intervento armato, se nel termine di tre mesi l'ordine in Persia
non fosse stato ristabilito, ha dato le sue dimissioni.

CILOlNTACA ITALIAlkT.A.
S. M. il Re, accompagnato da S. E. il generale Bru-

sati, dal contrammiraglio Garelli e dal maggiore Selby,
si recò ieri mattina, in automobile, a visitare la scuola
allievi guardie di città, a via Garibaldi.
Ricevettero il Sovrano e 10 accompagnarono nella

visita il direttore tenente colonnello Correta, il vice
direttore capitano Cordopatri, S. E. il presidente del
Consiglio, on. Luzzatti, S. E. il sottosegretario di Stato,
Calissano, e il prefetto, senatore Annaratone.
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S. M. 11 Re, dopo aver visitato tutti i locali della Max•ina mercantile. - L'Orione, della Societå nazionile', à
scuola ed espresso il suo compiacimento per l'ordine partito da Alessandria, per Genova. -\ II Brasile, della Veloce, è
e la t pulizia, passò in rivista gli allievi. giunto a Montevideo. - Il Principe di Piemonte, del Lloyd sa-
All'uscita del Sovrano il concerto degli allievi in- baudo, è partito da Genova per Buenos Aires.

tuonò la marcia Reale, e la folla che si era riunita

st o

a Garibaldi salutò rispettosamente l'Augusto vi-

AIP Ambasciata francese. - Domani, in occasione del
nuovo anno, S. E. l'ambasciatore di Francia, signor Barrère, rice-
verà a palazzo Farnese la colonia francese e i francesi di passaggio
in Roma.
Il ricevimento avrà luogo alle ore 11.

Pet• I'Incemito di Hessina. - S. E. il ministro delle posto,
Giuffelli, ha indirizzato al cav. Pascoli, ispettore centrale del Mini-

stero, che trovasi a Messina, il seguente telegramma :

< Anche a nome del presidente del Consiglio la prego parteci-
paro a tutto il personale dipendente da questo Ministero i più vivi
ologi del Governo per lo zelo e l'animosa prontezza di cui diede
prova adoperandosi nel doloroso frangente por ripristinare imme-
diatamente i servizi postali, telegrafici e telefonici ».
Società moologlea italiana. - In una sala dell'Università

di Roma la Società zoologica tenne ieri l'ultima e numerosa adu-

nanza scientifica dell'anno. Il presidente prof. Antonio Carruccio

dopo äver proclamato nuovi soci, riferi su vari animali recente-
mente donati al Museo zoologico universitario, dalla Società del Giar-
dino zoologico, tra i quali importanti un Lama (Anehenia lama),
uno Yack (Poeophagus grunniensis), un grosso antilope (Oreas
dimwigstonii), un Kanguro (Halmaturus dorsalis) e varie scimie

e rettili. Si soffermó poi ad illustrare ampiamente un interessante

Lenturide (Lemor varius), pure donato dalla suddetta Società, ed
altro specie recentemente introdotte in Museo.
Il prof. Ugo Vram parlò poi delle affinità di alcune specie di pri-

mati, 11 comm. F. Rostagno delle caratteristiche della fauna lepi-
dotterologica del Lazio, il prof. Lepri di alcuni imenotteri della

provincia di Roma, e il D. Masi presentó alcune interessanti tarta-
rughe dei generi Tryonism, Cheloderia e Testudo, avute recente-

mente in dono dalla Soeietà del Giardino zoologico e dal principe
D Francesco Chigi.
Fu poi letta l'interessante comunicazione del prof. G. Damiani

sulla cattura di una Balaenoptera nei pressi di Portoferraio. Il

prof. Carruccio riferi le notizio avuto dal dott. L. Ruggeri sopra
una grave epidemia per distomatosi epatica negli ovini presso Mar-
tina Fianca in provincia di Lecee, ed altre notizio sull'istessa ma-

lattia nell'Agro romano.
Il presidente quindi sciolse l'adunanza augurando ai consoci pre-

senti un felice anno nuovo; un anno di lavoro fecondo che segni
una nuova tappa nella vita prosperosa della Società. Agli auguri
risposero i presenti con un sincero plauso al presidente.
I"dantal del mal tempo. - Ieri mattina, a causa delle in-

cessanti pioggie, à caduta una trana del contrafforte del monte Ar-

dizio, su quel di Posaro, invadendo la strada nazionale o la linea

ferroviaria presso il casello 154, interrompendo il transito su en-

trambe le vie per una lunghezza di circa 100 metri e danneggiando
la línea telegrafica.
Si ell'ettuò il trasbordo dei treni viaggiatori.
Sono stati subito iniziati i lavori di sgombero.
Notizie agrarie. - Il riepilogo delle notizie agrarie della se.

tonda decade di dicembre reca :

« Continuarono frequenti le pioggie, tranne all'estremo sud ed in

Sicilia, e la temperatura si mantenne relativamente alta. Questo

stato meteorico favori in qualche luogo la germinazione e 10 svi-

luppo dei cereali, ed in generale i foraggi; tuttavia è ora più che

mai sentito il bisogno di un periodo di tempo freddo e asciutto.

« Si attende ancora al raccolto delle olive con esito discreto nella

penisola, meschino in Sicilia e in Sardegna. Si fa la potatura delle
viti ed incomincia la preparazione dei terroni per lo semine prima-
Terili ».

ATENE, 30. --- Sono avvenute scosse sismiehe nell'Elide, tra Pa-
tros e Pirgos. I danni sono soltanto materiali. Le borgate di Le-
chona e di Andravida sono state particolarmente danneggiate dal
terremoto. Parecchie case sono crollato; le altre sono gravemente
danneggiate. Le popolazioni, prese dal panico, sono fuggito sotto
una pioggia violenta.
Il Governo invia tende e viveri. Mancano altri particolari. .

COSTANTINOPOLI, 30. - Il colera infierisce ancora: peró il nu.
mero dei casi quotidiani va diminuendo. Yi sono attualmente in
media dodici casi quotidiani.
BUDAPEST, 30. - Il Correspondenz Bureau roca : Essendosi

avuti negli ultimi tempi in Ungheria soltanto dei singoli casi di co-
1era ed essendo passato dall'isolamento dell'ultimo malato di colera
già più di 15 giorni, il Ministero dell'intorno ha comunicato al mi-
nistro degli esteri che in Ungheria il colera è cessato e 10 ha.pre-
gato di portare ciò a cognizione degli Stati partecipanti alla con-
venzione di Parigi, accioceha da essi vengano revocate le misure
prese per le provenienze dall'Ungheria.
VERSAILLES, 30. - Il tenente de Caumont, mentre provava oggi

un aeroplano, à caduto dall'altezza di circa ottanta metri. Traspor-
tato all'ospedale militare, vi è morto stasera.
MESSICO, 30. - Le truppe federali nanno ripreso ai rivoluzionari

la piazza forte di Molpaso.
Questa vittoria è considerata come un colpo decisivo per 10 sorti

degli insorti.
MACON, 30. - Gli abitanti della Chapelle de Brancion sono pene-

trati nella abitazione di Talmard all'una del pomeriggio.
Il cadavere del padre di Tabutrl è stato trovato ai piedi della

scala, del luogo ove era caduto, con la testa spezzata da una palla.
In una alcova à stato scoperto il cadavere del parricida con la te-
sta fracassata da un colpo di fucile.Lamateria cerebraleerasparsa
sul letto.
Siccome l'ultimo colpo d'arma da fuoco fu esploso martedl, alle

tre, si crede che Talmard si sia suicidato quel giorno e a quell'ora.
I gendarmi raggiungono le loro brigate.
Si attende la magistratura per le constatazioni di legge.
GAND, 30. - E avvenuta un'esplosione nella polveriera di Wete-

ren mentre 14 operai vi lavoravano. Alle sei di stasera erano stati
estratti 8 cadaveri.
Non si hanno notizie di un solo operaio. Si teme che il suo corpo

sia stato ridotto in briciolo dall'esplosione. Le ricerche tra lo ma-
cerie continueranno fino a tarda ora.
La disgrazia ha prodotto in tutta la regione costernazione e de-

solazione profonda.
GAND, 30. - L'esplosione nella polveriera nazionale di Weteren

è avvenuta nel pomeriggio. L'edificio è saltato in aria con fracasso
formidabile.
L'esplosione è stata udita in numerose località dei dintorni. Si

organizzarono immediatamente i soccorsi.
L'esplosione è stata talmente violenta che a Weteren tutte le

Vetrate della case sono andate in frantumi e parecchi muri nelle
vicinanze immediate della polveriera sono crollati.
SOFIA, 30.- Sobran.je. - Savow, continuando le suo spiegazioni,

ha confutato, in un discorso durato cinque ore, punto per punto
le accuse che gli sono state mosse.
Concludendo egli ha confermato le dichiarazioni fatte ieri da Pe-

trow, che la Turchia aveva intenzione di attaccare la Bulgaria senza
dichiarazione di guerra. Dovendo l'esercito bulgaro essere comple-
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tamente riorganizzato, egli preferi causare qualche danno al tesoro
piuttosto che esporre a pericolo l'integrità del paese. La potenza mi-
litare creata dal Gabinetto stamboulorista ha permesso direalizzare
l'indipendenza della Bulgaria.
PIETROBURGO, 30. - Duma dell'1mpero. - Dopo viva discus-

sione, si respinge l'urgenza richiesta per l'interpellanza relativa ai
disordini studenteschi di Odessa.
La destra, i nazionalisti e gli ottobristi hanno votato contro.
La Duma si ð quindi aggiornata al 30 gennaio.
GAND, 30. - Secondo le ultime notizie 9 operai lavoravano nel-

Pessiccatoio ove à avvenuta l'esplosione. L'essiccatoio conteneva
500 chilo§i'ammi di polvere. Gli opekai sono stati laticiati in aria"e
brandeÏ1 iiniiiäi sono sparai intorno. È stata tžovata una mano a

800 nie di distanza.
A gláhicare dai brandelli di carne, quattro uomini dei quali

non b stata stabilita l'identitä sono stati letteralmente ridotti f in
briciolo.
In totale dopo gli scavi terminati questa sera sono stati ritro-

mati otto operai morti ed un altro ferito gravemente alla testa.
Sono stati parzialmente demolite venti case 'che circondavano la

polveriera. Una donna è rimasta ferita gravemente.
11 giudice istruttore di Teamonde à arrivato nella sera sui luoghi

della catastrofe.
LISBONA, 31. - 11 ministro degli esteri ha ricevuto ufficialmente
i rappresentanti della stampa estera ed ha loro dichiarato che la
tranquillith & generale in Portogallo, che la situazione finanziaria
.migliora ogni giorno, che la disciplina nell'esercito e nella marina
ià completa e che l'agitazione religiosa è scomparsa.
Ha soggiunto che, contrariamento alle voci tendenziose lanciate

dai nemici della Repubblica, 10 elezioni avranno luogo nell'aprile
pressimo e gli elettori .saranno laseisti completamente liberi di espri-
mere le loro opinioni.
Sono stati già dati ordini alla Direzione dei telefoni per limitare

la censura strettamente alle falso informazioni.
II ministro ha infine smentito che il ministro di Inghilterra abbia

chiesto l'invio di una nave da guerra inglese nel Tago.

Ot38ERVAZIONI METE0ROLOGICHE
del R. Oggervatorio del Collegio romano

30 dicembre 1910.

t;alt.ezza della stseione à di metri
.......... 50.60.

Baroinotro a mezzodi ,
. 753.69.

Tertikumetro contigrado al nord............. 8.4.
Tensione del vapore, In mm.. 6.00.
Umiditä-relat.iva a mezzodi

. 73.
Vertto.a mezzodi .......................... N.
Velocità iit lail. ............. .............. 17.
Stato del cielo a mezzod) sereno.

massimo 9.3.
Termoniet.rocentigrado.....................

minimo 6.0.
IPiog;ia ..... 7.8.

30 dicembre 1910.

In ¾ixtopa: pressione massuna di ~73 sull'Irlanda, Francia e Spa-
g ,

minima di 753 sulla Scandinavia o Islanda.

Ja Iblia nelle 24 ore: barop tip rÿssochg stazionarío al nord,
ancora sa'ito altrove, fino a 3 mm. sulla Sardegna e Lazio; tempe-
ratu a dimtpuita venti forti del 1° quadranto sull'alto e medio

Adria ‡ico e VoÑcana, del 3 gullo stretto di Messina; piogge sill Ve-
neto, Umilia, pentro, sud ed isolo; neve in Abruzzo.

Baro t Âetro: Ingssimo a 701 in val Padana, minimo 756 in Si-

cilia.
Prolg ilità: venti settentrionali forti con mare agitato, tempo

buono o t'redio sull'Italia superiore e cent,rale; cielo vario e ancora

qualche recipitazione al sud e sulle isole.

N. B ... Ieri alle ore il ly2 ó àSo telegi'afato a tutti i sema-

fori di alza e 11 cil adro, e oggi 30 alle ore 15 à stato telegrafato
di ma iil 89gnale.

BOLLETTINO M.ETEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 30 dicembre 1910.

STATO STATO TEMPELATURA
precedenteSTAZIONI -

del cielo del mare
.Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 54 ore

Porto Maurizio ... sereno calmo 14 2 6 8
Genova........... sereno mosso 9 l 6 6
Spezia............ sereno mosso 11 3 6 6
Cuneo ........... 1/4 aoperto 3 8 - 0 6
Torino ........... 1/4 coperto -- 3.8 - 2 0
Alessandria....... sereno - 10 - 2 4
Novara........... sereno - 11 9 - 3 2
Domodossola...... sereno - 5 8 5 2
Pavia ............ nebbioso - 7 5 - 4 3
Milano............ 1/4 coperto - 6 6 -- 0 5
Como ............ sereno - 5 0 - 2 5
Sandrio........... ¯

- - -

Bergamo ......... sereno - 6 0 0 5
Brescia .. ......... a/, coperto - 6 1 - 0 7
Cremona .....

94 coperto - 6 4 0 0
Mantova

.. ......
nebbioso - 6 4 - 0 3

Verona........... sereno 6 4 0 0
Relluno ....... .. sereno 5 4 - 3 6
Udine ............ 1/4 coperto 8 0 2 3
Treviso........... sereno

- 7 0 l 2
Venezia........... 1/4 coperto :legg. mosso 6 8 2 i
Padova........... sereno ..- 7,5 1 2
Rovigo ........ .. sereno

- 6 7 1 5
Piacenza ......... sereno

- 6 3 - 1 3
Parma ........... sereno

- 5 5 0 7
Reggio Emilia .... sereno

- 5 1 0 4
Modena

..........
17 ouperto - 5 0 l 2

Ferrara
..........

coperto - 5 5 0 9
Bologna ......... */4 coperto - 4 3 2 6
Ravenna .........
Forli ............. coperto - 5 0 0 8
Pesaro ......... p1ovoso tempestoso 11 4 3 2
Ancona........... p1ovoso niolto agit 12 0 7 8
Urbino

........... .
....

Macerata ........ PIOTOS 8 5 4 9
Ascoli Picono...,. --

....

Perugia .......... coperto - 6 5 3 8
Cametino........; plovoso 6 0 2 5
Lucca............. coperto - 10 2 3 9
Pisa .............. /4 coperto - 12 2 2 1
Livorno............ la 096210 calmo 9 8 5 3
Firenze.......... coperto 8 0 5 8
Arezzo ........... coperto y 8 5 0
Siena

............
sereno 6 8 3 3

Grosseto.......... -

Roma ............ coperto 6 0
Teramo .......... plovoso 7 2
Chieti ..........., coperto 9 0 4 3
Aquila ........... coperto - 6 9 2 0Agnone

..........
seanu 6 I 0 6

Foggia .... ...... coperto - If6 5 0Bari.............. coperto mosso 14 8 ß 2Lecce
.......,.... Plovoso

- 13 0 8 5Caserta .......... 3/4 coperto 11 8 5 9
Napoli .........,, /4 cover leRŒ.mosso 11 0 0 1Benevento......., ¡4 coperto 11 2 3 8Avelliuo.......... , coperw 9 8 2 3Caggiano ........
Potenza

.......... 3/4 coperto 12 2 8Cosenza ....... «ren 12 8 3 5Tiriolo ........... 1/2 colerto 8 0Reggio Calabria
..

-

- 1 2

Trapani ..... .... 3/4 coperto calmo 10 7 7-3Palermo.....,.... Plovoso grosso 9 6 3 5Porto li|mpedocle., coperto agitato 17 0 7 4Caltanissetta ...., piovoso
•- 9 0 2 0Messina ..i....... 9,yperto làgg moSSO 15 0 8 0,Catania .......... PloYoso r mosso 13 2 4 3Biracusa.......... coperto mosso 15 0 7 0Cagliari .......... piovoso messo 11 0 3 0Bassari..........} plovoso ..., I 4 0

Dirisitée G,. B. BALLESIO. Tipograda delle Montellate T INO RAFFAELE, gerente respontaNir.


